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Gli esuli in Isvizzera. 


Affettuoso ricordo meritano coloro che tanto contri- 
buto portarono al Risorgimento Italiano colla pubblica- 
zione e divulgazione di scritti patriottici. Dal 18415 in poi, 


‘violenta infierendo in Italia ‘la reazione, ‘soffocata ogni 


libertà di stampa, esuli e proscritti partivano a cercare su 


libero suolo un asilo sicuro da cui poter riaccendere l’ardor 
‘patrio nella penisola ed incitare gli animi alla riscossa. 


La Francia non era senza pericolo, sicchè i più si ri- 
versavano in Inghilterra o nella Svizzera, ma specialmente 
in questa, dove trovavano istituzioni, antiche di tempo, 
moderne di spirito, ospitalità sincera da parte del popolo, 
e quelle libertà di stampa che facevano del territorio della 
Confederazione il centro da cui si levavano fieri il grido 


‘e la minaccia delle stirpi oppresse. 


_. Molti fissarono la loro precaria dimora nel Ticino, 
altri nel Cantone di Vaud, e taluno nella Svizzera tedesca. 


Quanti nomi, quante maggiori e minori memorie !: Carlo 
-Gattaneo, Zini, Pavesi, Cantoni, Alborghetti, Dall’Ongaro, 


De Boni. E’ noto il soggiorno del Mazzini a Ginevra, a Lo- 


‘“’‘ssanna e sulle sponde del Ceresio, dove lo spiava il governo 
“austriaco. Qui lottarono e sperarono anche: Melegari, Bel- 





(Dic 














gioioso, Pisacane, Arrivabene, Arconati, Porro, LEG: 
tini, i Ruffini e mille altri. (1) 

Ben presto ebbero vita tipografie «onde il ‘proscritto 
pensiero — In sacro contrabbando varcato il confine —. 
Anticipava. Italia nei cuori» (2); la tipografia Ruggia e Ro- 
velli di Lugano (1827-1830) in seguito divenuta «Tipografia 
della Svizzera Italiana», la «Minerva Ticinese» di Angelo | 
Borella in Mendrisio (1835); la «Tipografia Elvetica di Ga- 
polago» ‘(1830-1853) la più importante sia. per le edizioni,. 
sia per i valenti collaboratori (il Dottesio. che pagò colla 
vita il suo apostolato) (3). Infine, accanto alla Elvetica, va. | 
posta la «Tipografia Bonamici e Compagni» di Losanna, Lari 
| che, se ebbe breve vita, sorpassò in proporzione le altre 
| per la ricchezza e la scelta felice delle opere stampate. LA 
| Del Ruggia pochissimo si sa ; si sa, però che fu esposto 
{ alle ireedagli odi e la sua tipografia non la cedette per im- 
portanza alla Elvetica (4). Di questa si occupò il Repetti, (di- 
venutone proprietario dopo la morte del Dottesio) in un 
opuscolo ingombro d’inesattezze, al quale il deputato Gaspa- 
rotto attinse notizie erronee ed alle volte meramente leg- 
gendarie (5). Ma un lavoro condotto con criteri scientific* 
è dovuto ad Antonio Monti, il quale ci offre nuovi ed im- | °° 
portanti particolari su Luigi Dottesio, sulla Tipografia, ed |. 











(1) La larga ospitalità costò alla Svizzera la collera del feld- 
maresciallo Radetzki ed i blocchi del ’48 e del ’53. es 
Sulla operosa simpatia di Marco Monnier, di Vincenzo Vela, : l: 
di-Emilio Morosini, di G. Stoppani, del Debrunner, dell’Hofstet- LEALI 
ter, del Ciani, vedi : Ss 





.G. CAPASSO. - Dandolo, Morosini, Manara ed il primo bat- SS. D 
taglione dei bersaglieri lombardi nel 1848-49. Milano. Cogliati. S 
1914. Spe 

MOROSINI Li - PIEROTTI Gi SIE SLOTACA dal 1848 = 
al 1910. 


G. CAPASSO. - La morte di tre ei patrioti. (E. Dan= PA 
dolo, L. Manara, E. RE In Rivista: Il Risorgimento Ita- i 
liano. 1910. Kai 

N. N. - In memoria di Enrico Dandolo: sE in) inni edi a 
E. Morosini morti per la difesa di Roma. Ia Campagna 1848. - z 
II° Campagna 1849. i 

(2) Epigrafe di G. BERTACCHI sulla base Jell'obelisggi 
eretto in Capolago a memoria della Tipografia Elvetica. V. Mar- 
mi, Vessilli ed Eroi. - Milano. - Baldini e CAuona 1912, pag. 259. 








«| un ricco elenco di pubblicazioni edite a Capolago, elenco 
| notevole specialmente per gli anni 1846-1853, la cui produ- 


zione è meno conosciuta (6). 


Del Bonamici scrisse breve notizia e ani Ita- 
liano delle Arti Grafiche del 1912 Piero Barbera, giovan- 
dosi delle comunicazioni verbali del fratello di lui, Dottor 


- Diomede Bonamici, e ricostruendo su di esse un catalogo 
. delle edizioni della tipografia di Losanna. Su per giù le 
| stesse cose del Barbera ripete il Dizionario del Rosi (7). 

| Più completa è la bibliografia. che ne dà Giacinto Stia- 

«| velli (8). Infine cenni biografici del tipografo ed un cata- 


logo delle edizioni (anche questo incompiuto) trovansi nel 


Bollettino Storico della Svizzera Italiana (9). 


Nel presente studio ricorrerò in parte alle notizie bio- 


Le È | grafiche ed agli elenchi bibliografici già esistenti, mentre 


mi servirò largamente di documenti. messi gentilmente a 


| mia disposizione da G. A. Bridel, di Losanna, figlio del 
 Bridel, associato al Bonamici nel prendere la successione 
di M. Ducloux, e dal dott. Enrico Montalcino-Bonamici di 


Livorno, nipote di Stanislao Bonamici. Infine coi risultati 


. di accurate ricerche fatte nélla Biblioteca Universitaria e 


Gantonale di Losanna, nella Nazionale di Berna, ed in 
quella del Museo Storico del Risorgimento di Milano, ho 


colmato gravissime lacune esistenti nei precedenti elenchi 


bibliografici di detta tipografia. 








(3) Grazie ai nostri esuli l’industria tipografica ticinese 


|| prese nei primi decenni dell’ottocento grandissimo sviluppo. La 
i ‘prima tipografia del Canton Ticino non data che dal 1746. (Fu 


sez 





. quella dei fratelli Agnelli di Milano stabilitisi a Lugano, passata 
| in seguito a Rossi e Veladini). I fratelli Rusca e Girardi ne eri- 
. i gevano un’altra a Locarno, ma che diede meschini risultati; la 
. | terza del Paganini veniva aperta in Bellinzona mel 1798 col no- 
| me di « Tipografia Patria ». 


(4) Sulla tipografia Ruggia di Lugano ha preparato un ac- 
curato lavoro la Prof.a Sig.na Emilia Vicini di Sondrio. 


(5) Za Tipografia degli esuli di L. GASPAROTTO. Como. 


| Gagliardi Edit. 


(6) Un Dramma fra gli Esuli. - del Dott. ANTONIO MON- 


TI. Casa Editrice Risorgimento. R. Caddeo & C. Milano. 


(7) Il Risorgimento Italiano, Milano F. Vallardi, pag. 328. 
(8) Il Risorgimento Italiano, diretto da GIACINTO STIA- 
VELLI. Roma. Anno I° fasc. V. e VI. 
«. (9) Anno 1894, pag. 60. 
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La Cioni di Stanislao Bonamici. 


«Stanislao (Antonio) Bonamici — scrive il Barbera — 


«di Carlo e Carlotta Olivero, nacque a Livorno nel 41845. 
Quando già assai ben prometteva negli studi, a’ quali lo 


aveva eccitato il Guerrazzi, preso da vocazione monastica, 
sì fece cappuccino malgrado. la opposizione. del. padre ; 
ma la regola troppo rigorosa dell'ordine alterò la sua sa- 
lute, e fu persuaso a passare nei Minori Conventuali. Fra 


«questi non tardò a segnalarsi come predicatore, e fu presto 


ricercato da varie parti della Toscana, ove il giovine frate 
eloquente e di bellissima presenza, suscitò dal. pulpito 


- grande entusiasmo. 


«Predicava in Prato, quando un giorno fu invano 


atteso dal suo fedele uditorio: il Padre Bonamici era spa- 


rito. Avvertitone il superiore del suo convento, ch'era 
quello di .S. Groce in Firenze, dette egli ordine che si 


aprisse la cella del giovane monaco, e in essa fu trovata 


una lettera, nella quale il Bonamici aveva scritto che ab- 


.bandonava l’Italia per andare molto lontano, pregando di 


rinunziare a qualunque ricerca. Si seppe che era fuggito 
in compagnia di una Signora inglese, innamoratasi del 
giovane ed avvenente predicatore. 

«Per molto tempo la famiglia non n’ebbe notizia, poi 
seppe ch'era in California. Perdutane di nuovo la traccia, 
un bel giorno corse voce che presso l’Imperatrice di Russia, 
che svernava a Nizza, un italiano di nome Bonamici era 
addetto in qualità di maestro e d’'interprete della Divina 
Commedia. 
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Bonamici tipografo in Losanna. 


Nel 1844 troviamo il Bonamici a Losanna, ad assu- 
mere la parziale successione di Marc Ducloux, tipografo, 
libraio, editore. Nel ’44 il Ducloux rimise a Georges Bri- 


«del (4)la libreria che era situata nella «Place de la Palud» 


mentre passò al Bonamici le officine tipografiche, che si tro- 


(1) Georges Bridel discendeva da un’antichissima famiglia 


_ vodese. Nato a Vevey il 1818, fece a Losanna i suoi studi, che 


dovette interrompere a causa della sua delicata salute. Profonda- 
mente religioso, probo, modesto, infaticabile lavoratore, fu per 
il Bonamici ottimo consigliere, e valido aiuto. Dopo aver fatto il 
suo tirocinio quale libraio sotto Ducloux, partì per Parigi ed en- 


trò commesso nella libreria Delay. Si deve evidentemente alle 


relazioni di Bridel con Delay, se più tardi il Bonamici si servì 
del fiome di questo tipografo per metterlo in fronte a quelle sue 
edizioni, che SIRSDESLA non si sapessero uscite dalla tipografia 
di Losanna. 1 

Nel 1844 Bridel è di nuovo in quella città, ed insieme con 
Bonamici prende la successione del Ducloux; l’uno quale libraio, 
l’altro come tipografo. Fece stampare alcuni suoi opuscoli nella 
tipografia Bonamici (V; Doc. C.). Fu il fondatore ed il redatto- 
re delle « Lectures pour les Enfants » giornale che attraverso a 
varie trasformazioni continua anche oggi sotto il titolo. « Lectu- 
res illustrées ». 

Nel 1857 fondò una nuova tipografia che, grazie alla sua 
singolare attività, divenne in breve volger di tempo una delle 


‘migliori e più fornite della Svizzera. Alla mo:te del tipografo 


(1889), nel Catalogo generale della tipografia, figuravano 380 


‘opere, di cui 180 di carattere religioso ed una dozzina di pe- 


riodici. 
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vavano a’'piedi della terrazza della pittoresca Cattedrale € 
del vescovato (Escaliers du Marché, Rue Pierre Viret — ed 
allora Place du Grét). (V. Fotografia p. 4). i 


Le officine addossate quasi al muro dei bastioni comu- 
nicavano colla casa dove il Bonamici aveva la dimora € 
gli uffici. Questa gaia, modesta ed isolata casetta che, spic- 
cando sul fondo verde cupo degli alberi della terrazza, 
fa un dolce contrasto con la mole gigantesca e medioevale 
della sovrastante cattedrale, sarà fra breve demolita (4). 

Nella sua vita brevissima, questo edificio (fu costruito 
nel 1797) ha però una storia, .tracciata in un interessante 
articolo nella Fewille d’Avis di Losanna :(19 giugno 19418) 
da G. A. Bridel. L'articolo conclude con queste belle pa- - 
role di melanconico rimpianto per un caro ricordo che sta | 
per sparire per sempre: 


«Nous sommes de ceux qui aimaient la silhouette de 
«la vieille maison dont les jours sont comptés. Est-ce parce 
«qu'elle évoquait. pour nous de précieux souvenirs de fa- 
«mille et bien d’autres souvenirs encore d’un intérét plus 
«général ? Il y a de cela dans notre regret, nous ne saurions 
«le nier, mais tout n’est point là. Toute simple qu'elle fùt, 
«elle ne manquait pas d’un certain charme, blottie à la 
«base du haut mur de la Cathédrale, au pied du vieux 
«beffroi d’où lui descendaient puissante la voix des cloches 
«et l’appel du guet. Avec sa forme irrégulière, avec son toit 
«aux lignes imprévues et aux cheminées à la vielle mode, 
«elle ne détonnait point dans le paysage, bien au con- 
«traire. Elle faisait partie intégrante d’un des sites classi- 
«ques de notre ville, surtout aussi longtemps que la rampe 
«des Escalieres du Marché, aujourd’hui déplacée, montait 
«directement jusqu'à elle. 2 


«Que de fois n’a-t-elle pas été dessinée, peinte ou pho- 
«tographiée par des artistes de tout deste ? Il faut croire 
«qu'elle ne faisait pas si sot effet». 


Il Barbera asserisce essersi il Bonamici associato a 
certi Piacentini e Curti, nel prendere la successione della 
tipografia M. Ducloux. Nei documenti esaminati non si 


(1) Decisione del consiglio comunale di Losanna (1918). 
Parte del terreno sarà adibito alla costruzione di una casa per 
gli studenti della società « Helvetia ». 
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° trova cenno neppure lontano di detta associazione. Il traf- 


fico tipografico del Ducloux si continuò sotto la ragione 


sociale: 


i S. BONAMICI & C.ie 

cambiata dopo il fallimento del Bonamici in 
SOCIETA’ EDITRICE L’UNIONE 

Molto probabilmente ia Compagnia si riduceva a 
Louis Sécretan-Keller. In data 23 settembre 1844, G. Bridel 
scriveva: «Ducloux s'en allant coloniser en Amerique a 
cherché à se défaire de ses deux établissements: il m'a 
offert la librairie, je l’ai achetée. Il a vendu son imprimerie 
a Bonamici, Pfyfer et L. Sécretan-Grivel» (41). 

Sembra che il Bonamici, oltre che tipografo editore, 


i «sia stato anche libraio. Scrivendo il 15 novembre 1845 a 


G. Bridel, in una di lui breve assenza da Losanna, lo assi- 
cura essersi in persona occupato della libreria, e dell’alacre 
lavoro. dei commessi. (V. Doc. A.). Il seguente progetto 
di convenzione, intervenuto fra il Bonamici ed il detto 
libraio G. Bridel, può confermare la cosa: ; 


«Premiers articles d’un projet de Convention è passer 
entre Stanislas Bonamici, imprimeur et Georges  Bridel, 


-libraire à Lausanne : 


Art. I. — S. Bonamici s'engage a n’imprimer aucun 
ouvrage destiné è etre vendu en Suisse. Les o0uvrages ita- 
liens qu'ils soient écrits dans cette langue en entier ou dans 
une partie notable de leur contenu, sont exceptés, et M. 
Bonamici conserve le droit de s'en constituer éditeur. (Il 
en est de mème des ouvrages qui seraient écrits en langue 
latine pourvu qu’ils ne soient pas destinés aux'écoles). (2). 

Art. II. — Il s'engage egalement è ne fonder aucune 
librairie en Suisse et à ne prendre aucun intérét direct 
dans aucun établissement ide cette espèce. 

Art. III. — Monsieur Bridel s’engage à faire imprimer 
chez Bonamici tous les ouvrages que sa. librairie éditera». 


— Quantunque questa convenzione sia rimasta allo stato 
di progetto, è probabile che il Bonamici abbia curato lo 
smercio dei libri italiani. Dall'esame dei documenti, dei ca- 


or (1) Séceretan-Keller è lo stesso che Sécretan-Grivel. 


(2) Quest'ultimo periodo compreso fra parentesi è cancel- 
lato nell’originale. 
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taloghi delle edizioni Bonamici e Bridel, ecc. si rileva come 
questi sia stato editore e libraio di opere in francese, con- 
cernenti le questioni politiche e religiose del Cantone ; 
quegli delle opere in italiano risguardanti la politica del- . 
l’Italia: (1). 


Delle pochissime pubblicazioni in francese, una dal 
Bonamici, qualcuna era destinata ad illuminare gli stra- 
nieri (Sopratutto gli Svizzeri) sugli avvenimenti d’Italia, 
altre ad attaccare la politica francese piuttosto sfavorevole 
alle libertà italiane. In quegli anni la Repubblica Romana 
era stata abbattuta dalle armi della repubblica francese, 
ed. i vinti dovevan certo levare contro la Francia la lor voce 
di protesta: «Voi non giungerete mai a soffocare questo 
grido» — scrive Mazzini a Luigi Napoleone — «fino a che 
resterà in Europa un angolo di terra atto a ricevere una , 
stamperia pubblica o privata» (2). 


Vedremo. in seguito come il Ministro di Francia in 
Berna si recasse dal Consigliere Nazionale Henry Druey, 
per chiedere spiegazioni sulla responsabilità del governo 
del Gantone di Vaud a.proposito della tipografia Bonamici. 

Questa intanto era una delle meglio. fornite e più fe- 
conde di Losanna. Conobbe alternative di successo, di pro- 
sperità e di sventura. Il periodo di attività più febbrile 
va dall'anno 1845 alla fine del ’47. Il 15 novembre del ‘45 
il Bonamici informa Bridel che sei torchi lavorano inces- 
santemente. Sono opuscoli, fogli volanti, volumi, che. si 
riferiscono alle molteplici cin religiose, politiche, 
locali dell’ ADORA, 


(1) Si noterà in seguito come il Bonamici avesse un depo- 
sito di libri nella sua Livorno. 


(2) V. Rome et le Gouvernement GLIE Lausanne 1851, 
‘pag. 12. = 
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na 


Le vicende politiche e religiose 


nel Cantone di Vaud. 


Il patto del 1815 aveva costituito la Svizzera dal punto 
di vista geografico politico così com’essa è oggidì. Ma la 
concezione giuridica di detto patto, secondo la quale esso 
veniva considerato non come costituzione, ma come trat- 
tato fra 22 stati sovrani, per cui una revisione non sarebbe 
stata possibile senza una comune intesa, costituiva il germe 
ed il fermento di rivolgimento e di rivoluzioni. 
Riferndoci al periodo «45-50 circa, al Cantone di Vaud 
._|..e senza tener conto de’ tentativi fatti da Mazzini nell’in- 
| tento di apportare riforme politiche anche in mezzo al po- 
|. polo svizzero, notiamo che la rivoluzione politica di questo 
Cantone fu determinata dalla questione dei gesuiti. 
-Lucerna, volendo imitare l’esempio del Cantone Val- 
lese, di Friborgo e di Svitto, pensò ad affidare a gesuiti 
.. la direzione di un collegio e della Facoltà di teologia. La 
compagnia de’ gesuiti, già soppressa da Clemente XIV nel 
1774, cacciata, dopo la sua ricostituzione, da un gran nu- 
mero di stati, era accusata di essersi. immischiata negli 
ultimi avvenimenti politici che avevan turbato la Svizzera. 
Di guisa che la Dieta non poteva non occuparsi di essa. Il 
Gran Consiglio d’Argovia fu il primo a proporne l’espul- 
sione dalla Svizzera. Indi i torbidi e le sommosse. Il Can- 
pa tone di Berna preoccupato di tali fatti, si mise alla testa 
«del movimento antigesuitico. Nel Cantone di Vaud le cose 
presero una piega differente e tale da provocare una rivo- 
luzione e la caduta del governo conservatore. Nel mese 
di gennaio (1845), furono raccolte in questo Gantone 32000 
firme, chiedenti l'espulsione de’ gesuiti. Nonostante questa 
imponente manifestazione, la maggioranza del Consiglio 
di Stato opinava doversi amichevolmente invitare Lucerna 
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ad ottemperare a’ desideri degli altri Cantoni, mentre la 


minoranza, rappresentata da Druey e Blanchenay, chiedeva. 


senz'altro l'immediata espulsione, anche se si fosse dovuto 
ricorrere alla forza. 


Ma il 13 febbraio il Gran Consiglio rifiutò quest’ultima 


proposta. Il popolo già scontento dell’indirizzo aristocra- 
tico del governo, de’ suoi funzionari,  dell’organizzazione 
giudiziaria difettosa, insorse contro questa decisione. Una 
sommossa si viene lentamente preparando ; il governo mo- 
bilita le sue truppe, eccitando così il furore degli avversari. 
Sulle alture si accendono fuochi ; è il segnale che invita 1 


cittadini alle armi. Questi accorrono in massa a Losanna, 


fanno sfilare le loro colonne davanti alle truppe del &o- 
verno, le quali, in seguito alla decisione del Consiglio di 


Stato di rinunziare alla lotta, si sbandano e fanno causa, 


comune coi manifestanti. Un’assemblea popolare raduna- 
tasi all'aperto, a Montbenon, arringata da Druey e presie- 
duta da Delarageaz, nomina un nuovo governo provviso- 
rio, ed un nuovo consiglio (4). 

Così fu compiuta. la rivoluzione radicale ali Fa- 
cile e pacifica dovrà essere sembrata agli esuli italiani che 
trovavansi ne’ Cantoni di Ginevra e di Losanna, e cke 


avevano veduto nella loro patria altre rivoluzioni ben più . 


violente e sanguinose e con risultati tutt'altro che felici. 


Ma la questione de’ gesuiti si ‘acuì fino al segno da 


provocare una guerra fra i diversi Cantoni della Gonfede- 
razione ; la guerra che venne detta del. «Sonderbund». 


Berna ed i Gantoni alleati ebbero il sopravvento, e pertanto | 
la Costituzione del ’48 decretò l'espulsione de’ gesuiti col - 


seguente articolo : 


«Art. 58. Non possono essere. ammessi in nessuna 
parte della Svizzera nè i gesuiti, nè le società ad essi affi- 


gliate» che nella Costituzione federale del 1874 fu modifi- 


cato come segue: 


«Art. 54. L'ordine de’ Rho e le società ad essi affi- 
gliate non possono essere ricevute in nessuna parte della 


Svizzera, e ai loro membri è interdetta ogni azione nella % 


chiesa e nella scuola. 


(1) V. MAILLEFER. - Histoire du Canton de 0, Lau- 


sanne 1903, pag. 474, 








Questo divieto può mediante risoluzione federale es- 
sere esteso anche ad altri ordini religiosi la cui azione sia 
pericolosa per lo stato o turbi la pace delle confessioni». 

Tutti. questi avvenimenti dettero materia a molte 
scritture e a non poco lavoro per la tipografia Bonamici e ad 
essi si riferisce la maggior parte degli opuscoli riflettenti 
questioni locali di politica e religione, elencati nella II* 
parte di questo libro, specialmente quelli in data 1845. 


Il Bonamici pubblicò ancora un numero notevole di 
opuscoli sulla questione delle dimissioni di parecchi Pa- 
stori nella Chiesa Protestante Vodese. Riassumiamo le vi- 
cende di cui si occupano questi opuscoli. 

Nel seno della Chiesa vodese si era prodotto fin dal 
1820 un forte risveglio di coscienze, con contraccolpi di 
dissidenze e di reazioni. Il governo si mostrò contrario 
all'autonomia ‘della chiesa e le leggi che esso veniva ema- 
nando, come quella del 1839, iasservivano ognor più li 
ministri del culto all’autorità laica. Le cose. non miglio- 
rarono punto, dopo la rivoluzione del ’45, sotto il nuovo 
regime democratico. Fu anzi proposto in Gran Consiglio 
di sospendere l’onorario a’ que” pastori che non avessero 
ottemperato a speciali ordinanze del governo, come ad 
esempio al divieto di tener riunioni in luoghi non con- 
sacrati al culto. Queste disposizioni  colpivano moltissimi 
‘| pastori, che, seguendo l'usanza di recente introdotta da’ 
metodisti, si riunivano per i loro offici all'aperto, in qua- 
lunque luogo ed a qualunque ora lor meglio convenisse 
(1). Le cose giunsero a tal punto che il celebre teologo 
Alessandro Vinet, dimessosi già fin dal 1840 da «Membro 
della Classe e del Clero nazionale», si considerò moral- 
‘mente tenuto .a rassegnare anche le sue funzioni di pro- 
fessore di teologia nell'Accademia di Losanna. Questo 
esempio trovò bentosto numerosissimi imitatori (2). 

Il novembre del 1845 l'assemblea dei pastori presentò 
al governo un atto di dimissione firmato da 4190 pastori. 
(Nella lettera del Bonamici a Bridel — Doc. A. — si parla 
di 163). Questi furono gl’inizi della così detta «Eglise 
Libre». 


(1) V. MAILLEFER, o. c. pag. 468. 
(2) V. EUGENE RAMBERT. - Alexandre Vinet. Lausan- 
ne. 1912. 
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Il lavoro tipografico. 


_ In seguito a tali rivolgimenti politici e religiosi il 
lavoro della tipografia aumenta ogni giorno più. «Ho tante 
cose per le mani» — scrive il Bonamici — «che non so per 


dove incominciare». Già fin dall'inizio (1845) : locali erano 
insufficienti a tale e tanta bisogna, ed egli pensa ad ingran- . 


dire le officine. Povero di mezzi, si rivolge al suo amico 


Bridel per chiedergli consiglio, cioè aiuto. Vorrebbe com- 


prare la casa Mennet, sita un po’ più in basso, ma il prezzo 
di vendita (28000 fr.) o quello di affitto (1100 fr.) gli sem- 
bra esagerato e quasi ridicolo. Non crede del resto che 
l’aiuto del Bridel giungerebbe a tanto e, premesso che non 
vorrebbe per nulla al mondo angustiare l’amico, cui è 
sinceramente affezionato, si limita ad una semplice pro- 
posta di affitto d'un appartamento abitato da un certo 
Félix. Il prezzo, compresi i lavori per riadattare i locali, 
non ammonterebbe che a tre mila franchi, con un bene- 


‘ ficio per il nuovo affittuario di circa 400 franchi. 


Se ne deduce che la situazione finanziaria del Bona- 


«mici non era florida, neppure in questo periodo, forse 
il più attivo e, senza fallo, il più interessante di sua vita. 


Il lavoro, quantunque intenso, non gli rendeva quel lucro 
ch'egli se ne sarebbe potuto ripromettere. Non so quindi 
se si possa con fondatezza asserire che l’idea di trafficare 
sia venuta al Bonamici (come asserisce il Barbera) dalla 
dote arrecatagli dalla moglie. 

Più probabile invece mi sembra, che i mezzi gli sieno 
stati forniti dai consoci e che fra questi, il prenominato 
Sécretan-Keller non sia estraneo all’affare. 
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Il Bonamici, in un’altra lettera dello stesso anno ‘45, 


si raccomandava vivamente perchè il Bridel si occupasse 
della propaganda e delle inserzioni sui giornali delle sue 
pubblicazioni. (V. Doc. B). i | 
Nel ’46 e ‘47 è la curva ascendente della produzione. 
Escono dalla tipografia Bonamici un giornale: «L’Indé- 
pendant» quotidiano ; il «Giornale di giurisprudenza e 
dei tribunali vodesi» (4) opuscoli, fogli volanti, e, sopra- 
tutto gli scritti del Mazzini, del Durando, del De-Boni, le 
opere del Balbo, del Gioberti, ecc. libri tutti destinati ad 
essere divulgati fra gli esuli italiani, od a passare il con- 
fine per portare la. parola d’incoraggiamento e di risve- 
glio ai fratelli privati di ogni libertà di pensiero e d’azione. 
Nel ’45 il Bonamici: (V. Doc. A) ‘aveva sotto i. torchi 
3000 esemplari di almanacchi ; 10.000 esemplari dell’Ad- 
dio dei Pastori alle loro parrocchie ; «et une foule d’au- 
tres choses»; un lavoretto sull’ortografia; poi: «Les propos 
en l’aîr», ed un romanzo che il Bridel gli aveva inviato. 
Nello stesso anno fa menzione anche di una «Petition 
Vinet», di un opuscoletto del Bridel intitolato: A. B. C. 
e della pubblicazione Savonarola in 4 volumi. (V. Doc. C). 
Nel ‘48, assente il Bonamici, si stampano «L'Avenîr», la 
«Feuille religieuse», le «Lectures pour les enfants» (2). 
Corsero delle trattative fra il Guerrazzi ed il Bona- 
mici per la pubblicazione della. traduzione dell’Ebreo 
Errante, trattative, che a quanto sembra, non approdarono 
ad alcun risultato. E° forse opportuno riportare a questo 
proposito la lettera che il Guerrazzi inviò al Bonamici: 


«Mi ha recato piacevole sorpresa la carissima tua del 
decorso mese 28 maggio ; e se, come mi giova sperare. e 
credere, il tuo spirito sì è riposato prendendo sul serio 


(1) V. Progetto di accordi intervenuto fra il Bonamici ed il 
Bridel a proposito di questa pubblicazione. (Doe. D.) 

(2) Le macchine tipografiche di cui il Bonamici si serviva 
erano di vecchio tipo.. Le nuove, inventate già fin dal 1814 da 
Kénig e Muller, furono introdotte a Losanna solo dopo il 1850. 
Il Bonamici in un: « Pro-Memoria (1845) » consegnato al Bridel 
che si recava a Parigi, gli raccomandava, giunto che fosse, di esa- 
minare la « Schnell Presse, mezza grandezza », che stampava i 
fogli da una sola parte e di chiederne il prezzo. Ma le ristrettezze 
finanziarie non gli permisero di adottare nelle sue officine tali 
macchine. 
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la vita, io me ne rallegro infinitamente, e. ti conforto a 
proseguire nel ben incominciato cammino. Passando alle 
altre cose delle quali mi richiama la tua lettera, ti dico: 
414° Che la introduzione dell’Ebdreo Errante in Italia dalla 
parte di mare è difficile ; dalla parte di terra più agevole 
assai, come potranno informarti gli spedizionieri. 2° La- 
vorando assiduamente non potrei dare che un tomo ai 
mese, ma. vedrei di fare anche più presto. 3° Dovresti 
mandare l’originale. 44 Il compenso dovrebbe essere 
franchi 100 per ogni 16 pagine in 48°. 5° Dovrebbesi no- 
minare qua persona la quale ricevesse il lavoro, s’incari- 
casse spedirlo e lo pagasse, perchè non potrei stare in 
disborso co’ copisti. Eccoti scritto quanto basta onde tu 
provveda. Ti ringrazio de’ sensi amorevoli che nutri verso 
di me, e va pure persuaso che ne sei contraccambiato. 
Livorno, 9 giugno 1845». 


Omai la tipografia Bonamici gareggia con quella di 


Capolago. «Il nome della tipografia Bonamici, — trovo 
scritto in una nota della Cronaca di F. De Boni (Vol. II. 
pag. 424) — ricorre in tutti i migliori libri di questo ge- 


nere, pubblicati nel 1846 e nel 1847. Di cotal modo il Bo- 
namici adempie all'ufficio di cittadino, come pochissimi ; 
e ciò registriamo a sua lode, or che la stampa è possanza». 

E a proposito di una pubblicazione del Bonamici, in 
altra nota della stessa Cronaca, pag. 43. «Dobbiamo anche 
questa pubblicazione all’animoso Stanislao Bonamici, e 
se i buoni cittadini lo assecondano, ne dovremo molte 
altre. Giacchè la mente italiana è già desta ; e tutti in 
tutte parti d'Italia hanno in bocca il motto della nostra 
impresa: «Fuori l’Austria». 

Nel ’47 il lavoro delle officine è distribuito ad una 
copiosa maestranza di 73 operai. Il Gioberti stesso era 
venuto in Losanna (4) per curare la grande edizione delle 
sue opere. Il Mazzini che affidava ai torchi del Bonamici 
i suoi lavori durante il soggiorno a Losanna (2), e fra gli 


(1) Gioberti andò a Losanna il 18 novembre del 46, pren- 
dendo alloggio all’Hétel Bellevue — e vi rimase fino al 4 luglio 
47. V. Cian. Lettere di Vincenzo Gioberti a Pier Dionigi Pinelli. 
Torino, Tipogr. Olivero, pag. 195. Lett. LXXX e pag. 213 Let- 
tera XCIV. 


(2) Mazzini raccomandò al Bonamici un certo Andriani Giu- 
seppe di Perugia, « ottimo tipografo, anche per vignette ». 
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Svizzeri il teologo Vinet ed altri letterati erano in rap- 
porti continui ed amichevoli con l’indefesso tipografo (4). 


Intanto il Bonamici aveva formato depositi di libri 
nella sua Livorno ed a Torino (2). In Livorno, per con- 
cessione del ‘Granduca e col concorso di Giuseppe Pomba 
di Torino, di Giovanni Silvestri, di V. Stella, si era stabi- 
lito un «Emporio librario» che pubblicava un periodico 
«Il Bollettino Bibliografico dell'Emporio librario», in cui 
venivano registrate tutte le opere ricevute in deposito, 
accompagnate spesso da un’illustrazione bibliografica (3). 


(1) Sembra che anche il Mamiani sia stato in trattative col 
Bonamici per la pubblicazione di un volume di poesie. V. Proto- 
collo della Giovine Italia. Vol. IV, pag. 106-203. Una prima edi- 
zione era uscita il 1843 a spese e cura del Budini, una seconda 
comparve nel 1849: Mamiami. - Poesie. - Italia. p. XXXI. - 416. 
In 169. Il Monnier ne pubblicò un’altra nel 1864, in 16°. 

(2) F. DE BONI. Cronaca. Vol II, pag. 113. 

(3) Gli esemplari di questo bollettino sono molto rari. Il I° 
Vol. (1845-46) mi fu cortesemente dato in esame dal Dott. Ber- 
tarelli di Milano. i 
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Le Opere di Vincenzo Gioberti. 


‘Ciò che diede tanto pensiero e lavoro e arrecò molte 
delusioni al tipografo fu l'edizione delle opere di Gioberti. 
Questi, trovandosi in esilio a Bruxelles, affidava i suoi 
manoscritti all'editore Meline, che ne curava la stampa 
a proprie spese, lasciandone all’autore la proprietà ed un 
compenso di un franco ogni copia venduta. I patti vinco- 
lavano l’autore in modo tale da impedirgli di ricorrere ad 
altro editore per tutto il tempo ch’egli fosse dimorato nel 
Belgio. Queste condizioni troppo gravose, il guadagno 
meschino e la sua indole diffidente, per cui sospettava 
che il Meline fosse d’accordo con qualche «barbassoro 
d'alto affare» per scemare lo spaccio de’ suoi libri, finirono 
«col determinare lo scrittore a stampare altrove e, quindi, 
ad abbandonare .Bruxelles.. Ma dove recarsi? Ritornare 
in Piemonte ? «Piuttosto in Siberia che costì ; all’altra Ita- 
lia non bisogna pensarci». Così scriveva al suo iconsigliere 
e procuratore: Pier Dionigi Pinelli. Non vede altro luogo 
migliore di Parigi. Colà però non avrebbe potuto trovar 
facilmente modo di sbarcare il lunario e, dopo tanto alma- 
naccare, viene alla conclusione di vendere la. proprietà 
de’ suoi manoscritti. Fece difatti dei tentativi, alcuni de’ 
quali anche presso il Pomba, ma che andarono falliti. 

I manoscritti a cui Gioberti allude sono: La Teorica 
del Soprannaturale, un volume ; L’Introduzione, quattro 
volumi ; Gli Errorì di Rosmini, tre volumi ; I Buono, un 
volume ; Il Bello, un volume ; Il Primato, due volumi; 
La Protologia, in preparazione, in quattro o cinque vo- 
lumi ; e la Filosofia della Rivelazione; di cui era com- 
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piuto il disegno. Frattanto .a causa della salute malferma 
preso . congedo dall'istituto Gaggia dove insegnava, Gio- 
‘berti si reca in Isvizzera, a provare le acque benefiche dei 
bagni di Gurnigel, deciso di stabilirsi in seguito a Parigi, 
dove avrebbe accudito alla stampa de’ suoi scritti. Il Meline, 
saputa la decisione, gli propose, per mezzo del Cans suo 
socio, di farla da suo editore in Francia assumendo altro 
nome. Gioberti, di ritorno per qualche tempo a Bruxelles, 
continuò le trattative col Meline, che cercò tutte le vie per 
non lasciarselo sfuggire, fino ad offrirgli sei mila franchi 
annui, sua’ vita durante. Tale offerta però, invece di allet- 
tare lo scrittore, ne accrebbe le diffidenze, di guisa che, 
allorquando la cosa arrivò alle orecchie del Pinelli, questi, 
che aveva inteso parlare delle tipografie degli esuli italiani 
in Isvizzera, fece a Gioberti, in un col nome del Giani, UD 
liberale ficinesò; quello del Bonamici. 

Da Parigi, dove aveva scelto dimora, Gioberti è sem- 
pre in corrispondenza col Meline e col Pinelli, i quali, 
incontratisi in Italia, avevano riprese le trattative iniziate 
«collo scrittore. Nel frattempo questi mette mano al «Ge- 
suita Moderno» (4), ma sorgono gravi inconvenienti per 
la stampa. Il Bonamici, che forse aveva avuto sentore di 
tali difficoltà, si recò a Parigi per fare una visita e pro- 
poste al Gioberti ; poi, siccome questi non avrebbe preso 
decisione alcuna senza sentire il parere del Pinelli, Bona- 
mici fa una corsa in Piemonte. E così le trattative, inco- 
minciate fin dal marzo 46, fra il Pinelli ed il Bonamici, 
sono riprese e continuate. 

. Il 24 marzo ”46 il Bonamici scrivendo al Pinelli dice. 
di essere stato a Parigi a trattare col Gioberti dell'acquisto 
dei manoscritti, della Risposta al Pellico (2) e della ri- 
stampa della Teorica del Soprannaturale ed aggiungeva ’ 
«L'interesse che il signor Gioberti porta al mio stabili- 
mento e l'amicizia di cui si è compiaciuto onorarmi mi 
facevano sperare di poter conchiudere questo  affare.. 
‘L'uso della mia casa è di pagar tanto per ogni foglio di 
stampa di 30 a 32 linee. I pagamenti si fanno metà sei 
mesi dopo la pubblicazione dell’opera e metà otto mesi 


(1) Sull’ispirazione del « Gesuita Moderno » veggasi un ar- 
‘ticolo di Paolo Negri in « Rassegna Storica del Risorgimento » 
Anmo VIII, fasc. I, II. Gennaio-Giugno 1921, pag. 244. 


(2) Vedi: Edizioni: N. 13. 
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in tratta dell'autore sopra la nostra casa, la quale accetta 
non appena possessori del manoscritto...» 

Il 7 aprile 46, dopo aver accennato alle condizioni di 
stampa della; Teorica del Soprannaturale (una lira di Pie- 
monte al volume per 2000 copie e 50 centesimi per ogni 
- copia oltre alle mille) passa a trattare dell’opera princi- 
pale movendo alcune domande, cioè: «E’ ben 414 franchi 
‘per ogni pagina di 32 linee, o 224 franchi per ogni foglio 
in 8.0 di 16 pagine che Ella domanda ? Accettando la mia 
casa, diverrebbe essa proprietaria del manoscritto? In 
quante rate ed in qual modo si potrà effettuare il paga- 
mento ? Sa Ella presso a poco quante pagine potrà avere 
il volume ? Potrei facilmente ottenere la privativa per il 
Regno Sardo ?». Il 10 maggio conclude: «Accetto intera- 
mente le sue proposizioni per l’acquisto del. manoscritto 
Gioberti «Teorica del Soprannaturale». Il prezzo è fissato 
a 2500 franchi ; 1000 fr. da pagarsi alla consegna del ma- 
noscritto e 1500 sei mesi dopo la pubblicazione dell’opera. 

. Quanto all'opera: «Risposta al Pellico e Curci, accet- 
tiamo il manoscritto per 224 il foglio in 8.0' alle seguenti 
condizioni 41) Pagheremo 4000 fr. appena ricevuto il ma- 
noscritto ; 2) 4000 fr. sei mesi dopo la pubblicazione ;.3) Il 
resto un anno dopo la pubblicazione; 4) Ella e il Gioberti 
permetteranno che mi facciano fare il ritratto dell’autore; 
5) L'autore farà una dichiarazione di non riconoscere per 
edizione originale da lui approvata e riconosciuta che la 
nostra; 6) Il manoscritto che ci verrà rimesso sarà scritto 
di proprio pugno dall'autore». 

Un'altra lettera del 27 maggio dice tutte le preoccu- 
pazioni del Bonamici per «le mene» degli avversari che 
impediranno l’entrata in Piemonte ed altrove del libro. 
Teme inoltre le contraffazioni del Meline. Un'altra del 21 
giugno esprime il desiderio di sapere quando il mano- 
scritto gli sarà rimesso (41). 

Gioberti, nel timore che i Gesuiti macchinassero qual- 
che cosa contro il suo lavoro, non amava spedire a Lo- 
sanna il manoscritto per la stampa, e avrebbe preferito 
che questa si facesse a Parigi, anche a costo di aver con- 


(1) Questo carteggio inedito ‘è in possesso del Prof. Adolfo 
Colombo di Torino. Debbo alla sua cortesia la pubblicazione dei 
brani surriferiti. 
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dizioni pecuniarie meno favorevoli. Questi timori diven- 
nero così assidui e forti, che propose al Pinelli di rompere 
ogni trattativa col Bonamici e di riallacciarla col Meline. 
Verso la metà del maggio del ’47 la redazione del li- 
bro è compiuta e pochi giorni dopo il Pinelli conchiude 
un primo contratto, che venne ancora alquanto modificato 
il 16 giugno dello stesso anno e definitivamente  sotto- 
scritto il 6 settembre nel testo che quì si trascrive: 


CONTRATTO 
intervenuto fra il Gioberti ed il Bonamici 
per la stampa del Gesuita moderno. 
Losanna 6 settembre 1847 . 


Noi sottoscritti: S. Bonamici e Comp. Tipografi Edi- 
tori a Losanna (Ganton di Vaud) per una parte e Vincenzo 
Gioberti per l’altra, in seguito del contratto passato tra la 
casa Bonamici ed il Cav. Pier Dionigi Pinelli qual procu- 
ratore di Vincenzo Gioberti per scrittura fatta in doppio 
originale in data del 26 maggio 1846 e delli 16 giugno 1846 
in ordine all'edizione dell’opera sui Gesuiti uscita poi dai 
torchi della tipografia col titolo: IZ Gesuita moderno, con- 
veniamo nei seguenti patti € condizioni a modificazione 
della convenzione medesima. 


4. Il prezzo d'autore per l’edizione medesima è fissato | 
e determinato in franchi 20.000 (ventimila). 


2. L'autore conserverà la proprietà dell’opera, ma non 
potrà farne o concederne una nuova edizione prima che 
l'edizione della tipografia Bonamici e Comp. sia smerciata. 
Per la vendita della quale edizione accorda egli cinque 
anni agli editori a partire dal 2 luglio corr. anno. 


8. In pagamento od a cauzione della somma sopra 
determinata, la casa Bonamici spedirà 1000 copie alla 
“frontiera de’ R. R. Stati sardi o dove designerà il signor 
Pier Dionigi Pinelli, il quale darà credito alla casa Bo- 
namici del soprappiù ricavatone. 


4. La casa Bonamici e Comp. promette e garantisce 
della somma di franchi 20.000 nello spazio di due anni al 
più, quando la spedizione delle mille copie annunziate 
non avesse potuto aver luogo. 
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5. Resta fermo il convenuto quanto alla vendita della 
Teorica del Soprannaturale e della prefazione a prezzo 
eguale per le successive pubblicazioni dell'autore. 


In fede di che ci segnamo 
S. Bonamici e Comp. 


La fama dello scrittore aveva quasi allucinato il po- 
vero tipografo, che si riprometteva lauti guadagni dalla 
stampa delle vecchie e nuove opere del filosofo torinese. 
Si venne così ad un contratto, che Gioberti per sè trovò 
ottimo, conferendogli un guadagno doppio di quello che 
ne avrebbe tratto vendendo il manoscritto al Meline. Fu 
questo uno degli errori commerciali più gravi del Bona- 
‘mici. Sarebbe forse fallito, anche se lo avesse evitato, ma 
il fallimento non sarebbe stato così duro e grave. Lo scrit- 
tore, più avveduto del tipografo, si accorse ben presto del 
danno che sarebbe derivato al Bonamici dal contratto, 
tanto che, scrivendo qualche mese più tardi al Pinelli, 
gli raccomanda di non fargli cenno alcuno di esso danno, 
non avendogli ancora consegnati tutti i fogli del suo ma- 
noscritto. i i 

Temendo sempre delle insidie dei Gesuiti, (era giunto 
fino a sospettare il suo portinaio di complicità colla Com- 
pagnia) si sarebbe difficilmente rassegnato a spedire il 
manoscritto in Isvizzera, perciò, su proposta del Pinelli, 
si decide a recarsi addiritura colà, affin di sorvegliare egli 
stesso la stampa dell’opera. Ne avvisò il Bonamici che, 
un po’ impaziente lo sollecitava ad inviargli i suoi fogli. 
«I nostri italiani perdon proprio pazienza — scrive egli — 
e domandan a gran grida la sua opera; io non so più cosa 
mi debba rispondere. Scrivon da Torino che lo aspettar 
di più nuocerebbe senza fallo alla intrapresa e comincie 
a crederlo anch'io. Mi dica dunque precisamente quando 
conta venir qua». Intanto alcuni fatti avrebber dovuto 
rendere il tipografo più prudente e guardingo, 

Non è a credere che la censura negli stati italiani, fra 
le opere esportate dalla tipografia losannese, avesse colpito 
soltanto quelle del Gioberti. Già verso la metà del ’46, a 
Torino erano state sequestrate 12 casse di libri del valore 
di franchi 412.000, provenienti da Losanna e Ginevra e 
transitanti per il Piemonte, perchè libri sediziosi. Erano 
in maggior parte le opere di Lamennais, Durando, Rossetti 
ecc. destinate alla Toscana, a Bologna ed agli Stati pontifici. 
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Il Bonamici che aveva puntualmente adempito a tutte le 
leggi degli stati sardi, concernenti la merce in transito, re 
fu indignato ed addolorato e si rivolse al Gioberti pregan- 
dolo d’intervenire in suo favore presso amici ed. autorità 
del Piemonte. Ma la censura prendeva misure di rigore 
anche in altre parti d’Italia. 
«L'Austria e Napoli (son sempre le parole del Bona- 
mici) sgozzano i letterati e gli editori. Parma apre le casse 
in transito e ruba le opere che non gli: vanno a sangue. La 
Toscana gesuiteggia e proibisce l’entrata d'ogni libro  e- 
stero... Il Piemonte tardi... ma con vandalica legge ful- 
mina la mia povera merce». iSolo dopo tali fatti abba- 
stanza gravi, il Bonamici comprese la difficoltà di poter 


vendere l’opera che si accingeva a metter sotto i torchi ed . 


ebbe un passeggero pentimento per il contratto fatto. Nello 
stesso tempo pensò a curarne una traduzione in francese 
e chiese a tal uopo un buon traduttore all’ab. Maret. au- 
tore della Teodicea Cristiana, stampata pure dal Bonamici. 


Avrebbe desiderato un programma del Gesutta Mo- 
derno con l’indice delle materie, ma a tale richiesta, il 
Gioberti sospetta che il tipografo se la intenda con i suoi 
nemici e gli fa espressa raccomandazione di - evitare 
ogni pubblicità. Questi non se ne dà per inteso, chè anzi, 
preoccupato di dare un grande spaccio al libro, diffonde 
de’ programmi in cui pubblicansi e titolo e dettagli del- 
l'opera. Al Gioberti questo sembrava volersi dare la 
zappa ne’ piedi poichè secondo lui, tale programma e taie 
pubblicità avrebbero eccitato i governi italiani a proibirne 
anticipatamente l’introduzione. 

Il 18 novembre 1846 giunse a Losanna e, squadrato 
bene questa volta il suo tipografo, ne -ritrasse una buona 
impressione, che però non doveva essere durevole. Gli 
«riuscì un San Luigi», ma gli parve «di buona fede». 
«La buona opinione del. personaggio mi si conferma. Le 
osservazioni che fo' concorrono colle informazioni che ho 
preso sulla faccia del luogo». 


Ed entrambi s'intesero per la stampa del Desata Mo- 
derno: «Nuovi contrattempi capitarono, ma grazie a Dio 
sono oggi finiti. Come ti ho detto, il disegno del Bonamici 
era di tirare una parte delle copie in 8 e l’altra in 16. S'e- 
rano già stampati due fogli del primo sesto, quando eccoti 
che viene a trovarmi ed esamina «con diligenza tutto il 
manoscritto, poi va a casa e, fatti i suoi conti, ne con- 
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chiude che esso tornerà a cinque volumi in 8 invece di due 
e che ci vorrà un anno a darlo fuori. Risolse adunque di 
lasciare l’ottavo, e di ridursi a 10.000 copie in Charpen- 
tler. Si tirano due nuovi fogli in questa forma: ma colle 
linee si fitte e con una carta così meschina, che questa 
volta levai io la voce e dissi che assolutamente io volevo 
l’ottavo e tenni fermo. La vinsi e l’ultima conclusione fu 
che si tireranno 8000 copie in 8 senza più, colla sicurezza 


che la stampa sarà finita al principio di Marzo. Ma sic- 


come la prima composizione era già. disfatta, convenne 
tornar da capo; onde non siamo ancora che al secondo fo- 
glio. Credo che il Bonamici la sbagli col calcolo dei 5 vo- 
lumi (1): ma credo pure che ce ne vorranno tre. Il fatto 
sì è che il manoscritto ‘essendo stato rimpastato, rabber- 
ciato con aggiunte e cancellature tante volte, e i quaderni 
essendo ineguali è difficile il fare un calcolo anche ap: 
prossimativo». (Gioberti al Pinelli). 


Il Pinelli, esaminate tali condizioni, s'avvide immedia- 
tamente del danno che ne verrebbe al tipografo, ma si 
accordò collo scrittore nel tener secreta la cosa fra loro 
due, almeno fino a completa consegna del manoscritto. 
Egli stesso intanto faceva stampare, pure a Losanna, un 


«suo opuscolo di cui il ‘Gioberti corresse le bozze: «Lettera 


di un avvocato piemontese all'editore del consulto legale 
sul. quesito: Se possa essere conveniente pe’ luoghi pri il 
livellare tutti gli stabili che posseggono». 

Mentre il Gioberti sorveglia la stampa del proprio 
lavoro e riceve continui omaggi (perfino gli ufficiali del 
presidio di Savoia si recavano «in pellegrinaggio» a Lo- 
sanna per rendergli visita e per convertire nello stesso 
tempo il De-Boni «alle regie idee») (2) Bonamici d’im- 
provviso scompare. Nessuno sa dove siasi recato. Chi dice 
a Ginevra, chi a Parigi, chi a Torino. Si cominciò a duDi- 
tare di un fallimento, ma il Farina assicurò del contrario 
gli amici. Che sia andato a Torino ? si domanda il Gio- 
berti. Ma allora probabilmente verrà arrestato, come ave- 
vano arrestato ultimamente certi: «Conterno, Giannini e 
Fiovo per lettere o pacchi ricevuti dal Bonamici». Il Gio- 


(1) Il Bonamici non sbagliava, che il Gesuita riuscì di 5 
tomi. 
(2) V. Archivio Triennale delle cose d’Italia. Vol. I, pag. 46. 
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bierti comincia a cangiar opinione sul «San Luigi»: «è un 
onest'uomo, ma  debolissimo». La moglie riceve infine 
due righe dal marito datate da Lugano, poi più nulla; 
desolatissima pensa essere egli stato arrestato perchè av- 
verso ai gesuiti in Lucerna. 

I primi di aprile era di ritorno. Aveva fatto una corsa 
a Torino, ed ora confermava, ed. arrecava notizie poco 
buone: Il ministro del Re di Sardegna in Isvizzera, conte 
Grotti, ligio ai gesuiti, genero del conte Solaro della 
Margherita, — ministro di Carlo Alberto, odiato tanto dal 
Gioberti, — era informatissimo del come progrediva la 
stampa dell’opera e ne riceveva i fogli pagandoli un na- 
poleone per ciascuno. V’era dunque un «tradimento». 
(1). Autore e tipografo ne rimasero costernati e previ- 
dero le conseguenze disastrose. Conveniva dunque sorve- 
gliare e furon messe a tal uopo delle spie intorno ai tor- 
chi. Or avvenne che il Predari, direttore dell’Antologta, 
desiderasse offrire ai lettori una primizia del Geswita Mo- 
derno. Ne scrisse all'editore che dapprima accondiscese a 
tal desiderio, ma poi, impressionato dalle silrriferite no- 
tizie e specialmente dal fatto che già parecchi quaderni 
erano in mano di «persone d’alto grado», ritirò l’accor- 
dato consenso. Si venne quindi a scoprire che un operaio, 
corrotto con denaro per sottrarre i fogli stampati, trafugò 
molti esemplari dello stesso foglio. Il Predari ne avvisò il 
Bonamici, che infine accondiscese. 

Nel maggio l’opera è uscita da’ torchi e l’autore ne 
invia al Re Garlo Alberto una copia insieme ad una pe- 
tizione, con la quale chiede la libera introduzione del 
libro in Piemonte. Partono intanto da Torino per Lo- 
sanna persone incaricate di subornare gli operai della 
tipografia allo scopo di sottrarre copie del libro. Termi- 
nata la stampa, il Gioberti riprende il 4 giugno la via di 
Parigi. Buone notizie intanto inviava da Roma il som- 
messo della tipografia, Twigt, che aveva avuto un impor- 


‘ (1) V. Cian.: Lettere di V. Gioberti a P. D. Pinelli. Lettera 
LXXXVIII, pag. 203, ed anche DE-BONI: La Congiura di 
Roma e Pio IX, dove a pag. 57 in nota, si parla pure delle con- 
traffazioni dei fogli del G. M. V. anche: La lettera di Vincen- 
zo Gioberti al romano editore nella vita di Clemente XIV. Bon. 
Los. 1847, pag. IV. 
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tante colloquio col P. Ventura e col cardinale Gizzi a pro- 
posito dell’introduzione del G. M. negli stati pontitici. Lo 
spaccio ne venne «tollerato». Ecco le parole del Twigt: 
«J\ai eu une audience de P. Vientura hier au soir. Il ma 
accueilli avec bonté, a lu une copie de la lettre de l’illu- 
stre Abbé Natali. A vous a dit que franchement, il croyait 
les temps tout autre que favorables, qu’'è une permission 
pure et simple il n’y fallait pas songer, parce que la Com- 
pagnie est puissante et qu’elle se trouve interessée dans 
cette lutte comme un seul homme: que pour reussir dans 
celà il ne fallait rien moins qu’'un changement de mi- 
nistère: on n’obtiendra tout au plus qu’une simple tole- 
rance pour Rome. Jai vu monseigneur Gazzola, nous 
avons causé longuement, il m’a dit qu'il était inutile de 
faire les demarches auprès du pape, qu@on ne pouvait 
donner une permission formelle, mais une tolerance assez 
large du reste, que pour les provinces il n'y avait rien 
à craindre, pas plus que pour les «Prolegomenti» et «Pri- 
mato» qui ne sont pas non plus formellement permis, 
mais qui se vendent et se lisent partout le mieux du 
monde. Je crois que nous devons nous en tenir là pour 
ne pas importuner notre monde et reveiller le monstre. 


. Ecrivez tout ceci de ma part à M. Gioberti en réponse à 


son honorée. Si je reponds par votre plume vous lui direz 
que ce n’est pas manque d’egards pour sa personne, mais 
parce que je ne connais pas son adresse à Paris et qu’après 
tout je ne suis qu’'un bras de plus pour M. Bonamici». 
(Twigt a Bon. Luglio 47). (4). 


Una società romana s’era quotata per far tirare 2000 


«copie del capitolo: « L'Educazione Gesuitica ». Notizie 


consolanti giungevano pure dalla Toscana. Tutto era 
arrivato sano e salvo e permesso senza ostacolo di sorta: 


‘ perfino la censura di Milano aveva lasciato passar tutto. 


L’osso più duro era il ‘Piemonte! Il Bonamici infu- 
riava contro l’attitudine reazionaria di Garlo Alberto 
«è pazzo 0 birbante». «Forse ha una dose delle due 
cose». «Il Roothaan (è il Bonamici che scrive) e il 


suo condegno fratello, conte di Meystre (che degna al- 
leanza)! si sono presentati al Re Carlo Alberto supplican- 


(1) Nella trascrizione ho conservato gli errori ortografici 
che si trovano nell'originale. 











dolo a non lasciar distribuire l’opera che con scandalo del 
mondo cristiano si trovava nella regia Dogana di Torino. 
Ecco la conseguenza. Copio letteralmente la lettera di Fon- 
tana giuntami ieri sera: In questo punto (4)... con uno ad- 
detto al. ministero della cancelleria il quale dissemi che 
ieri il ministro andò in relazione a Racconigi dal Sovrano 
per conferire sull’ammissione del vostro Gioberti. Il Mi- 
nistro non ritornò ancora dalla sua missione, ma rimandò 
già le carte al ministero senza veruna annotazione in mar- 
gine siccome è l’uso, per cui detto impiegato mi dice che 
quando le carte ritornano senza annotazioni in margine, 
ciò vuol. dire che la domanda è stata... (2). Bel progresso, 
come vede ! Il signor Pellari è qui presente e mi com- 
pensa l’indietreggiare del Piemonte, la ritirata del Villa- 
marina, l'elezione del De-Meystre. Lo stesso signor Pel. 
lari mi dice che sarebbe necessario scrivesse Ella subito 
al Castagneto esprimendo la sua alta meraviglia per l’ac- 
caduto sì poco in relazione colle. promesse a Lei. fatte. 
Insomma me le raccomando quanto . più posso, perchè 
sono in gran pericolo.di perdita. Tutto è fermo in Torino, 
nè voglion dar nulla a nessuno. S'immagini che perdita 
immensa mi pesa addosso». 

Due giorni più tardi, il 16 luglio al Pinelli: 
« Pio IX ha permesso l’entrata di circa 300 copie per 
la città di Roma, colla sola restrizione che il libraio 
privilegiato non. la dia a gente troppo giovane. Capi- 
sce che non voglion contare il numero delle copie che 
spedisco nè esigere la fede di battesimo da compratori. 
Ma in Piemonte ! Tutto è fermo in dogana ; a Torino non 
si può venire a costrutto di sorta. Le promesse fatte sì 
risolveranno in proibizione assoluta. Almeno ne ho gran 
timore. Dunque mi raccomando a Lei il più che io mi 
possa. Mi dica se posso e dove debba spedire. La mia 
posizione è critica assai. Non ho fin qui ricevuto un cen- 
tesimo di questa intrapresa. Le vendite però sono state 
brillantissime, in guisa che finora ascendono a 450.000 
franchi, ma bisogna aspettare i nove o dodici mesi. I cre- 
ditori non intendono ragione, dunque me lo raccomando 
quanto più posso, perchè questi felici affari non si cam- 
bino in nuove miserie». 


(1) Indecifrabile. 
(2) Indecifrabile. pu Sure 























Nel Piemonte erano arrivate 32 casse di libri ; altre, 
ordinate dal Farina, erano giunte a Magadino nel Ticino, 
ma nè le une nè le altre erano state da alcuno ritirate. Gli 
amici del tipografo: Farina e Pinelli «assassinati di let- 
tere» non rispondevano e sembra non prendessero cura 
della cosa. Le mille copie che per contratto dovevano spet- 
tare al Pinelli, erano pronte ed imballate, ma da nessuna 
parte veniva l’ordine di spedizione. 


Finalmente il re diede «voto negativo» per l’introdu- 
zione del libro. Bonamici comprese subito che ciò signi- 
ficava la sua rovina. «Non c'è dunque più rimedio ed io 
e tutti i miei siam rovinati se questa atrocissima, ingiusta 
ed infame novella si conferma» (1). Infatti. la censura 
aveva pronunziato cautela. semplice, ma il La Margherita 
tenne forte e la spuntò. La notizia viene confermata da 
lettere del Farina e del Pinelli: «Gli affari vanno indegna- 
mente. Non ho più speranza che in Dio. E in chi sperare 
dopo tante delusioni ? (2).» 


Il Piemonte non solo proibì lintroduzione del libro, 
ma ne vietò perfino il transito per Genova a destinazione 
della Toscana. Quelle poche copie già arrivate colà e nello 
stato pontificio, non furon facilmente vendute, cosicchè il 
Bonamici non vide che «pochi scudi». Per iscongiurare 
il disastro, egli pregò Giuberti d’interporsi. presso  per- 
sonaggi autorevoli del Piemonte perchè tentassero, se pos- 
. sibile, di far revocare la decisione del re. Gioberti si ri- 
volge al conte di Castagneto: «Se potessi metterle innanzi 
agli occhi le lettere di Bonamici, Ella sarebbe impietosita 
dallo stato in cui si trova quel pover'uomo. E io le con- 
fesso che per quanto‘mi sia penoso il pericolo d’incorrere 
forse presso V. S. Ill.ma nell’opinione d’indiscretezza, ho 
superato questo ritegno per mero debito di coscienza ; 
parendomi cosa iniqua l’udir le preghiere e le supplica- 
zioni di un uomo che sta per rovinare, senza porgergli, 
benchè debole, al soccorso la mano», 


Un mese più tardi fa seguire una supplica al re nella 
quale, avendogli il conte di Gastagnetto assicurato essere 
l'approvazione di Roma molto giovevole alla libera intro- 


(1) Bonamici al Gioberti. 22 luglio. Carteggio inedito. 


(2) Bonamici al Gioberti, 26 luglio. Carteggio inedito. 
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duzione dell’opera in Piemonte, comunica che tale appro- 
vazione è stata accordata ed esprime il desiderio di otte- 
nere le stesse concessioni anche per il Piemonte. Intanto 
un bastimento, che portava le casse spedite dalla tipo- 
grafia e destinate ad Ancona, si era lungamente attardato 
a Senigaglia. In Toscana «certi ladri» annunziavano una 


ristampa a prezzo vilissimo. 


A paralizzare gli effetti di questa ristampa, che sa- 
rebbero riusciti dannosissimi «alla tipografia, il Bonamici 
offre ad un prezzo vilissimo allo stampatore di Toscana 
un buon numero di copie di una seconda edizione che egli 
stesso farebbe. A tal proposito entra in trattative coll’au- 
tore: «Mi dica dunque: 4°: Se Ella sarebbe disposta a cor- 


reggere la I* edizione e se per compenso sarebbe contenta 


di ricevere un franco la copia. Tirerò 4000 copie. Farò un 
bel volume adorno del suo ritratto che il Baudry mi farà 
incidere costà. La carta ed i caratteri non lasceranno 
nulla a desiderare. Bisogna però che facciamo. presto, 
altrimenti il rimedio non sarebbe nulla al male che. l’an- 
nunzio della ristampa mi ha già apportato. Aspetto con 
impazienza una sua replica». 


Il Gioberti trovò la proposta conveniente, ma per 
evitare confusione rimise la cosa al Pinelli e, poichè i de- 
nari dovutigli non arrivavano, decise di non inviare i 
quattro tomi corretti e già pronti per la ristampa fino «a 
che il contratto relativo alla prima edizione non. fosse 
soscritto». Aveva anzi inteso dire che 2000 copie del Ge- 
suita erano state già vendute in Piemonte. Il Bonamici 
contestò energicamente tale affermazione. «Io non so chi 
abbia potuto smerciare in Piemonte 2000 copie del Gesuzza 
Moderno. Farina non ha mai ritirato le sue tuttora gia- 
centi a Magadino e solamente 450 ne ho vendute ad un 


.contrabbandiere ticinese che potè ritirare -faticosamente. 


Altro contrabbandiere ha passato adesso un contratto meco 
per copie e partiranno domani». Sembra che il tipografo 
di Firenze non volesse saper nulla delle offerte fattegli e 
che si accingesse subito alla ristampa. Bonamici continuò 
la propria, arricchendola di note, aggiunte e correzioni 
dell'autore. A Gioberti, che chiedeva denaro, dimostrò 


che dalla vendita non aveva ricavato fino allora «nemmeno . 


il denaro per pagar la carta» e dal Piemonte 2500 Fr. ed 
in data 6 settembre al Pinelli: «Io ho quasi vuotati i ma- 


gazzini ma stupirebbe già vedere come fin quì abbia riti-_ 


La 
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rato poco 0 nulla sia in denaro, sia in cambiali da questa 
speculazione che promette e prometteva un successo ma: 
gnifico. L'edizione a buon mercato ha fatto un gran torto 
a quella in 8° Spero nonostante poterle nel mese venturo 
mandare qualche migliaio di franchi. Come ne scrissi al 
Gioberti la decorsa settimana, sarebbe. necessario intra- 
prender subito una 2.a edizione per paralizzare l’effetto 


a me fatale della ristampa che il Granduca di Toscana ne. 


ha permesso a Firenze ! Chi l’avrebbe mai creduto ? Basta ! 
io ho il coraggio di fare questa seconda edizione subito... 
e la venderò ai librai... (4). Non sarà meno di quattro mila 
copie... questa proposizione che Gioberti rimette intera- 
mente a Lei, le manderò subito 2000 Fr. con foglio su Pa- 
rigi della stessa somma, appena l’opera sarà messa in 
vendita. Spero che questa offerta sarà accolta favorevol- 
mente e che Gioberti farà aggiunte e note tali da far pen- 
tire i librai della Toscana che mi fan tanto male». 


I documenti F. G. H. danno notizie dettagliate sulle 
vicende di questa edizione e sulle condizioni finanziarie 
del tipografo. 


«In questo frattempo un aiuto giunge al Bonamici: 
Un capitalista svizzero: Il Secretan. Keller, mosso dalle 
sue preghiere, sborsa 26.000 lire «onde impedire la mia 
rovina che sarebbe stata certa». 


Rinata per un momento la speranza per l’aiuto im- 
provviso, Bonamici pensa anche ad una ristampa del Ge- 
suita in Ispagnuolo, non però ad inviare denaro al Gio- 
berti. Questi scrive al Pinelli: «Ti dirò schietto il mio sen- 
timento sul B. Se non paga ora che è in essere bastevole 
di contanti, non pagherà più. I patti, le condizioni, le clau- 
sole scritte non gioveranno: perchè tali obblighi non val- 
gono quando non son fatti buoni dal capitale dell’obbli- 
gato. Altro imbarazzo riguardo al Bonamici. Io gli ho 
mandato corretto il 1° volume del Gesuita per la 2.a edi- 
zione: e perciò non so come potrò governarmi per la ri- 
stampa». Perduta ‘infine la pazienza: «Manda al diavolo 
il Bonamici, e non ti dar più briga per trarne denari: 


‘che è come un voler cavar sangue da una rapa. Solo vor- 
rei che per mezzo del tuo corrispondente procacciassi di 


(1) Indecifrabile. 





























farti rimettere il primo volume già corretto da me, onde 
non abbia la fatica di correggerlo un’altra volta. Avutolo, 
correggerò gli altri e faremo ristampar l’opera o quì o in 
Torino o in Firenze, dove si fa un'edizione di tutte le mie 
opere. Da due e più mesi il Bonamici non mi ha più scritto 
una parola». 


Il fallimento della tipografia era ormai inevitabile; 
essa stava per passare in altre mani. Nel Natale del ‘47 il 
Bonamici fa un viaggio in Italia in compagnia della mo- 
glie; nell’assenza gli muore a Losanna una bambina. A 
Genova la consorte si ammala assai gravemente. Al prin- 
cipio del ‘48 troviamo ancora il Bonamici in Italia. L'8 
aprile, a Milano, il suo nome figura tra quelli dei membri 
di un comitato per le onoranze a Mazzini accolto entusia- 
sticamente dai milanesi (1). Invano era a Losanna deside- 
rato ed atteso da due dei suoi impiegati, i soli rimasti det 
73 dell’anno precedente, certi Mallet e Philippe, Voruz. Tre. 
altri operai venivano di tanto in tanto per accudire alla 
pubblicazione di due o tre fogli redatti in francese e d’in- 
teresse locale: L'Avenir; La Feutlle religieuse, Les Lectu- 
res pour les enfants, «alimento insufficiente», dice il Vo- 
ruz, «per una tipografia si compiuta e grandiosa !». L'as- 
senza del Bonamici viene commentata come una fuga: 
«Sai che il Bonamici se la è svignata chetamente... colla 
mogliera ed. i putti, senza dir niente a nessuno? O che 
galantuomò ! Ma io ne rido di cuore e voglio che ne ridi 
(sic) anche tu (2)». E Mazzini (3) parlando dell’Ifalia del 
Popolo, la cui pubblicazione fu dovuta interrompere per 
la sua andata in Inghilterra, così scrive del Bonamici: 
«Il Bonamici editore datosi al tristo, fuggi, abbandonando 
moglie e negozio». Durante l'assenza del Bonamici il Pi- 
nelli minacciò Secretan Keller, che forse trovavasi alla 
direzione della tipografia, di ricorrere alla giustizia nel - 
caso che una cambiale di 5000 franchi, firmata dal Bo- 
namici, e scaduta la fine di gennaio, non gli venisse pa- 





(1) V. Archivio Triennale delle cose d’Italia. Vol. III, pa- 
gina 811. | 

(2) Gioberti al Pinelli il 14 marzo 1848. V. CIAN. Lettere 
di Gioberti a Pinelli, pag. 245. 

(3) Scritti editi ed inediti di G. MAZZINI. Vol. VIII, pa- 
gina II. | i 
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gata. Secretan Keller fortemente sorpreso, giacchè il suo 
consocio non glie ne aveva mai fatto parola, supplicò Pi- 
nelli a voler desistere dalle minacce, scongiurare  l’in- 
tervento della giustizia e lasciarlo libero nella liquida- 
zione. Questa era dunque incominciata. I depositi di ma- 
gazzeno equivalevano ad una somma di fr. 12000. Era 
tutto ciò che si poteva salvare della tipografia giacchè i 
denari dall'Italia non giungevano: «Vous. vous souvenez 
monsieur» scrive il Secretan Keller a Pinelli «que ce qui 
nous a mis dans cette position c'est que l’ouvrage de M. 
Gioberti a été trois fois plus etendu qu'il ne devait l’ètre 
lorsque nous nous en sommes chargés». 


Finalmente verso la fine di aprile, Bonamici ritorna 


-a Losanna, ma è minacciato, e persistendo sempre le dif- 


ficoltà di pagare, supplica Gioberti per pietà della moglie 
e dei figli a concedergli ancora una dilazione di qualche 
anno per liquidare i suoi debiti. Ma il Gioberti dubita 
della sua onestà, e lo sospetta briccone piuttosto che di- 
sgraziato, suppone che. abbia soddisfatto tutti gli altri 
creditori e lasciato lui in secco». Ciò scema, — conclude 
Gioberti, — la mia simpatia per il Bonamicini» ! 
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Il Fallimento. 


E° noto quanto l’Austria vigilasse per impedire l’in- 
troduzione in Italia dei libri che si stampavano in Isviz- 
zera. Il direttorio svizzero le aveva chiesto ragione dello 
schieramento di truppe, circa 3000 uomini, lungo la fron- 
tiera ticinese, i quali secondo l’espressione del De Boni 
«scuotono minacciosi la lancia dirimpetto a Lugano», Al. 
cuni (come il De-Boni) pensavano che questo apparato mi- 
litare avesse relazione colla questione dei sette cantoni sepa- 
ratisti, ma molti giornali della Svizzera e l’Austria stessa, 
nell’intento manifesto di nascondere tali losche ingerenze, 
asserivano che queste misure tendevano ad iinpedire l’im- 
portazione dei libri politici provenienti dalle tipografie del 
Ticino e del Cantone di Vaud. Indubbiamente un po’ di 
verità era anche in questo. 

Ormai la censura non conosce più limite alcuno di 
rispetto alle elementari libertà del nensare e dello scrivere 
ai diritti della ricerca’ e-del sapere. In Lombardia i librai 
son. fatti segno a persecuzioni, a Milano sì minacica di 
chiudere in sull’istante quelle librerie in cui si fosse tro- 
vato un.solo esemplare di opere recentemente proibite (1). 





(1) A proposito di censura negli Stati del Piemonte, si Coi: 
sulti il volume: Biblioteca di Storia Italiana Recente (1800- 
1850). Vol. I - Torino - Fratelli Bocca 1907 - edito dalla R. De- 


putazione sovra gli studi di storia patria per le antiche provin- 


cie e la Lombardia. 

__ V. in particolar modo: la Ci oriana del Balbo col Pro- 
mis (1838 al 1844), pag. 18-25. Lettera sulla Storia degli Stati 
Uniti del BANKROFT, pag. 118. Corrispondenza del Gioberti 
pag. 125. Una lettera del BONAMICI a Domenico Promis, pag. 
136 (Los. 7 ott: 1846) sul « Gesuita Moderno »; ed infine: La 
difesa della tipografia BONAMICI e del DE BONI fatta: da 
— Vincenzo Gioberti in una lettera al Promis, pag. 137. 
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La letteratura lombarda, costretta alle antiche mani- 
festazioni di cortigianeria, ristagna in acque putride, edi 
librai fanno fallimento. 


Un viaggiatore della casa Pomba di Torino, intento 
solo alla vendita‘ del maggior numero possibile di copie 
dell’innocuo «Mondo Illustrato» è espulso dal Lombardo- 
Veneto. «Ah» gli disse Carlo Giusto Torresani di Lanzen- 
feld a cui sì era presentato: «credono poter cacciare i te- 
deschi con libri e giornali !. Vogliono fulminare coi torchi 
la. monarchia austriaca». 


Le opere del De-Boni pubblicate dal Bonamici non. 
eran vedute di buon occhio nemmeno dal governo sardo. 
Un libraio di Genova, — Lavagnino — s'era - «incapric- 
ciato» de’ suoi libri; il contrabbando fu scoperto; quattro 
persone processate, cioè: il gabelliere, il giovane di bot- 
tega, il facchino, e chi teneva. il deposito di libri. 


L'Austria ritornava in Lombardia il 9 agosto ’48 e si 
accingeva a reprimere con maggior severità il movimento 
spirituale determinato dagli esuli; ma se le difficoltà do- 
vute alla censura si aggravavano dopo la data suindicata, 
tuttavia erano state già notevoli anche prima della rivolu- 
zione. Il De-Boni, nella sua Cronaca (Val. II pag. 385) parla. 
di un sequestro di nove casse di libri operato a Livorno 
per insinuazione d’un libraio. Probabilissimo che si trat- 
tasse, almeno in. parte, de’ libri del Bonamici, giacchè 
questi ne aveva un notevole deposito nella sua città natale. 


Nel 47 fu arrestato a Macerata il commesso del Bona- 
mici, Enrico Twight, giovane inglese, di «quieti costumi». 
Frasi recato al principio del ‘47 in Toscana e negli stati 
pontifici per regolare, a nome della tipografia, lo spaccio 
del Gesuita Moderno. Quest'opera — come si è già veduto 
— aveva, libero ingresso in que’ due stati. Vien condotto 
e chiuso in carcere a Roma. Interrogato a più riprese, e 
senza che ne risultasse materia di azione penale, fu man- 
dato in perpetuo bando dagli stati pontifici, quale  s0- 
spetto emissario della Giovine Italia. 


La censura, pur avendo a causa -de’ sequestri arrecato. 
danni non lievi alla. tipografia Bonamici, non ne. deter- 
minò per se stessa il tracollo. Anzi il periodo di attività 
più intensa coincide con le misure più draconiane della 
più intensa coincide con le misure .più draconiane della ;)0- 
lizia. E' certo però che quando si trattò dell’edizione 


ì 
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— costosissima del Gioberti, tirata a 12.000 copie, ed. in 
grandissima parte sequestrate .dalla polizia, in parte non 
pagate da’ librai, il colpo alle finanze del Bonamici già 
così poco prospere, fu fortissimo. 

Il De-Boni dovette probabilmente alludere a tale diso- 
nestà de’ librai a danno del Bonamici, nel riferire il fatto 
seguente: «Un libraio delle legazioni, il sig. M. R., com- 
metteva in Isvizzera una cassa di libri. Venuta ila cassa, 
lo. spedizioniere la consegnava in sue mani ; ed egli ri- 
ceveva e vendeva subitamente ogni cosa ; poi l’onorato 
libraio R. negava d'aver ricevuto la cassa e di pagare il 
SODA Alert La Svizzera è sì lontana dalle lega- 
zioni.. 


aL certo dunque la censura, ma in. parte l’edizione 
del Gioberti, in parte precipua le riforme del 48, grazie 
alle quali si potevano stampare in Italia que’ libri che per 
l’innanzi dovevan vedere la luce all’estero, ed infine l’ine- 
sperienza e la pochissima abilità del Tipografo, determi- 
‘narono il fallimento della tipografia. Dice il  Voruz: 
«Sembra che una parola d’ordine sia passata per far ca- 
dere questa tipografia, poco tempo fa la prima di Losanna 
ed’ ora l’ultima fra le ultime». La stessa ora storica se- 
gnava la fine delle altre tipografie di simli genere: quella 
di Capolago veniva trasferita a Torino (4). 

Il Bonamici, in verità, nutrì sempre pochissima spe- 
ranza di poter conchiudere affari d’oro colla sua tipografia; 
già dalla fine del ’45 aveva l’intenzione di passare ad altri 
le sue officine. Difatti il Lamberti scriveva al Mazzini: «il 
Gabrini è a Lugano, non a Ginevra, vedrò mandar pacchi 
a Melegari, che mi raccomanda Bonamici, tipografo a Lo- 
sanna, che offre a lui la tipografia». (2). 

Nel dicembre dell’anno ’48 la tipografia Bonamici è 
nelle mani dei creditori. «Se non appare un angelo tute- 
lare che la salvi, essa corre verso l’abisso». Il Bonamici 


(1) Insorti nel 1848 ‘il Lombardo-Veneto e nel ’49 Roma, si 
diede ampia libertà di stampa in Piemonte. Dopo i disastri del 
49 il più sicuro asilo per gli esuli italiani divenne il Piemonte, 
e la stampa vi potè a suo bell’agio continuare l’opera si glorio- 
samente iniziata sul suolo Elvetico. 

(2) Scritti editi ed inediti di G. MAZZINI. - Vol. XXVIII, 
pag. 300 in nota. 
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aveva lasciato sul campo della battaglia tipografica 34 
mila franchi di debiti. Correva la voce ben insistente 
che l'angelo salvatore sarebbe stato Sécretan-Keller. (Vedi . 
Doc. E). 

Nell’anno ’49 il fallimento era consumato ; otto o nove 
operai sotto il patronato del procuratore Jaquier si erano 
associati per acquistare la tipografia ; gli aristocratici, il 
Sindaco Dapples ed. altri avevano dato qualche migliaio di 
franchi. Gli operai chiesero inoltre l'appoggio anche: al 
Consiglio di Stato il quale sottoscrisse per due azioni ; ma 
in seguito a questa ingerenza di un governo democratico, 
i conservatori come il Dapples si ritirarono, di guisa che 
lo Stato, dietro richiesta degli operai, intervenne presso 
la Banca Cantonale, che aprì un conto corrente dai 415 ai 
18 mila franchi, con la sicurtà del materiale tipografico 
il cui valore poteva ascendere a più di 25.000 franchi. 

Gli affari dunque furono ripresi e proseguiti sotto la 
direzione di uno di essi con la firma: «Genton Luquiens 
et Comp.». Talune pubblicazioni italiane continuano ad 
uscire dai torchi già Bonamici e tra esse l’«Italia del Po- 
polo». Più tardi la ragione sociale porta il nome di Gh. 
Viret Genton. Nel 1907 la tipografia divenne proprietà 
della: «Société de la Feuille d’Avis de Lausanne et des 
Imprimeries Reunies S. A.». Infine le officine lasciarono 
nel 1941 la «Place du Crét» per l’«Avenue de la Gare» dove. 
oggi hanno sviluppo fiorente. Nel 1910 anche la tipografia 
Georges Bridel fu conglobata colla Società Anonima della 
«Feuille d'Avîs» di cui uno de’ direttori è tuttora G. Bri- 
del, figlio. i 
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Gli ulfimi anni di S. Bonamici. 


Il Bonamici», così conclude il Barbera, «spinto dal. 
l’irrequietezza del suo temperamento e dalle difficoltà 
che lo stringevano partì da Losanna abbandonando non 
solo i soci, ma la moglie ed i figli. Il fratello Diomede che 
. mi fornì queste notizie, non seppe dirmi che cosa fosse di 
Stanislao dopo di allora (i): egli suppone che andasse 
ramingo per vari paesi, e perfino in Australia aiutandosi 
colla padronanza ch'egli aveva delle lingue francese, in- 
glese e tedesca, da lui parlate e scritte a perfezione, e che 
sia stato un'altra volta per qualche tempo in America. 

«Tornato in Italia fu ripreso dalia vocazione religiosa, 
domandò di essere riammesso negli ordini e la chiesa lo 
ribenedisse, ma nemmeno questa volta. perseverò nella 


vita monastica, perchè si sa che ritornò all'insegnamento: 


e che era professore governativo a Trevi ove la morte lo 
colse verso il 1894 (2). 

«Stanislao Bonamici fu quello che i tedeschi chiamano 
un «ruhelos» un uomo senza requie, tipo a’ suoi tempi un 





(1) Nel 51 il Bonamici si trovava di nuovo a Losanna. Che 
cosa vi facesse non si sa; probabilmente, dopo il fallimento cer- 
cò di stringere relazioni colla tipografia elvetica di Capolago. 
(V. Doc. M.). 

(2) In una nota del Recueil de Genéalogie Vaudoise. - Lau- 
sanne G. Bridel 1912. - Tom. I. p. 48 si data il matrimonio del 
Bonamici l’anno 1848 e la morte il 9 gennaio 1909. Queste date 
non sono esatte. 
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po’ raro in Toscana, dove pur per l’addietro eran stati nu- 
merosi i giramondo. Tornato una volta a Gucigliana, luogo 
a lui famigliare nei pressi di Pisa, a uno che gli domandò 
che cosa lo avesse sorpreso durante circa un trentennio di 


peregrinazione nelle più diverse regioni rispose: —- Di 
ritrovare Giustino Ceccarelli sulla stessa panchina ove lo 
lasciai. tanti anni fa. — Il cuciglianese Ceccarelli era 


l'opposto di un «ruhelos» e quindi naturalmente destava 
sorpresa al Bonamici. 


«Pierre qui roule et qui (1) n’amasse. pas mousse» 
sebbene avesse ingegno vivace, non comune coltura, trovò 
solo per breve periodo degna attività. Oltre le lingue mo- 
derne, sapeva, da poterle insegnare, la latina e greca. Con 
assai qualità di mente e di cuore non potè per il proprio; 
temperamento e per le circostanze dei tempi dar migliori 
e più durevoli frutti. Il Guerrazzi, che gli fu amico, lo 
esortava a calmare lo spirito e a prendere sul serio la vita, 
ma neppure il tempo riuscì a frenare. quello spirito 
e dare uno scopo fisso a quella vita, A ogni modo il nome 
di Stanislao Bonamici, va ricordato. come quello di un 
editore animoso, che colle sue pubblicazioni giovò all’indi- 
pendenza e al risorgimento dell’Italia (2)». 


Le pubblicazioni che in quegli anni operosi del Risor- 
gimento, la Tipografia losannese inviava clandestinamente 
al di là delle Alpi, ci dimostrano la sua feconda opero- 
sità non essere stata inferiore a quella sì conosciuta di 
Capolago. Ben si scorge dal Catalogo che segue che quasi 
tutta la produzione libraria curata dal Bonamici si rife- 
risce al pensiero italiano in quanto proscritto dalla peni- 
sola e rappresenta i nomi più illustri di patrioti e lette- 
rati dell'epoca: Gioberti, d’Azeglio, Mazzini, De Boni, 
Allemandi, Durando ecc. Così, con una vita breve ma. in- 
tensa, questa tipografia contribuì in modo efficace alla 
divulgazione del pensiero patriottico e di libertà in Italia. 





(1) Il proverbio dice: Pierre qui roule n’amasse pas mousse. 

(2) Veggasi anche ciò che del Bonamici pensava il De Bomi 
scrivendo a Mazzini: 24 novembre. 1846: [Il Bonamici per i suoi 
casi «si affanna tutto per compiacere alle nostre viste politiche, 
e vorrebbe non fosse interamente sacrificato nelle economiche: 
non è ch’ei non abbia ambizione, però lo sospinge un po’ più 
alto. » Protocollo della Giovine Italia. Vol IV, pag. 206.) 
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Essa ebbe un costante carattere di simpatico interesse 
per la nazione oppressa e divisa ed il contributo che diede 
alla nostra cultura nazionale, se riuscì davvero imponente 
nel quinquennio del soggiorno a Losanna dell’esule livor- 
nese, fu pur di qualche rilievo sia prima che essa venisse 
nelle mani del Bonamici, sia dopo che questi l’'ebbe ab- 
bandonata. 


‘“Accennarono ad esso lo Stiavelli ed il «Bollettino Sto- 
rico della Svizzera Italiana». Non è intento nostro com- 
piere tali ricerche; ma ci limiteremo a dare in fine l'elenco 
steso dal Bollettino Storico della Svizzera Italiana. Non 
possiamo però passare sotto silenzio un interessante opu- 
scoletto edito a Losanna nel 1840 da Marc Ducloux, pre- 
decessore del Bonamici. Ne è autore Federico Pescantini e 
s'intitola «Lettres sur l’Italte» dedicate a «toi ma meilleur 
amie (Ce avril 1840) de l’Elysée près Lausanne». Esso rias- 
sume in sè una gloriosa lotta d’Italianità condotta in mezzo 
a quella società ginevrina un po’ diffidente e piena di pre- 
giudizi contro la causa italiana. 


Il Pescantini ci è già noto per le osservazioni che pre- 
mise all’opuscolo di Gioberti: La Suisse Pie IX et les Je- 
suites, Extrait du Gesuita moderno. (N. 52). Da Parigi 
dove aveva diretto l’Esule —— Rivista fondata da esuli ita- 
liani — e lottato fieramente per la difesa d’Italia, era ve- 
nuto in Isvizzera, stabilendosi a Nyon. Quivi amato dagli 
abitanti del luogo, in relazione col Gioberti e col Mazzini, 


. dava convegno a tutti i proscritti che a lui si rivolgevano ; 


quivi si preparava a nuove lotte, con. quella fede intensa 
che lo sorresse fino alla fine dei suoi giorni, (1875) e quivi 


nacquero «Les lettres sur l’Italie». 


A Ginevra un professore Felix Burgener, incaricato di 
un corso sulla poesia italiana, parlando del popolo italiano 
non esitò a «le placer si bas dans l’echelle des peuples civi- 
lisés» ed affermò che esso «ne pourrait mème comprendre 
les bases et le mecanisme d'une constitution politique» es- 
sendo l’Italia «un tombeaud’une nation de poussière hu- 
maine». Il Pescantini rispose a questo oltraggio con le sue 
lettere che pubblicò dapprima nel Journal de Genèce e che 
raccolse pol in un volumetto. Anche il Burgener dopo aver 
pubblicato le sue lezioni nel «Fédéral (pubblicazioni che 
cessarono dopo la protesta del Pescantini) le stampò in un 
volume sopprimendo però iquelle pagine incriminate. 
«Essai sur la poésie moderne Cours donné à Génève en 
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Décembre 1839 et Janvier 1840 par Louis Felix Burgener, 
Ministre du Saint Evangile. Genève Julien et fils, Librar 
res 1840. Un volume pag. 444 in 18», 


Il Pescantini prese motivo da questo fatto per comin- 
ciare una nuova campagna d’italianità (4). 


(1) V. Luigi Rava. Nella Rivista d’Italia. Gennaio e Set- 
tembre 1912. 
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Conclusione. 


La tipografia Elvetica di Capolago e la Bonamici di 
Losanna trassero in massima parte la loro importanza dalle 
circostanze storiche ed ideali e dal valore rappresentativo 
degli scrittori e delle dottrine. Ma questo, che è vero per 
entrambe, lo è sopratutto per la losannese. Poco infatti 
della importanza assunta dalla tipografia del Bonamici si 
deve alla sua perspicacia. Egli tentò. l’arte tipografica, 
essendo sprovvisto di qualunque conoscenza tecnica, si av- 
ventò nelle imprese di editore e di libraio senza avere at- 
titudini commerciali. In mezzo alle opposte scuole del Ri- 
sorgimento, Stanislao Bonamici non poteva recare l’equi- 
librio, l'armonia, la facoltà conciliatrice e positiva del 
Vieussieux: ma resti a suo elogio che, per la stessa indole 
tormentata, inquieta, come per il fervore de’ sinceri entu- 
siasmi patriottici, egli ha accolto con imparzialità ogni 
voce che affermasse la nuova cultura e la nuova coscienza 
del paese. 


Es 
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ABBREVIAZIONI 


eta see ziolo, 


dB. (D U. Losanna — Biblioteca Cantonale Universitaria - Lo- 


sanna. 
B. C. Lugano — Biblioteca Cantonale - Lugano. 

B. N. Berna — Biblioteca Nazionale - Berna. 
B.M.R. Milano — Biblioteca del Museo del Risorgimento - 
E Milano. 

B. C. Milano — Biblioteca Civica - Milano. 


C. S. B. — Collezione storica G. A. Bridel - Losanna. 


Ho brevemente illustrato le opere tutte le volte che 
m'è stato possibile farlo, ed ho creduto opportuno riportare 
qualche recensione fatta da giornali e riviste dell’epoca. 

Sti rileverà che alle volte le indicazioni bibliografiche 
non sono complete: non sempre ho avuto agio, io stesso, 
di poter esaminare « de visu» gli esemplari sparsi nelle 
diverse biblioteche ed ho dovuto fidarmi delle indicazioni 
offertemi dai cataloghi. 

Ringrazio il sig. Bridel'di Losanna per i documenti 

che gentilmente ha messo a mia disposizione, ed il Dot- 
tor Monti di Milano, per avermi facilitato le ricerche nella 
Biblioteca del Musco del Risorgimento. 
Ho fatto due elenchi a parte - indipendentemente dal- 
l'ordine cronologico - delle pubblicazioni concernenti la Ri- 
voluzione del Cantone di Vaud e la questione della dimis- 
sione dei Pastori; e, facendo tesoro delle critiche mosse dagli 
studiosi a lavori bibliografici editi prima di questo mio 
studio, ho dato dapprima il catalogo cronologico delle opere 
edite a Losanna, e poi vi ho ripetuto sommariamente il 
catalogo stesso per autori. 
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CATALOGO 


delle” 


Opere edite dalla Tipografia Bonamici di Losanna 


Anno 1844. 


1. BLANCHET (R.). Terrain Erratique Alluvien / du / 
Bassin du Leman / et de / La Vallée du Rhone de Lyon 
à la Mer/par/R. Blanchet / Lausanne / Librairie de 
Georges Bridel (Successeur de Marc Ducloux) / 1844. 


Pag. 4 non num. A p. 2. « Imprimerie Bonamici  & 


Comp., Successeurs de Mare Ducloux ». — Pag. V-XII: 
« Avant-Propos ». — Pag. 1-36 Testo. Rianta in fine. 
(In 8°). 


.0..S. B. Losanna. 


2. CHAVANNES (Frédéric), Notice / sur: un / Manuscrit du 
XVIème Siécle / Appartenant è la Bibliothèque Ganto- 
nale / Poesies inédites / de / Clément Marot, de Cathé- 
rine de Medicis et de Théodore de Bèze / par Frédéric 
Chavannes / Tiré seulement à 100 Exemplaires, / Lau- 
sanne, / Librairie de Georges. Bridel, Successeur de 
Marc Ducloux, / Paris,, Allouard, Quai Voltaire 
21 / 1844, 


Pag. 5 non num. In fine della p. 1 e della copertina: 
« Imprimerie Bonamici & Comp., Successeurs de Marc 
Ducloux ». —— Pag. VI-VII: « Avvertissement ». — 

Pag. 1-68 Testo. — Pag. 69-72: « Notes ». (In 8°). 


0. .S. B.. Losanna. 


2. FRAISSE (W.). Queliques. Mots / sur / le Rouleau Com- 
presseur / pour la / Construction et la Réparation des 
Routes ‘en Empierrement / par / W.  Fraisse / Ingé- 
nieur des Ponts et Chaussées du Canton de Vaud / 
Lausanne, / Librairie de Georges Bridel, Editeurs, / 
1844. io i 
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Nell’ultima pag., in fondo: «Imprimerie Bonamici & 
Comp., Successeurs de Marc Ducloux ». — Pag. III- IV: 
« Avant-Propos ». — Pag. 5-27 Testo. (In 89). 

O. S. B. Losanna. 


4. MAYOR (Charles). De la / Localisation des Bains / et de 
l’Application / du Froid et de la Chaleur / sur /les di- 
verses Parties du Corps Humain / par Charles Mayor, 
Fils / Docteur en Médecine / Lausanne / Librairie de 
Georges Bridel, Editeur / Paris, Allouard, Libraire, 21, 
Quai Voltaire / dela 


Nell'ultima pag. in fondo: « Lausanne, Imprimerie Bo- 
«“namici et Compagnie ». (In 80). 


C. S. B. Losanna. 


5..Le TEMPS de la Danse / Lausanne, (Librairie de Geor- 
ges Bridel Editeurs, / Successeurs de Marc Ducloux) / 
1844. 


Pag. II di Lento — A p. II: «Lausanne, Imprimerie 
Bonamici &.O. Successeurs de Mare Ducloux ». (In 249). 


C. S. B. Losanna. 


6. La / VISITE d’un Ange / Lausanne, Librairie de Geor- 
ges  Bridel, Editeurs/(Successeurs. de Marc. Du- 
cloux) / 1844. | 


Pag. 8 di testo. — A p. 8: « Lausanne; Imprimerie Bo- 
namici & Comp., Succ. de Mare Dueloux ». (In 249). 


0. S. B. Losanna. 


Anno 1845. 


7. BLUNT (H.). Meéditations chrétiennes/ sur / la Vie de 
Jacob, / par le Rév. H. Blunt. /Traduit de l’Anglais, 
sur la 5ème édiction / Lausanne / Librairie de Geor- 
ges Bridel, éditeur / Paris Librairie Protestante de, 
Di; Rs Delay [4845. 


Pag.sl-b‘non’num, <ASpiiia EOS Imprimerie 
Bonamici & C.». Pag. 180 di testo. (In 249). 


O. S. B. Losanna. 
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8. CHAVANNES (Frédéric). Cours /d’Algèbre élémentai- 


re, / par /Frédéric. Chavannes, / Instituteurpiur les 
‘Mathématiques au Collège Cantonal / Lausanne, Librai- 


. rie de Georges Bridel, Editeur / 1845. 


Pag. 3 non num. — A p. 2: « Lausanne,. Imprime- 
rie Bonamici & C.>». — Pag. IN-VI: « Préface »; VII- 
XI; « Table analythique des matières ». — Pag. 346 di 


testo. — A p. 847: « Errata ». (In 169). 
OC. S. B. Losanna. 


9. DESCOMBAZ (S.). Histoire / de / La Suisse, / racontée / 


10. 


LI: 


aux enfants et aux jeunes gens. / Manuel des écoles, / 
par /S. Descombaz, Pasteur, auteur des Soirées du 
Village, ouvrage adopté par les écoles. / (La Justice 
élève une Nation, Prov. XIV, 43) / Lausanne / Librairie 
de Georges Bridel, Editeur / 1845. 


Ap. II: « Lausanne, Imprimerie Bonamici & Comp. ». 

— Pag. I-VI Avvertenza: « A _M. M. les Instituteurs ». 

— Pag. 9-313 Testo. — Pag. 315-323: « Répertoire »; 

| — Pag. 325-332: « Table des Matières + Tableau Sy 
noptique ». (In 169). 
O. S. B. Losanna. 


FELIX de L’ILE. Autobiographie / Traduite de l’An- 
glais/par/le Traducteur de Miriam /G. B. / Lau- 


sanne / Librairie de Georges Bridel, Editeur /1845. 


Pag. 1-7 non num. — A p. 2: « Imprimerie Bonamici 
_ & Comp.»>». — A p. 5: « Préface » datata: « Décembre 
1839, l’éditeur ». Pag. 7-204 di testo. — 204-208 Appen- 
dice. — 209: «Table des Matières ». (In 169). 
C. S. B. Losanna. 


HERZOG (J. J.) Les Frères de Plymouth / et / Yohn 
Darby, / Leur Doctrine et. leur Histoire, / en particulier 
dans le Canton de Vaud / par / H. J. Herzog / Profes- 
seur à l’Académie de Lausanne /(Toutefois.en quelque 
mantère. que | ce soit,ou par amour | de la vérité . 
Christ est annoncé ; et | c'est de quoi je me | réjouis et 
je me réjouirai | Epit. aux Philippiens) 1-18. / Lau- 
sanne, / Librairie de Georges Bridel, Editeur / 1845. 
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Pag. III-IX: « Avant- Propos », datato da « Lausamne, 
30 Juin 1845. — l’Auteur ». — -Pag. 1-92 Testo. — A 
p. 93; « Table des-Matières ». — A p. 94: « Errata ». — 
In fondo della p. 94: « Lausanne, Imprimerie Bonamici 
& Comp. ». (In 89). 


C. S. B. Losanna. 


12. MARET (HA. L. C.). 1) Teodicea / Cristiana / ovvero / Pa- 
ragone tra la Cognizione Cristiana / e la / Cognizione 
razionalista di Dio / Opera di H. L. G. Maret / Dottore 
in Teologia e Ganonico Onorario di Parigi / Prima ver- 
sione Italiana / (Haec est vita aeterna: ut cognoscant 
te solum Deum verum. Jon. XVII, 3) / Losanna / Bo- 
namici e Compagnia / Tipografi Editori / 1845. 


Pag. I-VII Dedica: « A_ Monsignore, Arcivescovo di Pa- 
rigi ». — Pag. 9-14: « Prefazione »; — Pag. 1-333 Te- 
sto. —— Pag. 335-949: Indice. In 8, 

B. C.;U. Losanna. 


Il : Bollettino Bigliografico dell’Emporio Librario. An- 
no I°. Livorno 1845-46. Pag. 148, registra: « Maret. - 
Teodicea ecc. Pag. XX. 344 L. 4,48 Vol. I° di una nuo- 
va biblioteca ecclesiastica. L’opera è preceduta dalla de- 
dica a Monsignore Arcivescovo di Parigi, da una let-. 
tera commendatizia del medesimo indirizzata in favore — 
di quest’opera l’8. gennaio 1844 agli ecclesiastici com- 
ponenti la Conferenza centrale e dalla prefazione del- 
l’autore, nella quale spiega il concetto dell’opera, inte- 
sa ad opporre il domima cattolico ai sistemi raziona- 
listi. » 

Questa versione fu condotta sull’edizione francese: Le- 
roux di cui un esemplare trovasi nella Biblioteca Uni- 
versitaria di Friburgo. 








1) MARET (Enrico - Luigi - Carlo) nato a Meyrneis nel 1805 e morto . 
a Parigi nel ‘1884. Fu dapprima Vicario a Parigi, poi a Saint 
Philippe du Roule, ed infine decano della facoltà di teologia della 
Sorbona. Nominato Vescovo di Van nes nel 1860 non potè ottenere 
la sua bolla di nomina, e colpito dalla sordità, si dimise. 

Allora fu nominato ida Pio IX Vescovo in partibus di Sura. 
I suoi principali lavori sono: « Essai sur le Panthéisme (1839) », 
«Théodicée chrétienne (1844) », « La verité catholique et la paix, 
religieuse ». Ò 
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AL PADRE FRANCESCO PELLICO. Parole d’un ami- 
co, In 24. 1845. 


V. Barbera. — Stiavelli, op. cit. Si farà un breve ac- 
cenno al P. Pellico nella recensione del Curci. 


POUJOULAT (Giovanni) 4) - Storia di S. Agostino. 
Sua Vita e sue Opere. (1845). Pag. 60. Vol. 3. 


V. Barbera. — Stiavelli, op. cit. e Boll. Stor. della Sviz- 
zera Ital. Anno 1894. (In 89). 


PORCHAT. (J. J.) Winkelried / par J. J. Porchat/ 
Lausanne / Georges Bridel, éditeur / Paris/ J. J. Du- 
bochet, rue Richelieu, 60/1845 / 


Pag. 5 non num. Nel verso della pagina d’intestazione 

e nella copertina in fine: « (Lausanne — Imprimerie 

Bonamici et Comp.). — A p. 1 « Hommage a l’armèe 

/ de la / Confédération Suisse », — Pag. 5-144 Testo. 

(In 16°). 
C. S. B. Losanna. 


RILLIET. (M. de Constant) Le Valais /de 1840 à 1848 / 
Suite è une année de l’histoire du Valais, / par /M. 
Rilliet de Constant / Toute médaille a un revers’» | M. 
Joris à St. Léonard 4.er Avril 1840/(B) Lausanne, / 
Librairie de Georges Bridel, éditeur, /Successeur de 


Marc Ducloux. / 1845 /. 


Pag. 5 non num. A p. 2 « Imprimerie Bonamici et €. ». 
Pag. V-VI « Avant propos ». — Pag. VII-XII « Intro- 
duction ». — Pag. 13-303 Testo. — Pag. 305-312 « Ta- 
ble des matières ». (In 89). 


C. S. B. Losanna. 





1) Poujoulat (Giovanni - Giuseppe - Francesco) nacque a «Fare» 
(Bouche du Rhone) nel 1808 e morì a Parigi nel 1880. Colla- 
borò alla « Bibliothéque. des Croisades » di Michaud, poi dopo un 
viaggio in oriente nel 1830, pubblicò insieme a questi la « Correspon- 
dance d’orient » (1832-1835) e la « Nouvelle Collection des mé- 
moires pour servir à l’histoire de France dépuis le XVIIème siècle 
jusqu’à la fin du XVIIIème (1836-1838)». Dopo la morte di Michaud, 
Poujoulat fu uno dei redattori più assidui della « Quotidienne ». 
Fu Deputato di Bouche du Rh6ne, alla Costituen e ed alla Le- 
gislativa. Scrisse anche: Toscane et Rome, Correspondance d’Italie 
(1839); Histoire de Jérusalem (1840-1842); Histoire de St. Agu- 
stin (1844); Histoire de la Révolution Francaise (1847). Ebbe un 
fratello che pubblicò qualche lavoro di storia e di viaggi. 
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47. VINET (A.) Deux/.Conseils de la Sagesse. / Essai en 
deux' discours / sur /[Luc.. XII, 35/par/A. Vinet. 
/ Seconde édition, revue par l’auteur. / Lausanne / Li- 
brairie de Georges Bridel, éditeur / Paris, / Librairie 
de L. R. Delay / 1845 / 


Pag. 47 di testo. — In fine della pag. 47: « Lausanne, 
Imprimerie Bonamici et C.>» (In 8°). 


‘0. S. B. Losanna. 


48. WEHRLI. (G. H.) Grammaire / allemande / particulié- 

rement/à usage des écoles supérieures de Jeunes fil- 

les / et / des ecoles moyennes-industrielles / par / G. H. 

Wenhrli / Professeur de langue allemande à l’école su- 

périeure de jeunes filles / et à l’école moyenne-indu- 
strielle de Lausanne / 

. Medio tutissimus ibis 

Ovide 

Lausanne / Librairie de Georges Bridel, éditeur, / suc- 

cesseur de Marc *Ducloux / 1845 / 


Pag. 5 non mum. A p. II: « Lausanne; Imprimerie Bo- 

namici et Compagnie ». — Pag. V-VI «Preface » da- 

tata  « Lausanne, Janvier .1845, G. H. Webhrli». — 

Pag. 1-228 Testo. — Pag. 229-331 « Tables des matie- 

res». = Pag: *232:v« Errata.» (In'89), 
C. S. B. Losanna. 


Anno 1846. 


19. D'AZEGLIO (Massimo). Les / derniers. évènements / de / 
La Romagne / par / M. D’azeglio / Verba utilia quae- 
sivî. Eccl. XII / Traduit de l’italien. / Paris / chez A. 
Franck, libraire / Rue Richelieu 69/1846. 


La traduzione è di Louis Delatre. Page: TEENIII 
 Propos / du / Traducteur / Pag. 1-90 Testo. (In 89). . 
B. C. U. Losanna. 


L’edizione in italiano venne pubblicata a. Capolago, 
1846. V. «Bollett. stor. della Svizz. Ital. Vol.» VI, 1884, 
p. 77. L’edizione di Losanna fu annunziata al pubblico 
dalla « Gazette de Lausanne », 1846, N° 50, pag. 4 e 
dalla « Cronaca » \del De Boni. Vol. II, pag. 253. 
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Il D'Azeglio s'era trovato a Firenze durante i moti di 
Romagna del settembre 1845. Egli non approvò quel 
moto, ma fu mosso a sdegno udendo come fosse avve- 
nuta la repressione di quegli infelici insorti; in un fu- 
gace viaggio nelle Marche aveva constatato in quali 
tristi condizioni si trovavano quelle popolazioni. Due 
settimane dopo il D'Azeglio in un colloquio con Carlo 
Alberto, ricevette approvazione ed incoraggiamento a 


‘scrivere l’operetta che doveva menare tanto scalpore, 
non in Italia soltanto, e la scrisse in pochi mesi, nel 


breve soggiorno in Piemonte. Tornato a Firenze verso 
la metà del gennaio successivo ne lesse il manoscritto 
a Gino Capponi che lo approvò e ne « benedisse » l’au- 
tore. Già pima il Baldo, il Sauli, ecc. ed un «altro », 
evidentemente Carlo Alberto, erano rimasti « conten- 
ti» del lavoro che fu pur letto a Pisa al Giusti ed al 
Montanelli, il quale ultimo prevedendo il risentimento 


«di aleuni esuli, non ne approvò la prima parte. « Gli ul- 


timi casi di Romagna » furono repidamente stampati. 
La prima edizione fu certamente quella con la data 
d’Italia, gennaio 1846, eseguita a Firenze pe’ tipi del 
Le-Monnier, il quale ebbe perciò a soffrire noie dalla 
polizia granducale (1); venuta alla luce nella prima 
decade di marzo fu-rapidamente divulgata, tanto che in 
8 giorni se n’erano distribuite 2000 copie, e subito do- 
po più volte ristampata (2). 


Questo lavoro era stato accolto con grande entusiasmo 


in Italia, procurando all’autore, quel battesimo di scrit- 


tore politico, al quale, per sua confessione, aspirava 
il D'Azeglio dopo il successo avuto dal Balbo ‘col li- 
bro « Delle speranze d’Italia ». A Firenze, l’autore era 
festeggiato perfino nei ‘(Circoli ;idiplomatici. Egli af- 
fermava che l'ambasciatore inglese lord Holland, lo 
aveva assicurato che il libro sarebbe piaciuto. molto in 
Inghilterra (3), che il ministro di Svezia s'era espres- 
so nel senso che sarebbe stato utile all’Italia; e lo 
stesso Neumann, ministro austriaco, e — se non lui —. 
il barone Francesco Von Metzburg, segretario di lega- 
zione, gli disse che era « libro d'un galantuomo » che lo 


1) E. Del Cerro — Misteri di Polizia ecc. p. 323, 332 e seg. 
2) M. D’Azeglio — Lettere a sua moglie p. 183 e seg. 
3) Lettere di M, D'Azeglio al fratello Roberto p. 74. 
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trovava « magnifico », che alla fine lodava l’Austria, e 
del governo pontificio « diceva quel che era vero ». So- 
lamente gli rincresceva quella nota che aveva — « di- 
ceva lui — buttato a terra il ministero attuale ». i 
In seguito a questa nota in cui si criticava personal- 
mente il sovrano, il D'Azeglio fu espulso dalla Tosca- 
na. La mota riguardava il Renzi, che il governo tosca- 
no aveva consegnato alla frontiera (1). 
A quest’opuscolo del. D'Azeglio rispose un ignoto di 
Malta, che si firmò: N. N. con « Poche osservazioni 
all’opuscolo «degli: Ultimi casi di Romagna, scritto dal 
Marchese M. D'Azeglio ».. Queste osservazioni furono 
premesse alla ristampa dell’apuscolo eseguita a Malta. 
1846. —— Da Torino, pure un anonimo, in data 7 giu- 
gno 1846, firmandosi anch’egli N. N. stendeva un li- 
bretto intitolato « Sul libro D. U. P. R. e sulle Spe- 
ranze d’Italia fondate su Carlo Alberto », parole a 
M. D'Azeglio d’un suo compatriota (2). 
La stampa dell’epoca si occupò appassionatamente del- 
l'opuscolo di M. D'Azeglio. Giova qui riportare le re- 
censioni che ne fecero la Revue Suisse, 1846 e la Re- 
vue des Deux Mondes, 1° maggio 1846. 
«Ce n’est ici ni l’oeuvre d’un pamphlétaire vulgaire, 
ni celle d’un des chefs extrémes du libéralisme ita- 
lien. L’auteur ne s'est pas caché sous le voile protecteur 
de l’anonyme et ce n’est pas de Londres ou de Bru- 
xelles qu’il a daté son écrit. Genidre de l’illustre Man- 
zoni, décoré lui méme d’une double illustration com- 
me artiste et comme romancier, M. le Marquis d’Aze- 
glio appartient à la faction la plus sage de cette pha- 
lange d’hommes distingués qui grossit tous les jours, 
et qui réclame pour l’Italie les conquétes les moins ha- 
sardeuses de l’'esprit moderne, celles qui ne peuvent 
s’obtenir au prix d’une émeute ou d’une conspiration, 
mais qui sont le résultat de l’action progressive et 
stre de l’esprit public et de l’opinion. 
A tous il dit ce qu’il envisage comme la vérité : è. ceux 
. qui cherchent le salut de leur patrie dans des insur- 
rections partielles et des soulèvements provinciaux, il 














1) Sullo sfratto del D’Azeglio dalla Toscana. V. 
Gino Capponi - Carteggio Vol. II, pag. 232. 
E. Del Cerro - Misteri di Polizia, pag. 320. 


2) M. D'Azeglio - Lettere a sua moglie, pag. 346 e 352. 
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oppose les expériences fatales des 25 dernières années, 
et montre les inconvéniences inséparables de ce patrio- 
tisme local qui absorbe dans d’inutiles tentatives tant. 
de forces qui devraient étre dévouées au salut de la 
commune patrie; aux gouvernements il prèche la né- 
cessité de se rattacher étroitement aux intéréts na- 
tionaux, de transformer un édifice vermoulu et tout 
ébranlé, s’ils ne veulent pas s’ensevelir sous les ruines. 
C'est un sombre tabieau que celui qu’il trace du régime 
politique des états. romains, et de la réaction qui a 
suivi le mouvement tenté à Rimini, il y a quelques 
mois; mais il est bon de l’opposer aux récits menson- 
gers qu’ont publiés la plupart des feuilles étrangères 
et tout particulièrement aux correspondances très équi- 
voques du journal « La Presse ». La meilleure preuve 
que M. D'Azeglio est resté dans le vrai, c’est le fait que 
Jusqu’ici il n’a pu étre personellement l’objet d’aucune 
poursuite. Et pourtant il a énuméré avec una coura- 
geuse franchise les griefs de l’Italie, et il a adressé au 
Pape qui vient de fermer. les yeux la voix indépen- 
dante et ferme d’un citoyen qui n’a rien à espérer cu à 
craindre des maîtres de son pays. Le pontife, qui vient 
de. ceindre la triple couronne, suivra-t-il la tradition 
de son prédécesseur et le déplorable manifeste contenu 
dans l’Eneyclique de 1842, ou bien saura-t-il compren- 
dre les exigences impérieuses du temps actuel, et préè- 
ter l’oreille à la parole des hommes qui, comme M. 
d’Azeglio, sont aussi éloignés du radicalisme de Mazzi- 
mi, que du servilisme des feuilles censurées de Rome 
ou de Modène ? Voilà une question qui préoccupe bien 
des esprits, non seulement dans la Romagne, mais dans 
toute l’Italie, depuis l’ heure ou la grande cloche du 
Capitole è annoncé la mort de Grégoire XVI. L’ave- 
nir bientòt se chargera d’y répondre, mais il est im- 
possible que les pages du Marquis D'Azeglio ne for- 
ment pas une des pièces que doit consulter Pie IX, è 
ison avènement au tròne pontifical. Leur effet a été 
trop considérable sur l’opinion publique pour qu’il lui 
soit permis de les ignorer ». 
Revue Suisse. 


« Depuis 1796, les libéraux italiens se divisent en deux 
partis: l’un cherche l’indépnedance, l’autre la liberté 
de l’Italie; le premier sacrifie les principes à une seule 
idée, celle d’affranchir la péninsule du joug de l’Au- 
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triche; le second sacrifie les princes, l’absolutisme et la 
papauté à la nécessité de constituer. l'umité italienne 
par la force d’une révolution. 

«A chaque événement, les deux partis se. trouvent en 
présence; aujoud’hui encore leurs projets se combattent 
‘dans l’ombre des sociétés secrètes. La brochure de M. 
d’Azeglio, vient constater de nouveau ces.’ deux ten- 
‘dences opposées du libéralisme “italien. M. le. Marquis 
‘D'Azeglio est à la fois peintre et poète; on a pu re 
marquer ses tableaux, il y a quelques années, è l’exposi- 
‘tion du Louvre, et. ses romans ont rendu:populaires 
en Italie quelques épisodes du ‘XVI siècles. La domi- 
nation des Borgia, les derniers moments de Florence, 
les derniers condottieri, tels sont les ‘sujets qu'il a mis 
‘en scène. Par-sa brochure sur l’insurrection de Rimini, 
le poète. entre dans une nouvelle phase; ici le patrio- 
tisme romanesque a cédé la place à la prudence, à la sa- 
gesse. Ont peut méème reprocher è M. D'Azeglio l’excès 
de ces qualités. A la vérité, il dévoile franchement les 
 désordres de l’administration pontificale, il ne ménage 
pas la cour de Rome; suivant lui, une réforme est né- 
cessaire. Malheureusement M. D'Azeglio ne reste pas 
toujours sur le terrain des faits, il touche aux princi- 
pes, et c’est alors qu’à force de précautions, à force 
ide glisser avec dextérité entre les princes et l’Autri- 


LI 


che, il arrive à envelopper ses affirnmations de tels mé&. 


nagements, de telles réticences, que le lecteur cesse de 
les comprendre. S'agit- il de Juger les insurgés de Ri- 
mini, il n’ose pas les absoudre; il les plaint, il les bla- 
me, puis il montre qu’une force supérieure, irrésistible 
les poussait à l’émeute. Que faire dans le joug ...... 
.. «+. qu'il déclare insupportable ? Souffrez, dit-il, il 
faut attendre. Il ne veut pas savoir au juste quels 
‘ sont les droits des peuples ; il invite les Italiens è imi- 


ter la résignation de la Pologne, et cette parole lui échap-_ 


pe quelques jours avant l’insurrection de Cracovie, qui 
vient de donner un facheux démenti au poète. De con- 
‘ cession en concession, Mr. D'Azeglio arrive è donner 
l’adhésion la plus explicite aux idées de M. le comte Bal- 
‘bo, qui l isse pour toute consolation à l’Italie l’espoir 
de voir le roi de Sardaigne s’établir en Lombardie. Il 
paraît au reste, que ces idées trouvent faveur à Turin; 
depuis deux ans, il ‘circule en Piémont une médaille 
‘où. le roi Charles Albert est représenté entouré des 
‘grands hommes de l’Italie; au revers, on voit un lion 
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Turin montre aussi depuis quelques, temps une certaine 
algreur contre l’Autriche. La brochure de M. D'Azeglio, 
pour peu qu'elle fùt appuyée par. les organes du cabi- 
net piémontals, pourrait soulever una discussion pi- 
quante entre les journaux absolutistes de. l’Italie ». 


Revue des deux Mondes, 1° mai 1846, page 518. 


V. anche. F. Pescantini, nella Prefazione dell’opuscolo di Gioberti: 


cabeczin 
masqué qui déchire l’aigle impériale. La Gazette de 
a La Suisse, Pie IX si le. SESiiLon: 


- 20. BALBO (Cesare). Della / Storia d’Italia / dalle origini 
fino. all'anno / 1844 / Sommario / di / Sera Balbo / No- 
vembre / 1846. / 


Ia Edizione di Losanna. 


21. Idem. Della / Storia d’Italia / dalle origini fino all'anno 

18414 / di / Cesare Balbo / edizione quarta /fatta / sulla 

|. ‘prima compiuta, copiosamente corretta ed ampliata / 

Vagliami i lungo studio ed il grande amore, Inf. I, 83 

Losanna / S. Bonamici € Compagni I Tipografi Editori / 
Febbraio 1848. / () 


IIa Edizione di Losanna. 
Pag. I-XI: Prefazione, datata da « Torino, 16 novem- 
bre 1846 ». — Pag. 402 di testo. (In 16°). 

B. M. R. Milano. 


22. Idem. III* Edizione di Losanna. Luglio 1849. 


23. Idem. Della storia Ecc. Ecc. / Ultima Edizione / diligen- 
temente riveduta, corretta ed. ampliata / Losanna / a 
spese degli Editori/ 1852 / 


IVa Edizione di Losanna. RAIN 

Pag. V-VIII: «Prefazione », datata in fine « Torino, 
16 novembre 1846 ». — Pag. 811 di testo. — Pag. 312- 
318. « Indice ». (In 169). 

L'occasione di questo libro (leggiamo in ‘una prefazio- 
ne di un’edizione posteriore) è dovuta al sig. Predari, 


1) Ho creduto comodo per il lettore registrare tutte insieme le edi- 
zioni di quest'opera del Balbo, quantunque edite in diversi anni. 





NI Mi - ME e IT. 


San 
LI 
DI a 
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Direttore dell’Enciclopedia popolare, edita dalla Casa 
G. Pomba & Comp. di Torino. Tal lavoro fu scritto 
non nell’intento di costituire un volume a sè, ma ven- 
ne esteso per la parte storica dell’articolo Italia di det- 
ta Enciclopedia. L’editore Giuseppe Pomba ottenne da 
Cesare Balbo di farne un’edizione staccata che riuscì 
un bel volume di 500 pagine in 16 grande, destinato a 
far parte della « Raccolta di opere utili » e fu stam- 
pato nel principio del 1846. 

La censura allora severissima in Piemonte mutilò in 
moltissime parti questa prima edizione. Ciononostante 
essa fu in breve esaurita. Allora l’autore, desiderando 
che l’opera sua venisse pubblicata nella sua interezza, 
si rivolse al Bonamici a Losanna, il quale gli aveva 
già palesato il desiderio di ripubblicarla ed al quale il 
Balbo fornì tutti i materiali affin di togliere le lacu- 
ne dovute alla censura, più le correzioni ed aggiunte. 
Così la prima edizione di Losanna fu la terza dell’ope- 
ra; la prima essendo quella dell’Enciclopedia popolare, 
la seconda quella di Giuseppe Pomba, la terza quindi 
del Bonamici. Questi, vista esaurita in men di un anno 
la prima edizione, ne curò una seconda detta la quarta 
che uscì il febbraio del 1848, ed una terza, la quinta, 
il luglio del 49. 

Contemporaneamente a questa edizione ne apparvero 
tre spurie: una a Milano, alla macchia; un’altra a Na- 
poli ed una terza a Bastia. 

Infine nel 1852 un’altra edizione uscì da Losanna, a 
spese degli editori; è dovuta evidentemente ai succes- 
sori del Bonamici. 

Nello stesso anno i Cugini Pomba diedero un’edizione 
che dopo le precedenti (le spurie comprese) intitola- 
rono la IX, non tenendo dunque conto e forse non 
avendo sentore dell’ultima edizione losannese di quel- 
l’anno. 

Sembra che l’autore avesse dato al Bonamici l’autoriz- 


«zazione di pubblicare la sua opera soltanto per la pri- 


ma edizione del 1846, giacchè in seguito per una pro- 
gettata prefazione ad una nona edizione, dopo aver 
accennato all’occasione. del suo lavoro e fatte alcune 
osservazioni sui tempi opportune per giustificare il suo 
assunto, fa notare che non intende «tener conto delle 
due edizioni fatte a. sua insaputa » (con data di Ba-. 
Stia... e Losanna) e dice quindi che questa sua nona 
è la prima che rifaccia dopo la terza del 46 (cioè la 


) 
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prima del Bonamici). Ne risulta che le altre edizioni 
del Bonamici furono pubblicate senza consenso del- 
l’autore. 

Una nota dell’edizione X® del Le Monnier dice: « Le 
edizioni che si fecero di questo libro senza saputa del- 
l’autore furono cinque, fatte a Losanna nel 1848 e nel 
1849, a Milano, a Napoli ed a Bastia; © onde l’ultima 
del 52 fatta a Torino, con consenso dell’autore, riuscì 
la nona e la presente ila decima, se non se ne son fatte 
altre. » ‘ 

Questa nona edizione Pomba fu fatta dunque sulla ter- 
za di Losanna. Grazie alle libertà di stampa in quegli 
anni concesse, (libertà che come abbiam visto cagiona- 
rono la chiusura della tipografia Bonamici) non v'era 
più ragione di lasciare nella novella edizione lacune e 
mutilazioni; di guisa che essa fu offerta nella sua pri- 
mitiva integrità. 

L’opera del Balbo già fin dal suo primo apparire era 
stata accolta dal pubblico con sommo favore; come di- 
mostrava il subito esaurirsi di tutie le edizioni appena 
messe in commercio. Un’altra testimonianza ci da l’edi- 
tore Pomba, il quale nell’edizione del 1852 notava che 
sin dall'anno precedente la storia del Balbo era in uso 
in molte scuole e collegi dello Stato e che si parlava 
di renderla testo obbligatorio in tutti gli istituti. 

. Notiamo che la prima edizione (1846) fu in Isvizzera 
annunciata al. pubblico. dalla Cronaca di Filippo de 
Boni. (V. De Boni) pag. 422; che un’altra edizione con 
luogo e data: « Italia - 1857 » è registrata dal Pagliaini, 
e che anzi questi accenvra anche ad una edizione losan- 
nese dello stesso anno (1857). 


24. BARBIERI (Giuseppe). Avvento predicato in S. Fedele 
«di Milano Panno MDCGCGCGXLIII. Con altri discorsi. 
1846. 


V. Barbera e. Stiavelli. Il Pagliaini registra un’edi- 
zione di Milano 1847 in 8°. 

« Il Barbieri, l’elettissimo degli oratori nostri, ebbe tol- 
ta la cattedra, sofferto alcun mese di carcere, e quasi 
sempre non confessate avanie. » (De Boni. « Lo stra- 
niero in Lombardia », pag. 93). (In 160). 


25. BONI. [(De) Filippo]. Così la penso / Gronaca / di / Fi- 
lippo De Boni / Losanna / S. Bonamici & Compagni / 
Tipografi Editori / 1846 /. 
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Dall’agosto 1846 al luglio 1847. No 12 fascicoli. Il 
No 2 modifica il tivolo coll’aggiunta: Cronaca mensile. 
Numerazione dei fascicoli: N° 1, agosto 46, pag. 126 di 
cui sette non numerate. — N° 2, settembre 46, pag. da 
127 a 233. — N.ri 3.e 4; da pag. 235.a 474. — No 5 
pag. 164 di cui tre non numerate e seguite da cinque 


pagine di catalogo. — N.ri 6 e 7 da pag. 165 a 419. — 


N.ri 8 e 9 da pag. 421 a 705 seguite da due numerate. 
— N.ri 10 e 12. pag. 408 di cui tre non numerate. 
(In 169). 
B. M. R. Milano. 
B. N. Berna. 
B. C. Lugano. 


Il De Boni, nato presso Feltre nel 1816, dopo aver tat- 


to i suoi primi studi in seminario, si diede al giorna-- 


lismo. Scrisse la « Storia dei fatti di Romagna » che gli 
procurò l’esilio. A Firenze pubblicò una Cronaca che 
usciva due volte il mese: « Quel che vedo e quel che 
sento ». Dimorò alcun tempo a Losanna, fino al 1848; 
più tardi, nel Ticino, assunse dopo il Dottesio la dire- 
zione della tipografia di Capolago e fece pubblicare da 
questa moltissimi de’ suoi lavori. Nel ‘59 è di nuovo in 
Italia, a Napoli dove fonda il giornale:  « Il Popolo 
d’Italia ». Dice lo Stiavelli, nel suo articolo sul Bona- 
mici, che il De Boni, fu patriota, uomo politico, gior- 
nalista, filosofo, storico, poeta, commediografo, roman- 
ziere, che scrisse tante cose, sempre per amore d’Italia, 
che aspetta ancora il suo biografo, e che era legato di 


grande amicizia in un col Mazzini anche col Bonamici.. 
La Cronaca stampata a Losanna, era destinata nell’in-_ 


tenzione dell’autore, a registrare tutti gli avvenimenti 
più salienti dei moti insurrezionali d’Italia, a denun- 
ziare all'opinione pubblica europea lo sgoverno di ti- 
ranni italiani e stranieri in Italia. 

Di essa così parla il PESCANTINI nelle osservazioni 
che premise all’opuscolo del Gioberti: «La Suisse, 
Pie IX, et les Jesuites »: 


M. Boni jeune littérateur s’occupe du réveil iu gr 


et politique de l’Italie. Il accomplira sa tàche avec cet- 
te prose élégante ed enthousiaste qu’il sait si bien ma- 
nier lorsqu@'un grand'intérét et une forte passion de- 
mandend la protéction de sa plume. Dans la solibude de 
son exil, il imprime à Lausanne une chronique men- 


suelle italienne qui deviendra plus tard l’histoire poli- 
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tique et littéraire de ces temps-ci. L’auteur du (Ge- 
suita moderno a souvent cité cette oeuvre de dévoue- 
ment et de patriotisme. 


26. BONI [(De) Filippo]. Voci dell'anima / di / Filippo De 


RA 


Boni / Fatto v'avete un Dio d’oro e d’argento. | Dante | 
Losanna / S. . Bonamici & Gompagni / Tipografi Edi- 
tori / 1846 / 


Un volumetto dedicato « / Agli amici / del / Mio pen- 
siero / in /-Italia /:-» — Pag. 129 di -cui ‘32. dì « Dedi- 
ca » datata da « Losanna, li 7 agosto », — Catalogo in 
fine pag. non numerate. (In 16°). 


B. M. R. Milano. 


CURCI ((Garlo). Fatti e argomenti / in risposta / alle 
molte parole di Vincenzo Gioberti / intorno ai Gesuiti / 
nei prolegomeni del primato / per / Carlo M. Curci d. 
GC. d. G./Losanna/S. Bonamici & Compagni / Tipo- 
grafi Editori / 1846 /. 


- Pag. 348 di cui 12 di prefazione al « Lettore » datata 
in fine da « Napoli 13 dicembre 1845 ». (In 169). 
B.:M.-R.--Milano. 


In quegli anni vivamente agitavasi in Isvizzera la que- 
stione dell'espulsione dei Gesuiti. Parecchi Cantoni, fra 

- i quali quello di Vaud li cacciarono, suscitando acri 
turbolenze politiche e dando origine a sommosse ed in- 
surrezioni popolari. L’attacco violento mosso ai Gesuiti 
dal Gioberti col « Gesuita moderno » provocò una rispo- 
sta da parte dei P. P. Curci e Pellico. Ed a proposito del 
già registrato opuscolo in risposta alle osservazioni del 
Pellico, e di questo del Curci si occupò con parole vio- 
lente il Pescantini: ap. cit. pag. 66. 


28. DIODATI (G.) Gli / Evangeli / Tradotti în lingua ita- 


liana ida G. Diodati /con le riflessioni e note / di / 
Francesco Lamennais/ Tradotte / da / Pier Silvestro 
Leopardi / S.B; / Losanna / S. Bonamici & Compagni / 
Tipografi Editori / 1846 / ; 


Pag. I-XIX: Prefazione. — Pag. 440: Testo. 
A p. V. « Lettere dell’autore / al traduttore / delle / ri- 
flessioni e note. / » datata da « / Paris, 5 Juin 1846. » / 
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firmata: « F.. Lamennais. » — A pag. VI Versione 
della medesima. — A pag. VII Dedica «/ Agli Italiani 
| che leggeranno questo libro / Pier Silvestro Leopar- 
di» |< A p. IX: Prefazione, (In:169). 

B. M. R. Milano. 


Nello stesso anno ne fu messa in commercio a Losanna 
una traduzione in francese. V. « Gazette de Lausanne » 
N. 71, pag. 4: « En vente chez Alex. Michoud imp. lib., 
rue de Bourg 16-à Lausanne: Les Evangiles, traduc- 
tion nouvelle, avec «des réflexions, par Lamennais, 3 
édit. In 12°, 24 hatz. 

Questa traduzione fu immediatamente messa all’indice 
dalla sacra Congregazione. Così il De . Boni nella sua 
Cronaca a pagina 192: «Il decreto..... proibisce. a 
tutti i buoni fedeli: Les Evangiles traduits et annotés 
par F. Lamennais; Gli Evangeli tradotti, ecc. » 

(Barbera, Stiavelli). 


29. DURANDO (Giacomo). Della / Nazionalità Italiana / Sag- 
igio politico militare / di G. D./ da Mondovì / Colo- 
nello dell'ordine Americano  D’Isabella la ‘Cattolica | 
Due volte Cavaliere di Prima classe di San Ferdinando 
di Spagna | della Torre e Spada | Valor, Lealtà, e Me- 
rito di Portogallo ; Fregiato delle Crocì speciali della 
battaglia | di Chiva e della presa di Morella nel 1840 ; 
Dichiarato Benemerito dì Spagna | per le guerre contro 
il pretendente D. Carlos ; Dottor in leggi Ecc. Losanna / 
S. Bonamici e Compagni Tipografi Editori / 1846. 


Nella B. M. R. Milano v'è Vedizione di Milano che in- 
vece consta esser di Parigi. « / Presso A. Franck, libraio 
editore / 69 Via Richelieu / e presso lo stesso in Leip- 
zig / 1846). Questa componesi di pag. XIII d’« Avver- 
timento al lettore » ed indice; di pag. 1-13 d’introduzio- 
- ne e pag. 502 di testo, più carta geografica dei nuovi 
Stati d’Italia in fine. (In 169). 
Venne annunziato dalia Cronaca di Filippo De Boni a 
pagina 101 in nota. Nel testo sì danno notizie sul Du- 
rando e sulle sue dottrine. V. anche: Archivio triennale 
delle cose d’Italia. Vol. I° pagina 91. 
Questo libro letto avidamente in Italia, fu il frutto 
idell’esperienze accumulate dall’autore durante i suoi 
lunghi e molteplici viaggi. Il Durando si decise a seri- 
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30. 


di. 


88. 





verlo in seguito alla lettura del « Primato » del Gioberti, 
delle « Speranze d’Italia » del Balbo, e delle pubblica- 
zioni del Mazzini. Dissentiva da tutti e tre. « Io pen- 
sava » egli dice « che bisognava andare all'unità passan- 
ido prima pel sistema dell’unificazione progressiva il cui 
«maximum fissava in mia mente a due Italie in capo 
alle due dinastie più potenti con Roma governata mu- 
nicipalmente nel mezzo; all’unità assoluta penserebbe- 
ro îì figli ». Fu con Carlo Alberto contro Mazzini. Que- 
sto lavoro gli impedì il ritorno in patria. 


FIORI SPARSI Sulla Tomba di Gregorio XVI di nome, 
morto il 1° giugno 1846 (Versi satirici di vari autori) 
1846. i 


FREY (Elisabeth). Heureux les misericordieux, car ils 
obtiendront miséricorde. / Matth. V. F. ‘Lausanne / Li- 
brairie de Georges Bridel, éditeur / 1846 ) 


Pag. 3 non numer. A p. 2: « Lausanne. Imprimerie 
Bonamici et Comp. ».. Pag. 3-47: Testo. (In 24°). 
CO. S. B. Losanna. 


GIOBERTI (Vincenzo). Opere / di / Vincenzo Gioberti / 
Volume primo / de! Primato / morale e civile / degli 
italiani / per / Vincenzo Gioberti / Seconda edizione di 
Losanna / Tomo. primo /S. B;/Losanna/S. Bona- 
mici e Compagnia / Tipografi editori / 1846 / 


A pag. IV: « Terra omnium terrarum alumma, eadem et 
parens numine Deum electa, quae coelum ipsum clarius 
faceret, sparta congregaret imperia, ritusque molliret, 
et tot populorum discordes, ferasque linguas, sermonis 
commercio, contraheret: colloquia et humanitatem ho- 
mini daret: breviterque, una cunetarum gentium in toto 
orbe-patria cfieret. ». «(Pino Hast. LITI. 3). 

A pag. I del testo: / Avvertenza / per la / seconda edi- 
zione / fino a pag. 518, più 6 pagine di Catalogo. 


Idem. Volume II (Come sopra... più :) 


{Prima edizione di Losanna / Fatta sulla seconda bel- 
ga, / Tomo secondo / 


Pag. V-XI / A Silvio Pellico / Pag. 13-380 Testo. Pa- 
gine 381-419. Note. Pag. 420-424. Tavola e sommario. 
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Idem. Vol. INI - IV - V - VI Introduzione / allo studio della. 
filosofia / per / Vincenzo Gioberti / prima edizione di 
Losanna fatta sulla seconda belga / 


Ut sint illa vendibiliora, | haec uberiora | 
certe sunt | Cic. De Fin. 1 4 


TOMO III 


Pag. 5-460 Testo. Pag. 604 Note. Pag. 605-614 Tavola 
delle materie. . 


Idem. Vol. VII. Del bello e del buono / due trattati / per 
Vincenzo Gioberti / prima edizione di Losanna / (come 
sopra). | 

Pag. 5 Del Bello. Pag. 7-9 « Proemio ». — Pag. 241: 
Del Buono. Pag. 243: « Alla pia / diletta / e sacra 


memoria / di mia madre. » / Pag. 245-523: Avvertenza. 
Pag. 585-599. — Testo. 


38. Idem. Vol. VIII. Il/ Gesuita Moderno./ per / Vincenzo 
Gioberti / Edizione originale / — 
Incontanente intesi e certo fui 
Che quest'era la setta dei cattivi , 
A Dio spiacenti ed ai nemici sut. 


Dante Inf. II 


Tomo primo / Losanna / S.. Bonamici e Compagni ‘ 
Tipografi editori / / Ottobre 1846 / 


Alla Cara Memoria / di / Giulio Robecchi / Pag. XVI. 
Tutto il Tomo di pagine DXVIII comprende il « Di- 
scorso preliminare ». 


Idem. Vol. IX. (come sopra) più :/Tomo secondo / No- | 
vembre 1846 / 


Pag. 1-623: Testo. Pag. 624-631: Tavola e sommario. 


Idem. Vol. X. / Tomo terzo / Gennaio 1847 / (1) 
Pag. 1-620 Testo. Pag. 620-629: Tavola e sommario. 


1) Ho raggruppato insieme, come ho fatto per il Balbo, VEN 2 
le differenti edizioni del Gioberti. 
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È Idem. Vol. XI. / Tomo quarto / Marzo 41847 / 


Pag. 1-616 Testo. Pag. 617-624: Tavola e sommario. 


Idem. / Tomo quinto / Aprile 1847 / 


Pag. 1-465 Documenti e schiarimenti. Pag. 467-469 
Tav. e sommario, più uma pag. di catalogo ed una di 
« Erratum ». (In 160°). 

B. C. U.-Losanna. 

B. M. R. Milano. 
Di questa edizione del Gesuita Moderno un esemplare 
trovasi anche nella B. C. Lugano. V. fog. DE 52: 


34. Idem. Seconda edizione economica del «Gesuita Mo- 


derno» 1847 


Vol. VII. (In 169). 


35. Idem. Sunto dell’opera intitolata 11 Gesuita Moderno. 


I primi 7 volumi comparvero nel 1846, gli ultimi tre 
nel 1847, e questa edizione venne fatta sulla seconda 


- belga. Fu annunziata in quarta pagina dalla « Gazette 


de Lausanne » 1848 N. 52 pag. 4 e dalla « Cronaca » 
di Filippo De Boni. Vol I° peg. 73 in nota colle se- 
guenti parole: 

«La Tipografia Bonamici e Compagni sta per mettere 
sotto i torchi quest'opera di cui già si parla in Italia, 
fatta nascere dai libri de’ due Gesuiti Pellico e Curci. 
E formerà due volumi in ottavo ». Nel testo poi della 
stessa pagina in un dialogo immaginato dal De Boni si 
fa interloquire un tipografo (allusione al Bonamici) che 


si esprime con queste parole: « Ed io pubblicherò . fra 


poco un’opera nuova di Vincenzo Gioberti, intitolata: 
« Il Gesuita moderno. » Il De Boni si occupa diffusa- 
mente del Gesuita moderno. nella sua « Cronaca » 
Vol. II° pag. 4935-36. 489' e seg. 


Nel 1847 fu fatta dallo stesso Bonamici un’edizione 
economica in sette volumi in 16° sulla prima edizione 


originale di Losanna. Altre edizioni poi uscirono dalla 


Tipografia Elvetica di Capolago. 
Ma già in quel torno di tempo le condizioni economiche 
del Bonamici erano assai peggiorate. Aveva egli speso 
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tutto il suo in questa industria tipografica, e non solo 
si trovava nella difficoltà di poterla continuare, ma 
stentava perfino a campare la vita. Credette che que- 
| st’'opera Giobertiana tirata a migliaia di copie dovesse 
. essere la fortuna della Società. Ma fu invece causa del- 
la sua rovina finanziaria. A tutto questo si aggiunga 
le condizioni dei tempi che venivansi cambiando (giac- 
chè giorni di libertà si annunziavano nella penisola) e 
si comprenderà come mai la Tipografia Bonamici 
fosse destinata a sdrucciolare nella china del fallimento. 
Sulle vicende di questa edizione lascio la parola allo 
Stiavelli (op. cit.). 
« Quelle opere, cui aveva cercato di dare una diffusione 
grande, specialmente in Italia, erano state fatte segno a 
persecuzioni per parte dei governi dispotici italiami, era- 
no state confiscate in gran parte presso librai e i non 
librai, e il loro importo non era mai giunto nelle tasche 
del povero editore. A proposito di quelle ‘opere venne 
detto mel « Bollettino Storico della Svizzera Italiana 
(Marzo-Aprile 1894) » —creder alcuni che il Gioberti 
scrivesse il « Gesuita moderno » a Losanna, in casa del 
Bonamici; ma ciò è a ritenersi inesatto. 
« Ho patteggiato un luogo nella malle-poste di Ginevra 
pel 16 del corrente — scrive il Gioberti. da Parigi a 
Pietro Pinelli il 4 novembre 1846 — cosicchè ai 18 
sarò a Losanna, dove intendo di stare, sia per accudire 
più da vicino alla stampa, sia per torre ai Gesuiti il 
pretesto di dire che ‘io sono un rivoluzionario come i 
Ginevrini. Rumores fuge. » Vedi Massari « Ricordi bio- 
grafici e carteggio di V. Gioberti », Torino 1861 Vol. II° 
« Intendo in questo punto — torna a scrivere il Gioberti 
al Pinelli sempre da Parigi, il 5 successivo — che il Bo- 
namici contro le mie espresse raccomandazioni, ha sparso 
per tutto dei programmi della mia opera (1) in cui ne 
da il titolo e dice che comprenderà due grossi volumi; 
questo procedere è veramente inesplicabile. S' Egli mira 
allo: spaccio del libro, com’è si gonzo da non avvedersi 
che egli col suo programma eccita i governi italiani a 
proibirne anticipatamente l’introduzione ? Se poi la sua 
intenzione è di impedire lo spaccio (in tal presupposto 
il mezzo è eccellente), tu vedi le conseguenze che se ne 
possono tirare... Credi tu possibile il rompere legal- 





1) Vedi a proposito dei “ Prospectus » La Lettera N. 2. 
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mente il contratto col Bonamici? Se la cosa fosse pos- 
sibile io da Losanna passerei nel Ticino e là stamperei 
l’opera molto agevolmente a mie spese. » E’ chiaro che 


il « Gesuita moderno » era stato scritto prima della par- 


tenza del Gioberti da Parigi. Il contratto non: fu po- 
tuto o voluto rompere, e il Bonamici stampò l’opera. 
Da Losanna poi, il Gioberti serisse allo stesso. Pinelli, 
in data 22 novembre: « Non ti ho scritto appena arriva- 
to, perchè volli prima abbocearmi col Bonamici, e dalle 


cose dettemi da lui nel colloquio che ieri ebbi Seco, 


credo che tu ti apponi e che io avevo il torto, esage- 
rando i sospetti ed i timori. Ma sono da compatire.... 
Fa tuo conto che io aveva un tal paura che mi fosse 
notato il manoscritto, «che non osai affidarlo alla vali- 
gia e pigliai i due posti della malle-poste per poterlo 
aver meco in vettura.... Il Bonamici mi riuscì un S. 
Luigi, ma mi parve di buona fede. Egli vuol tirare 
12.000 copie del mio pasticcio; non ti par troppo per 
il suo interesse ? Gli ho già consegmato il primo qua- 
derno ‘del manoscritto e la stampa. deve cominciare 
questa settimana. Il peggio che possa accadere si è che 
il padre Curci riceva settimanalmente le prove per 
confutarle, onde la sua replica compaia presso a poco 
colla mia risposta (2). I presupposti più gravi mi paiono 
improbabili. A ogni modo non darò il manoscritto che 
quaderno per quaderno, a mano a mano che si andrà 
stampando. » Sri | 

Non c’è dubbio; il « Gesuita moderno » non fu serit- 
to a Losanna in casa del Bonamici. A Losanna il Gio- 


Si rubarono perfino dei fogli del «Gesuita moderno» mentre ve- 
niva stampato a Losanna come rilevasi da questa nota tratta dalla 
“ Congiura di Roma e Pio IX del De Boni “, pag. 57: 


«So di buon luogo che molti de’ miei fogli del Gesuita moderno 
furono rubati per l'industria di alcuni personaggi illustri, anzi 
illustrissimi, de’ quali in altra occorrenza reciterò i nomi: So 


pure che moltiplicando coi torchi di Friborgo le copie de”. 


fogli ghermiti, se ne accomodarono i vari capi della setta; al- 
cuni dei quali se ne valsero per procacciare all’opera mia il di- 
sfavore di personaggi potentissimi, prima ‘che fosse compiuta di 
stampare e pubblicata; il che fu agevole a farsi, leggendo loro 
dei brani di essa opera, che tronchi ad arte e divulsi dal resto 
potevano essere sinistramente interpretati. Ma la ragion principale 
che mosse i padri al furto erudito fu il desiderio di confutarne 
anticipatamente, o almeno di farne mostra...». 

Vedi anche lettera di Vincenzo Gioberti al Romano editore 
nella vita di Clemente XIV. Bonamici, Losanna 1847, pag. IV. 
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berti invigilò la stampa della sua nuova opera che con- 
tro ogni previsione, andò assai per le lunghe; corresse 
le prove, o bozze, com’oggi si dice, e rifece talora (co- 
me sappiamo dal Massari) pagine e capitoli interi. Dal- 
l’ultima lettera citata parrebbe che il Gioberti, da prin- 
cipio, non si fidasse tanto del suo editore. Ma» cono- 
sciuto che lo ebbe, lo stimò e gli fu amico. Qualche 

i dissapore, per altro, ci fu, forse dal lato degli interessi. 

> Me lo fanno supporre queste parole scritte dal filosofo 

al suo Pinelli il 31 dicembre 1847 da Parigi: « Manda 
al diavolo il Bonamici e non ti dar più briga per trar- 
ne-:idenari; che è come un voler cavar sangue da una 

C.: SE rapa. Povero Bonamici del resto... Egli non aveva de- 

ia . nari, chè le sue pubblicazioni, Rae, così IRSRIOTOl e così 
utili gli fruttavano quasi nulla... 

. Veggasi anche il pensiero del De SI a proposito del- 
le opere del Gioberti. « Cronaca » Vol. II° pag. 510-512, 
e le allusioni agli attacchi delle dottrine Giobertiane 

; fatti anche da «gente minore » pag. 513-517 e le vi- 

See cende del « Gesuita Moderno » in Italia Vol. III° Pag. 
È 48, 51, 59, 54 ecc. « Congiura di Roma e Pio IX » 

pag. 53 e seg. 


= 86. HALLER-de (Albert). Lettres /sur /les vérités les plus 

e ‘importantes / de / la Révélation / par / Albert de Hal- 
250 a a ler / traduites de l’Allemand / par l’un de ses petits 

LR fils /G. B. / Lausanne / Librairie de ‘Georges  Bridel, 
5 ‘_——’éditeur./1846 / 


Pag. 5 non numer. A p. 2: « Lausanne. Imprimerie 
Bonamici et C.i ». A p. 5 « Avant propos ». Pag. 9-125. 
Testo. (In 89). 


CB: oso 2 





37. HANDSCHUMAGCHER. (Auguste-Constantin). ‘Exercices / 
d’Orthographie » francaise, / ou / calographie / sur / les 
principales difficultés / de l’orthographie sous dictée / 
par / Auguste-Constantin / Handschumacher, / Institu- 

br. teur. / Lausanne, / Librairie de Georges Rridel, éditeur / 

si 1846 / 





Pag. 64 di testo. — Pag. 65-66: « Table des matières ». 
(In 16°). (V. in fine Lettera del Bonamici a Bridel). 


C. S. B. Losanna. 
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38. FRAGMENTS DE MANZONI. Traduits de l’italien et 
accompagnés de quelques poésies fugitives. Lausanne. 
Georges Bridel. 1846. Imprimerie Bonamici e GCom- 
pagni. In 16°. 


FA 


Precede una brevissima introduzione di Francesco Bar- 
tolomeo Bussone sul Manzoni e sul Carmagnola. Una 
delle poesie fuggitive è dedicata a Maria B. 
Togliamo da: Le Courrier Suisse, 1846, 24 nov., la se- 
guente recensione: 

Il est, un principe de stricte Justice et d’équité élémen- 
taire dont le public, trop souvent s’écarte dans ses jJu- 
gements sur les ouvrages soumis à son .redoutable exa- 
men. Trop souvent on demande à un auteur autre chose 
que ce qu’il a voulu faire, et on le blame de ne pas avoir 
atteint un but tout différent de celui qu’il s’est pro-. 
posé. Il serait possible que les lecteurs de l’ouvrage qui 
nous occupe se laissassent aller è commettre cette mé- 
prise. Il ne s’agit pas ici, comme on pourrait le croire, 
de nous faire connaître le génie de Manzoni, et de met- 
tre les personnes qui ne peuvent .Jouir de la lecture de 
l’original, à portée d’apprecier autant que cela est pos- 
sible, au moyen d’une traduction, les ouvrages dramati- 
ques du célèbre auteur des « Fiancés ». On ne s’est. pas 
proposé ce but, parce qu’il est déjà atteint et que de bon- 
nes traductions en prose ont popularisé depuis longtemps 
le nom de Manzoni parmi tous les amateurs des let- 
tres. En effet quand il s’agit de faire connaître un poète 
étranger, ses idées, sa tournure d’esprit, le caractère de 
son talent, sa personne en quelque manière, c'est à la 
prose qu’il faut avoir recours pour le traduire en vers, 
l’interprète doit beaucoup trop fournir à. son auteur 
et trop souvent se substituer à lui, pour que nous puis- 
sions véritablement le connaître. La traduction en vers 
a une autre mission, c’est de transporter autant que 
possible l’oeuvre elle mème d’une littérature dans une 
autre. La traduction en prose a pour but l’étude; la tra- 
duction en vers, la jouissance littéraire. Ce sont en ef- 
fet de nobles et pures jouissances que le traducteur des 
fragments de Manzoni a voulu mettre et a mises à no- 
tre portée. GrAce à l’introduction qui précède chaque 
morceau, le lecteur peut. les goùter avec pleine intelli- 
gence de la situation et recevoir de sérieuses et graves 
impressions des belles scènes qui sont mises sous les 
yeux. Manzoni est un poète chrétien; c’est ce céòté de 
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son caractère poétique qui a déterminé le choix des frag- 
ments et inspiré la traduction elle méme. C'est à ce 
caractère commun, à l’auteur et à son interprète que 
lon doit la sympathie intelligente et profonde qui les 
unit et qui donne à cet essai son prix véritable. On peut 
relever dans la lecture de ce petit volume divers. traits 
qui décèlent :dans le poète francais une sorte d’inexpé- 
rience, par ci par là quelque invertion forcée, quelque 
rime faible, quelque dureté dans le son, au quelque man- 
que de netteté dans la phrase; mais ces défauts, légers 
et rares, bien que nous ayons cru devoir en faire men- 
tion, ne peuvent en dernière analyse, empécher le lec- 
teur de s’unir à la pensée de l’auteur, de la suivre avec 
amour, d’en subir comme l’action. Le traducteur a fait 
son oeuvre. Nous ne pouvons passer sous silence les 
poésies gracieuses et élevées, qui en tron petit nombre 
accompagnent les traductions. Ici l’auteur n’était plus 
soutenu par la riche pensée de Manzoni, cette pensée 
profonde et naive, humaine et céleste à la fois. L’épreuve 
était redoutable, et, bien que le passage se fasse sentir, 
il y a dans la sincérité des sentiments chrétiens, dans 
le charme et la délicatesse qui les accompagnent, un 
fond qui donne à ces morceaux une valeur réelle et qui 
les fera relire plus d’une fois. Nous indiquons la pièce 
intitulée: « Une vie » comme nous ayant offert la réu- 
nion de plusieurs mérites, soit dans la vérité et la grace 
des descriptions, soit dans la simplicité et Je dirai la 
naivetè. des pensées et des sentiments. L’auteur de ce 
volume a voulu offrir une pAture à la fois saine et 
agréable; cette intention qui, par elle méme, a droit è la 
gratitude, a été plus que remplie, et ce ne sont pas les 
Jeunes ilecteurs seulement qui trouveront de l’attrait è 
cet aimable et bon recueil. 


i Fréd.<'C. 


39. NESSLER. Dem Gedichnisse des reformators D. M. 
Luther. 
OC. S. B., Losanna. 


40. NESSLER (F.). Nouvelle / Grammaire Allemande / par / 
Frèderic Nessler / Docteur en philosophie, professeur 
de langue et litterature allemande / Première partie / 
cours élémentaire / seconde édition / revue, corrigée et 
augmentée / Lausanne / Librairie de Georges Bridel, 
éditeur / 1846. 


Vi 








41. 








43. 


Nel verso della prima pagina « Lausanne Imprimerie 

Bonamici et Cui ». Le prime sei pagine non numer. 

Pag. 3-4 dedica: « A Monsieur / Joseph Willm /» da- 

tata: Lausanne ce 1.er juillet 1847. Pag. 1-325: testo. 

Pag. 327-334 « Table des matierès ». - (In 169). — — 
C. S. B. Losanna. 


Deux / NOUVELLES / par / une  vieille femme / I. Mé- 


moires d’un écu de cinq francs /II. Une veillée d’au- 
tomne / Lausanne / Librairie de Georges Bridel, édi- 
teur (1846). 
Pag. 7 non numer. A p. 2: «Lausanne Imprimerie Bo- 
namici et Ci. » Pag. 7-137 testo + 6 pagine di catalogo 
non numer. (In 249). 


C. S. B. Losanma. 


42. RACCOLTA / di atti ufficiali / e di / diversi / scritti / pub- 


blicati in Italia / in Francia ed in Germania / intorno / 
alle presenti vertenze / fra /l’Austria ed il Piemonte / 
preceduta da alcune memorie intorno alle Strade fer- 
rate ed alle / presenti condizioni dell’Italia e dell’Au- 
stria / Losanna S. Bonamici e Compagnia / Tipografi 
editori / 1846 / 
Nell’esemplare della B. M. R. Milano segue una pagina 
non mumerata, poi gli « Editori » in due parti. Pagi- 
ma 264. Viene poi l’indice (pag. 265-266) e per ultimo 
« appendice » di pag. XVI. 


B. M. R. Milano. 


ROSSETTI (Gabriele). Il Veggente / in / solitudine / 
Poema polimetrico / di / Gabriele Rossetti / Italia / 
1846. / : O i 
Pag. 411 di cui 2 di prefazione di G. Ricciardi. In fine 
della prefazione la rispettiva data: « Di Parigi 2 gen- 
naio 1846.» (In 16°). - 
Il Bonamici lo rende noto al pubblico  registrandolo 


come di prossima pubblicazione in fine al primo vol. 
delle opere di Gioberti. Ed il De Boni nella « Cronaca » 


a pag. 192. 
B. M. R. Milano. 


44. [TORELLI] (Luigi). Pensieri / sull’Italia / di un anonimo 


lombardo / Edizione corretta dall’Autore / Parigi / L.R. 
Delay, Rue Tronchet 2 / 1846. 
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i Pag. 280 di cui 7 di prefazione firmata « Anonimo lom- 
aa ._ bardo» datata in fine « Dicembre 1845 ». (In 8°). 


de ; B. R. Milano. È 


Questo libro uscì a Losanna e non a Parigi. Il Bona- 
2 «_—‘ «mici ne annunziava la pubblicazione in fine del I° vo- 
Pio: lume delle opere di Gioberti; ed il De Boni nella « Cro- 
naca » a pag. 113 dice: « Dobbiamo anche questa pub- 
blicazione all’animoso S. Bonamici e se i buoni cittadini 
lo assecondano, ne. dovrenio molte altre. Giacchè la 
mente italiana è già desta, e tutti in tutte le parti 
d’Italia hanno in bocca il motto’ della nostra impresa: 
— Fuori l Austria —. Lo. ripetiamo sempre sapendo 
di non ripeterlo mai abbastanza. » 





V.anche: « Archivio triennale delle cose d’Italia. » Vol. I° 
pag. 491. Nel 1853 la tipografia del Progresso di To- 
rino ne curò un’edizione alla quale l’autore premise una 
prefazione in cui si.narrano le vicende dell’edizione lo- 
sannese. Ecco le sue parole: « Il mio libro venne scritto 
nel 1845. Le difficoltà di farlo stampare ritardarono di 
alquanto la sua pubblicazione. Fu deliberato che Lo- 
sanna doveva essere il suo luogo di nascita, per mezzo 
dei torchi della ditta Bonamici (1). Un amico piemon- 
tese recò il manoscritto sul luogo e stipulò il contratto 
relativo. Ma colla stampa dovevano cominciare i guai 
della sua vita travagliata. Siccome l’originale era scritto 
in pessima calligrafia, si trovò necessario di farlo co- 
piare e venne dato ad un tal rifugiato politico, che colà 
si trovava. Era desso uno di que' uomini che credono che 
la forza degli argomenti consista negli epiteti vigorosi, 
dei quali il mio scritto era estremamente povero; l'abuso 
che venne fatto ha tolto loro la forza e d’altronde vi sono 
atti pei quali l’uomo non ha ancora trovato mai gli epiteti 
che valgano a classificarli, e la nuda loro esposizione è la 
forma più conveniente. Ma così non pensava il mio co- 
pista trasformatosi da sè stesso in censore ; ei giudicò 
che il mio scritto era un cibo senza droghe e da bravo 
cuoco si preparò a renderlo saporito, fatta quindi una 
buona provvista di aggettivi in superlativo, li distri- 
> buì là dove a suo credere, l’esigeva l’aridità del mio 
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1) L'edizione porta in fronte il nome di Parigi e della ditta L. R. 
Delay, rue Tronchet 2, ma fu questo un “inutile sotterfugio al 
quale. ricorse l’editore vero, che poi annunziava in tutti i suoi 
manifesti che quell’opera era sortita dai suoi torchi. 
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povero scritto, non senza aggiungervi qualche concet- 
tino tinto in rosso, perchè tale era il suo colore poli- 
tico. Quasi non bastasse tutto questo, volle la mala ven- 
tura di quello sventurato manoscritto che i proti fos- 
sero francesi, talchè non comprendendo il senso delle 
parole, commisero errori di stampa senza numero, al- 
cuni de’ quali cambiavano il senso dell'originale; così 
a mo’ d’esempio, avendo io fatta una rassegna del nu- 
mero probabile delle persone sulle quali si poteva far 
calcolo per aiuti diretti in caso di una guerra per l’in- 
dipendenza italiana, giudicava che nel Regno Lombar- 
ido-Veneto non si poteva calcolare oltre le cento mila e 
scrissi questo numero. colla cifra di « cento » sottolineata 
con un « M. » segno di convenzione universalmente adot- 
tato, ma lo stampatore dimenticò quel segno, in luogo di 
un calcolo ragionale mi fece dire un’insolenza, venendo 
a dichiarare che il Regno Lombardo-Veneto non poteva 
dare più di cento uomini. Benchè dal complesso si po- 
tesse arguire chiaro l’equivoco, non pertanto la frase 
isolata era rivoltante, ed io stesso ebbi a trovarmi 
con una persona che mi raccontò di aver aperto quel 
libro ed incontratosi a caso in quella insolenza aver- 
lo gettato lungi da sè, giudicando da quella frase lo 
spirito che dominava l’opera. Non è a dirsi come io 
rimanessi, allorchè mi pervenne la prima copia di 
quel disgraziato libro. La corressi colla maggior fret- 
ta possibile e poi scrissi. all'editore: che distruggesse 
immediatamente, sino ‘all’ultima copia, quel  bastar- 
dume che non aveva nulla a che fare col mio scritto; 
ne facesse un’altra. edizione ‘sulla copia da me. cor- 
retta, senza permettere che altri l’adulterasse di nuo- 
vo. L’editore che in tutto questo non vide che un 
buon affare, riprodusse l’opera, mi fece pagare le due 


edizioni e poi le pose in commercio entrambe. Io non + 


so precisamente sino a qual grado arrivi la sua colpa 
rapporto alla prima edizione, ma questo so di certo che 
quantunque nei conti coll’editore quelle copie figuras- 
‘sero tutte distrutte, ne incontrai ben molte a mio mar- 
cio dispetto, raminghe per il mondo, e ne comperai io 
stesso per. avere il piacere di distruggerle. Più. tardi 
poi, anche il prodotto dell’edizione legittima, mi venne 
liquidato con un buon fallimento da parte dell'editore. 
Convien confessare che l'infanzia del mio libro non fu 
molto felice; scambiato con un bastardo senza poter 
recare in fronte il nome. del legittimo padre dovette 
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accontentarsi di prevenire gli equivoci mediante il se- 
guente avvertimento che si trova in tutte le copie della 
seconda edizione. Avvertimento iche ho voluto ripro- 
durre per protestare ancora contro quella prima bastar- 
da edizione che venne da me inutilmente condannata 
alle fiamme. « L’autore dichiara che quanto venne o- 
messo nella presente edizione in confronto alla prima 
pubblicata nel Settembre del corrente anno, era stato 
introdotto da altri; protesta quindi di non riconoscere 
per opera sua che la presente, corretta dietro il mano- 
scritto originale. Ottobre 1846. Anomimo Lombardo. » 
Questa fu la prima pubblicazione del Torelli che ebbe 
larga e profonda eco e fu letta con- avidità. 

V. anche P. Arcari: « Luigi Torelli e N. Tommaseo », 
in « Nuova Antologia », 1910. 


45. TORELLI (Luigi). Quesito legale: Se possa essere con- 
veniente pe’ luoghi pii il livellare tutti gli stabili che 
posseggono. Losanna Bon. et C. 1847. 


V. De-Boni: «Cronaca », pag. 153 Vol. II. 
V. « Lo straniero in Lombardia » p. 153. 


1847. 


46. D'AUBIGNE. (Merle.) Storia / della riforma / del secolo 
decimosesto / scritta da F. H. Merle d’Aubignè / prima 
versione italiana / Chiamo accessoria la condizione 
delle faccende di questa caduca e transitoria vita | Chia 
mo principale il reggimento spirituale in cui sovrana- 
mente risplende la divina provvidenza | Teodoro Beza | 
Volume primo / Losanna / S. Bonamici e Compagni / 
Tipografi editori / 1847 / 


Vol. I. Precede l’intestazione un’incisione raffigurante: 
La vendita delle indulgenze. da 
Pag. VII-XXVIII. Prefazione. Pag. 1-413 Testo. Pa- | 
gine 415-423 Indici. 

Vol. II (come sopra). Precede l'intestazione un’incisio- 
ne raffigurante: Lutero che brucia la bolla del Papa. 
Pag. 1-434 Testo, 435-447 Indice. (In 89). 

V. De Boni. « Cronaca » Vol. II p. 165. « 4 volumi in 89. 
Prezzo 30 Fr. E’ uscito il I° volume. » V. anche « Le 
Courrier Suisse » 19 marzo 1847. i 


B. C. U. Losanna. 
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47. D'AZEGLIO (Massimo). Niccolò de Lapi/ovvero /i 
Palleschi ed i Piagnoni / di / Massimo D'Azeglio / 
Videbis fili mi, quam parva 
Sapientia regitur mundus 
Cancell. Oxenstiern. 
Volume primo / Losanna /.a spese dell’editore / 1847 / 


Pag. 3 / A Tommaso Grossi / Amico carissimo. ‘Alla 
tua amicizia che è un tanto bene della mia vita, inti- 
tolo questo lavoro; e con che / cuore la sai. Solo mi dol- 
go non potere scri / vere l’affetto che ci lega, sopra più 
degno e / durevole monumento / M. d’Azeglio / Milano 
2 maggio 1841. | 

Vol I. Pag. 5-10 Prefazione, p. 21-248 Testo. 

Vol II. (come sopra) Pag. 3-322. 

Vol. III. (come sopra) Pag. 3-144. 

(In 169). 

V. De Boni « Cronaca » pag. 253. 


B. :C.. U: Losanna. 





48. BANCROFT (Giorgio). Storia / degli Stati Uniti / dalla / 
scoperta del Continente americano / di / Giorgio Ban- 
croft / Ministro della Marina degli Stati Uniti / volga- 
rizzamento sulla edizione americana riveduta / dall’au- 
tore con note ed altri scritti originali / di / Carlo Ga- 
renzi / Vol. 2 in 8° grandi. Losanna; S. Bonamici e {. 
Tipog. edit. / Torino. G. Pomba e C.. Librai Editori 
1847. 


V. de Boni « Cronaca » Vol II pag. 165 che a proposito 
di questo libro dice: « I librai potranno rivolgere le lo- 
To domande agli editori di Losanna od in Torino, ov- 
vero all’Emporio Librario in Livorno, presso il quale 
avvene deposito ed accorda le stesse condizioni che 
fan gli editori. » ! 

V. anche « Courrier Suisse » 26 marzo 1847. Pag. 4. 





Ricordi /di / Filippo de Boni / Losanna, S. Bonamici e 
Compagni / Tipografi Editori / 1847. 
A pag. V dedica: « A / Livio Zambeccari / Questo pic- 
ciolo segno / di molto affetto / consacra / l’autore / 
Pag. VII-XXII Prefazione datata in fine da « Losan- 
na 20 novembre ». Pag. 1-140 Testo, più 2 .di Catalogo 
non mumer. (In 169). i 
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49. BONI De (Filippo). La / GCongiura di Roma / e Pio IX° / 








V. Pagliaini, e Mazzoni « L’Ottocento » pag. 1438. 
B. M. R. Milano. 
B. N. Berna. 


tei a 
nà 4 AAT. K 
dA pe ; 
: ; n 
> SE 


et 


50. BONI De (Filippo). Raccolta / degli atti ufficiali / e 
d’altri scritti /  risguardanti / la distruzione / della re- 
pubblica di Cracovia / con / discorso preliminare / di 
Filippo De Boni / i 

2 E dopo il pasto ha più fame che pria. 

È Dante 

Losanna /S. Bonamici e €Gompagni / Tipografi  edi- 

tori / 1847 / 


Pag. LIV d’introduzione, firmata « F. De Boni»; più 
pag. 246 e catalogo in fine. (In 169). 

V. F. De Boni. — « Cronaca ». Vol. II. Pag. 165: « M. De 
Boni a déjà consacré à Cracovie une larme, une paro- 
le qui n’ont pas, il est vrai, le pouvoir de faire ressu- 
sciter les morts, mais qui épouvantent les assassins et 
font pénétrer au fond de leur Ame un commencement 
de remords ; le remord fructifie tt ou tard et peut 
: ‘épargner de nouveaux crimes et de nouveaux désa- 
È Te stres. Aux documents qui ont précédés et suivi la de- 
È struction de Cracovie, l’auteur a joint une généreuse 
protestation, unique défense des oppresseurs. A Craco- 
vie dit-il, l’Italie aussi a été frappée, (ajoutons la Suis- 
se) et je ne sais pourquoi, au nom de la Pologne, j’as- 
socie toujours celui de ma patrie. Les malheurs de 
lune me paraissent les malheurs de l’autre ». 


B. M. R. Milano. 
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51..BONI De (Filippo). Per la /Legge Marziale / Grido 
agli italiani di / Filippo de Boni /.con una / lettera ai 
Gendarmi italiani / 
Senza indicazione di luogo e di tipografia. 
A pag. 13 segue: 


52. BONI De (Filippo). Storia d’Italia durante il Pontificato 
di Gregorio XVI. 


V. Vol. 1° delle opere di Gioberti nel catalogo ivi annesso. 


53. BONI De (Filippo). I popoli ed i Governi d’Italia nel 
principio del 1847. Considerazioni di un solitario. (In 
8) 1847. 
V. Barbera. 
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54. CRACOVIA. Carmi / di / Gabriele Rossetti, Pepoli, Nar- 
dini, Ricciardi, ecc. / Losanna /:S. Bonamici e Compa- 
gni / Tipografi editori. 1847. 

Pag. 58 mumerate, con prefazione di 10 pag. Alcune 
pagine in fine che contengono un Sonetto a Pio IX, 
n. num. Indice e Catalogo di altre edizioni pubblicate o 
in corso di pubbicazione. (In 169). 

B. M. R. Milano. 


55. FERRARI (Rodigino). Quali sono i congressi degli 
scienziati in Italia e quali dovrebbero essere. 1847. 


56. GALEOTTI (Leopoldo). Della Sovranità / e / del Governo 
temporale / dei Papi / Libri tre / di Leopoldo Galeotti / 
En soutenant l’indépendance du monde 
intelleciuel en général dans son ensemble, 
V'Eglise a préparé l’indépendance du monde 
individuel, l'indépendance de ‘la pensée. 
Seconda edizione riveduta e corretta / ed. emendaia 
dall’Autore / Capolago presso la Libreria Elvetica /Lo- 
sanna presso S. Bonamici e Compagni / 1847. 


Precede a pag. 5-8 una « Lettera dell'autore / al Mar-. 


chese Gino Capponi / firmata « Vostro Amico / Leopoldo 
‘Galeotti / datata da « Firenze: 10 agosto 1846.» Segue 
« Introduzione » fino a pag. 15 datata da «Italia 15 
maggio 1846.» Pag. 270 di testo. 
V. De Boni: Cronaca, pag. 422. 


57. Ai GENDARMI italiani / gli Italiani fratelli / ; 
Pag. 16. A pag. 12, prima della firma: « Di Losanna 
1° marzo 1848 ». (In 16°). 
BoM=R= Milano: 


58. GIOBERTI (Vincenzo), La Suisse / Pie IX et les Jesuites 
/ extraits traduits du Gesuita Moderno / de / Vincenza 
Gioberti / avec des observations / par F. Pescantinì / 
Lausanne / chez tous les libraires / 1847 / 


Nell’interno della pagina d’intestazione in basso: / Lau- 


sanne. Imprimerie Bonamici & Comp. / Seguono 2 pag. 
mon num. di dedica: / « A la / Haute Diète Helvétique / 
siégeant è Berne, l’été de 1847 / Frédéric Pescantini. » / 
Le osservazioni vanno da pag. 1 a pag. 6. Il testo da 
pag. 7 a 61. Seguono: Un capitolo sui « Jesuites è Lau- 
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_«“sanne » pag. 62-87. « Conclusion » pag. 88-90. (In 8°). 
V. « Gazzette de Lausanne » N° 63 pag. 4. 

B. C. Lugano. — 

Interessante l’introduzione del Pescantimi per le notizie 
concernenti la. polemica del P.. P. Curci e Pellico, la 
pubblicazione della « Cronaca » di Filippo De Boni, la 
« Raccolta degli Atti ufficiali risguardanti la distru- 
zione della repubblica di Cracovia » di Filippo De Boni, 
e « Les Dernièns événements de la Romagne » di. M. 
d’Azeglio; notizie che in parte abbiamo riportate sopra. 


59 GIOBERTI (Vincenzo). Intera e veridica / allocuzione / 
di / Vincenzo Gioberti / a Pio IX-/ Losanna / 1847 / 


Pag. 14, di cui 3 di lettera dedicatoria di G. F. al «Mio 
dilettissimo Cesare » datata da «Losanna 22 aprile 
1847» e firmata: « Il tuo vero amico G. F. ». 


60. Une année en Italie. JOURNAL d'une jeune fille. Paris, 
Librairie Delay Rue Tronchet 2. Lausanne. chez (G. 
Bridel=Pris8HETUn=V0FEsIn%A2® 4847 


Registriamo anche questo volumetto che’ riteniamo 
stampato nel ’47; difatti in quest'anno venne fatto co- 
noscere al pubblico dalla « Gazette de Lausanne » 1847. 
N° 30, pag. 4 e dalla « Revue Suisse », Vol.. X, pag. 447 
che ne dà la recensione più sotto riportata. E’ da ri- 
tenersi con tutta probabibilità che sia uscito dai tor- 
chi della tipografia Bonamici, BARHS il Bridel si ser- 
viva della sua ex-tipografia pe’ Lao che intendeva 
pubblicare. 

Giova in proposito ui l'articolo III del « Pro- 
jet de Convention » intervenuto fra il Bonamici e Bri- 
del, in virtù del quale, all’atto della vendita della ti- 
pografia, il Bridel s’impegnava a far stampare dal Bo- 
namici tutte le opere ch’egli avrebbe pubblicato. 
Anche i « Pensieri sull’Italia di un Anonimo Lombar- 
do » messo in vendita dallo stesso libraio Delay a Parigi, 
senza luogo d’impressione, come abbiam veduto, fu 
stampato dal Bonamici (1). 

Recensione della « Revue Suisse »: 


La librairie frangaise comptera bientòt un nombre aus 
si considérable de voyages en' Italie que la littérature 





1) G. Bridel fu per alcun tempo commesso presso il libraio Delay. 
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d’Angleterre. Après les récits des savants, des artistes, 
des poètes, et des simples touristes, voici venir ceux 
‘des femmes et des Jeunes filles. En attendant que les 
frangaises, si peu voyageuses, encore il y a quelques 
années, suivent, les traces aventureuses des filles d’Al- 
bion en Egypte, en Syrie, et jusque dans les solitudes 
de l’Inde, elles entreprennent le tour classique da VIta- 
lie et revenues au logis, elles dépouiilent leur journal 
pour en tirer la matière d’un volume. Celui que nous 
avons sous les yeux a pour mérite essentiel, à notre gré, 
d’ètre sans prétention. On aurait tort d’y chercher des 
aventures, voire mé&me des impressions. La discipline 
d’une éducation religieuse et sévère y contient à cha- 
que page, chez la jeune voyageuse, l’espansion d’une àme 
tendre et d’une immagination vive. Accessible aux émo- 
tions que réveillent è chaque pas, en Italie, les sou- 
venirs ide l’histoire, les monuments de l’art, et la na- 
ture la plus harmonieuse du monde, l’écrivain trop ti- 
mide peut-étre semble craindre de s’y livrer. Elle pa- 
raît éerire un peu sous les yeux de sa gouvernante 
et tenir trop souvent à prouver que le paganisme ita- 
lien ne rend son orthodoxie moins pure et moins pré- 
cise. Mais au moins, nous le répétons, on retrouve, à 
toutes ses pages, un accent de simplicité qui a un vé- 
ritable charme, et cette candeur morale fruit précieux 
d’une pieuse éducation domestique. La jeune voyageuse 
était bien préparée pour ses lecteurs à faire le tour de 
l’Italie; elle a eu raison de mettre dans la bouche de 
son père cette érudition qui eut fait légèrement gri- 
macer celle d’une jeune fille. 


C'est quand elle complète elle méme ce. a. d. quand elle 
retrace ses souvenirs d’enfance, ou qu’elle parle avec 
abandon de sa tendresse pour les siens, qu'il y a surtont 
plaisir à voyager avec elle. Le président de Brosses et 
M. de Stendhal (quels noms ‘nous citons là à propos du 
voyage inoffensif d’une Jjeune fille que sa bible n’a pas 
quittée un seul instant en voyage) sont des guides en 
Italie un. peu plus consommés; mais en fermant leurs 
trop spirituels récits, on n’gprouve pas assurément l’im- 
pression de douce paix avec laquelle on accompagne l’in- 
téressante voyageuse, rentrant un an d’absence, au Mes- 
mil, dans ce manoir paternel où elle va retrouver tous 
ceux qu'elle sait si bien aimer. 
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. LEOPARDI. (Pier Silvestro). I Borboni di Napoli; di- 
scorso storico: di P. S. Leopardi. Losanna S. Bonamici 
e Compagni Tipografi Editori 1847. 


A pag. 23: « Parigi 15 settembre 47. » 
Pier Silvestro Leopardi, nato ad Amatrice nel 1798, le- 
gato di Ferdinando II di Napoli a Carlo Alberto nel 
748, fu compagno di sventura di Spaventa, con il quale 
venne idal Borbone imprigionato. Grazie all’interessa- 
mento di Gioberti ottenne la libertà. Dedìlcò intera- 
mente alla patria la vita piena di amarezze dell’animo 
e di sofferenze del corpo. i 
Biblioteca di Brera. Fondo Bertarelli. 


. LETTERA di un avvocato piemontese all'editore del 
consulto legale sul quesito: Se possa essere conveniente 
pe’ luoghi pii il livellare tutti gli stabili che posseggono 
— Losanna, Bonamici 4847. 


Egli citava l'anonimo lombardo senza sapere che era 
il medesimo autore del. Quesito. — V.: Quesito le- 
gale, ecc. 

V. De Boni. « Cronaca », pag. 153, Vol. IL 

V. De Boni. « Lo straniero in Lombardia », pag. 133 


in nota. 
V. Cian Vittorio. « Lettere di Vincenzo Gioberti a Pier 
Dionigi Pinelli. — Torino. — Tip. Olivero. Lettera 
LXXXV e nota 2. Pag. 200 e Lettera LXXXVIII. 
Pag. 204. 


| V. Cian Vittorio. « Dizionario di opere anonime », An- 
cona, 1887, pag. 180. 


. LISCO (G.) Gours de Réligion Chrétienne / ou / le deve- 
loppement du règne de Dieu sur la terre, présenté / 
dans l’histoire et dans les doctrines de l’ancien / et du 
nouveau testament / par G. Lisco / Pasteur de l’Eglise 
de Ste-Gertrude, à Berlin / Traduit de l’Allemand sur 
la dernière édition / par / Charles Archinard, / mini- 
stre du St. Evangile, instituteur au collège de Ber- 
thoud, Canton de Berne. / Lausanne, / Librairie de 
Georges Bridel, éditeur / 1847 / 


P. III. « Lausanne. - Imprimerie Bonamici et Compa- 
gnie ». (In 169). 
Pag. 6, n. numer. Pag. I--IX. « Préface » 
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Pag. 12--28. .« Introduction », pag. 39—476. Testo. 
Pag. 477-480. « Table des matières ». 


C#St3hi 


64. MODELES / d'ouvrages au crochet / Première livraison, / 
contenant des / Dentelles, Manchettes, et Mitaines, / 
.seconde édition / Lausanne. / Librairie de Georges Bri- 
del, éditeur. / 1847. / 
Pag. 5 n. num. A p. 2: «Lausanne. Imprimerie Bona- 
mici et Compagnie », p. 3. « Préface ». Pag. 35 di testo, 
intercalate da numerosissime pagine LOSE contenenti 
disegni di ricami. (In 89). 
C.:S. B., Losanria. 


MODELES ec. (come sopra). /:Seconde livraison, / conte- 
nant des / mitaines, Manchettes, Cols, Bonnets, Fri- 
leuses / Seconde édition / Lausanne, Librairie ecc .1847. 


Come sopra. Pag. 32 di testo.. (In 89). 
O. S. B., Losanna. 


MODELES ecc. (come sopra)./ Troisième livraison / Fourre 
de pelote, Manchettes, Baverons, Brassière, / et divers 
dessins pour / Couvre-pieds, Sac, Tapis, Bourse / .Lau- 
sanne ecc. (come sopra) / 1848, 


C. S. B., Losanna. 


MODELES ecc. (come sopra) / Quatrième livraison / Pose- 
téte, Cols, Bonnets, Manchettes, Tapis, de Table, / Sacs, 
Bourse, Fichu et divers dessins pour couvre / pied, Ta- 
pis, Brassières etc / ... Lausanne ecc. (come sopra). 


C. S. B., Losanna. 


65. MUGNAINI. Dell’ on del RDISHO nero e d'I- 


talla che risorge. 
V. Stiavelli. 


66.MUYDEN van (S.) Jean Hus, / Wicleff et Jérome de 

Prague, / ou / trois  réformateurs / avant la réforme / 

Lausanne, / Librairie de Georges Bridel, éd.iteur. /1847. 
Pag. 5 n. num. A p. 2. « Imprimerie Bonamici et *Com- 
pagnie ». Tra la p. 2 e 3 ritratto di Jean Hus, pag. 
V-VI. 
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« Avant-Propos » dell'autore Steven van Muyden. Pag 
T—164 testo. Pag. 165—167. «Tables des. matières ». 
(In 169). 

O. S. B., Losanna. 





ie Ra ra 
VARATO 


tor [NERAUD (Jules).] La Botanique / de l’enfance. / Lau- 
sanne / Librairie de Georges Bridel, éditeur / 1847. 


Pag. 5 n. num.. A pag. II. « Imprimerie Bonamici et 
Compagnie ». 
Pag. V—VII. Prefazione di Giorgio Sand. - Pag. IX— 
NECAvant propos'».- Pap. XIXIFT—=«A° ma fille 
chérie », datato da « Vavre, ler décembre 1846 ». 
Pag. 14207. Testo. P. 208—218. « Vocabulaire / des / 
principaux termes de Botanique /» 219-220 Tableau des 
familles. 
 L’autore è Jules Néraud. (Da una annotazione autografa 
di Giorgio Bridel). | 

CS Bi 


eis ce di a e ra 
KS cea e pit Ò 4 AIN 
N 7 5 x 7 n 


tx vi 


È 

È 68. OLIVIER (Juste). Les Chansons lointaines - Poésies 
3 par Juste Olivier. 

d (Indicazione tratta dalla Revue Suisse 1847, pag. 5 in 
e n nota). « Un volume in 16° de 348 pages, imprimé par 
4 Bonamici à Lausanne. Se vend à Lausanne chez Georges 
29 - Bridel, à Paris chez A. Allouard, 10 rue de Seine; è 
È Neuchatel et à Genève chez les principaux libraires; 
P i prix 2 fr. 50 cent.» : 

Bi Nel testo recensione di A. V. (Alex. Vinet ?). 

di: 69. PALMIERI (Niccolò). Saggio storico e politico / sulla / 
aa Costituzione /del / Regno di Sicilia / infino al 4816 / con 
5: un'appendice sulla rivoluzione del 1820 / opera postu- 
È 


E: ma / di Niccolò Palmieri / con una introduzione e an- 
È “notazioni / di anonimo / Losanna S. Bonamici e Gom- 
>: | pagni / Tipografi Editori / 1847. 

Casa Pag. 440, di cui 14 di prefazione; 14—314 testo; 315— 
429 appendice. (In 8°). 
Per la bibliografia V. «Memorie dell’Accademia dei 
Lincei », 20 aprile 1890 - « Tommasini ed jl cartegio di 
Michele Amari », pubblicato dal D'Ancona. - Roux e 
Viarengo, 1895. 

(L’anonimo è Michele Amari). 

VV. F. De Boni. « Cronaca ». Pag. 422. 

B. M. R. Milano. 
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70. [TORELLI L.]. Brano di storia della guerra dell’indi- 
pendenza italiana. 


Fu pubblicato nel 1847. 

Questo lavoro del Torelli, insieme alla « Difesa contro 
un’accusa ufficiale » ed altri lavori, fu di soppiatto in- 
trodotto in Lombardia, dove suscitò eco fragorosa. 

V. Calani. — « Il Parlamento del Regno d’Italia », Mi- 
lano. - Crivelli 1860, nella Biografia di Torelli. 


714. VITA di Clemente XVI. 1847 
V. De Boni. « La congiura di Roma e Pio IX. » Pag. 58 


in nota. 

Cian Vittorio. « Lettere di Vincenzo Gioberti e Pier 
Dionigi Pinelli ». Torino, Tip. Olivero, Lettera OVI, 
pag. 229. 


1848, 


72. BONI De (Filippo). Lo / straniero / in Lombardia / note 
/ di Filippo De Boni / — (Est, est, non non, Cristo). 
Losanna /S. Bonamici e Compagni / Tipografi editori / 
1848 / 


A pag. 5 Dedica: « / Alla / santa memoria / dei / fra- 
telli Bandiera / ex-ufficiali austriaci / martiri della 
patria / a Cosenza /.» Pag. VII-XII; «/ Ai lettori /.» 
data e firma in fine: / Losanna, li 18 marzo 1848 / Fi- 
lippo de Boni/. Pag. 209 di testo con aggiunta di 6 
pag. n. num. di « tavole ». (In 16°). 

Di quest’opera uscì soltanto la prima parte; nella co- 
pertina si avverte che la IIa parte è sotto i torchi, ma 
questa non uscì mai. Nello stesso anno una seconda 
edizione comparve a Milano. Turati. (In*160) Pap. XI: 
203. (V. Pagliaini). 


B. N. Berna. 


73. La CROIX / du / Chrétien. / Viens ef suis moi, t'étant 


chargé de | la croix. Marc. X. 24/ Lausanne / Impri- 
merie Bonamici & Compagnie / 1848 /. 
PaeS12=e3n80); 
C. S. B. Losanna. 
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. MONOD (G.) La liberté / des / cultes chrétiens. / Discours 


- 


prononcé à Lausanne / le premier jour de l’an 1848 et 
les trois dimanches suivants, / par G. Monod / Lausan- 
ne, / Imprimerie Bonamici et Compagnie. /1848 / 


Pag. 5 n. numer. Pag. 6-31 testo. (In 169). 
C. S. B. Losanna. 


NICCOLINI (Giambattista). Arnaldo da Brescia. 
V. Stiavelli, Barbera, Pagliaini. 


. Les PEUPLES ITALIENS et leurs Gouvernements par 


un témoin oculaire ; 


V. « Gazette de Lausanne » 1848 N. 88 p. 4. 


ROMAGNOSI (Giandomenico). La scienza / delle /costi- 
tuzioni di Gian Dom, Romagnosi / opera postuma / 
Tre Tomi / Losanna / Bonamici e Compagni / 1848 / 


2 Vol. in 89. — Noto nel Catalogo aggiunto ai Carmi di 
Cracovia: « Opera lucubrata dall’autore durante tutta la 
sua vita, e per miracolo sottratta alle ricerche della po- 
lizia austriaca, che voleva distruggere il manoscritto, 
ora a noi per intero confidato. » — Annunziato a 3 vol. 
(In 89°). 

V. De Boni. La Congiura di Roma e Pio IX. 

V’è un’edizione del 48 di Bastia. 

Su Angelo Castelli che salvò quest'opera V. Arcari, in 
Lettura Ott. 1920. — Il Prof. Arcari si riserva di pub- 
blicare il resto del documento. 


B. C.-U. Losanna. 


1849. 


78. ARDUINI ((G.). La scomunica del popolo italiano al 


Papa e ai suoi ministri scritta da C. Arduini ; 


Dall’Italia del Popolo, in copertina, 1849: 

« La medesima verrà presto in luce tradotta in francese 
da un illustre letterato. Fr. 1,50, Società Editrice L’U- 
nione. Losanna Imprimerie S. Genton Luquiens & C.. » 
(Del 1849 secondo il Pagliaini). 
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79. BORELLA. La Baracca del potere RIO del Papa. 
Borella. Losanna, 











i: Senza indicaz. tipogr. 1849. -— Foglio volante. 
È Bibl. di Brera. — Fondo Bertarelli. (Cartone 11, n. 48). 
1 80. GUIDE / de / L’EMIGRANT aux Etats-Unis / de l’Amé- 
| rique du Nord, / ou / description des divers états de l’U- 
# nion américaine / sous le rapport du climat, de l’agri- 
3 culture, / du commerce, de l’industrie, etc, avec des 
“ détails sur /la position des divers artisans, des com- 
; mercants, etc / la manière d’émigrer, de voyager, de 
È: s'établir, etc: /suivi d’un / Appendice / contenant des 
È: lettres récemment écrites par des Vaudois établis / aux 
i Etats-Unis (Illinois et Tennessee) / et. terminé / par un 
È tableau comparatif des monnaies, mesures et  poids 
È américains, / francais, suisses et Vaudois,/ Lausanne / 
® Librairie de Georges Bridel, éditeur, / 1849 / 
È Pag. 5 n. numer. A pag. 2: « Lausanne. - Imprimerie 
ssd Bonamici et Compagnie », p. 5 « Préface » firmata « le 
Li - Traducteur » « Lausanne, ce 10 avril 1849 » p. 139 di 
9 ù testo,  p. 141-187 « Appendice », p. 188 «tableau », 
A p. 189-191 « Table des matières ». (In 169). 
fo B. C. U. Losanna. 
2 

84. LESSEPS De (Ferdinando). Risposta del signor Fer- 

dinando De Lesseps al Ministro e al Consiglio di Stato. 


Traduzione dal francese di P. B ; con una prefazione 
di G..M. (Mazzini). 


Società Editrice l'Unione 1849. — Pag. 39. (In 169). 
Dall'Italia del Popolo, in copertina. 
82. MACHIAVELLI (Niccolò). Il Principe, Premessevi le 
considerazioni di A. Zambelli. In. 8° 1849, 


V. Stiavelli e Barbera. 


È 
i 
È 


83. MAZZINI (Giuseppe). L'Italia del Popolo / Dio e il po- 
polo / Volume primo / REI / Società editrice 1’U- 
nione / 1849 / 


I Annata: Pag. VI ia « Agli Italiani » da- 
tata da « Losanna / 25 agosto 1849 » firmata « Pei col- 
laboratori, / Giuseppe MESE » pag. 901 di testo. — 
In 6 fascicoli. 
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II Annata: (come sopra) Pag. 260 Fasc. VII Gennaio 
1850.; Fasc. VIII Febbraio 1850.; Fasc. IX Febbraio 
1850.; Fasc. X Marzo 1850.; Fase XI (manca coper- 
tina).; Fasc. XII Luglio 1850. (In 89). 

B. C. Lugano. 

B. M. R. Milano. (2 esemplari) 

B. N. Berna. 


Il Mazzini avevo intrapreso la sia dell’Italia 
del Popolo a Milano il 20 maggio del ’48. Il 2 aprile 
dell’anno seguente fino al 3 luglio questo periodico 
uscì a Roma. Il settembre a Losanna. Ed infine gli 
ultimi mumeri uscirono a Lugano. La pubblicazione 
cessò il febbraio del ’51. 


,84. MAZZINI (Giuseppe). Ai signori / Tocqueville et Fal- 
loux / ministri di Francia / Lettera di G. Mazzini / 
Estratto dall'Italia del Popolo con aggiunta di una pre- 
fazione / dell'autore / Losanna Società Suirico l'Unione 
/ 1849. 


Pag. V d’introduzione « A chi legge » ai « Giu- 
seppe Mazzini » datata « 18 settembre » e pag. 28 fir- 
mate « Giuseppe Mazzini. Settembre 1849 » (In 89). 
V. Italia del Popolo N° 4. — Ottobre 1849. 

B. O. U. Losanna. 


B. R. M. Milano. 


85. PISACANE (Garlo). Lettre / du Ghef du l’Etat. Major 
de l’Armée / de la / Republique Romaine /au General 
en Chef de l’Armée Francaise en Italie / Lausanne. / 
Societé éditrice l’Union. / 

B. C. U. Losanna. In « Brochures relatives aux affaires 


d’Italie, dépuis 1848. Recueil artificiel. » - sotto lettera 
E. NO 1140, 


86. PISAGANE (Carlo). Rapido cenno / sugli ultimi / avve- 
nimenti di Roma / dalla salita della breccia al dì 15 
luglio 1849 / per / Carlo Pisacane / capo dello Stato 
Maggiore Generale dell'esercito della / Repubblica Ro- 
mana / Dio e il popolo / Losanna Società editrice l’U- 
nione / 1849 / 


Pag. IV d’introduzione « Al lettore » firmata da «O. 
Pisacane » datata: « Losanna li 12 agosto 1849 ». Pagi- 
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ne 32 di testo. (In 80). (Estratto dall’« Italia del Po- 
polo. » Prefazione dello stesso autore). 
V. « Italia del popolo. » N/ 2 settembre 1849. 


B. M. R. Milano. 


87. PLUS DE TIARE / par / un catholique / Prix 40 cent. /_ 
Italia libera | Dio lo vuole | Lausanne Î L’Union, societé 
d’Editeurs / 1849 / 


Pag. 47. — Imprimerie Corbaz. 
Bibl. di Brera. — Fondo Bertarelli. 
88. TYTLER (Fraser Anne). Leila /en/Angleterre / par / 
iM.me Anne-Fraser Tytler / Auteur de: Grave et Gai, 
. Rose et Gris /traduit de l’anglais/sur la troisiòme 
édition / Lausanne / Librairie de Georges Bridel, édi- 
teur / 1849 ./ 


Pag. 5 n. numer. A pag. 2: «Lausanne. Imprimerie 
Bonamici et Comp. ». Pag. 6-354 testo. (In 16°). 
B. C. U. Losanna. Sr 


89. Del VEGCHIO (B.). Lettre / a Mons. E. Quinet / repré- 
sentant du peuple francais / de / B. Del Vecchio / atta- 
ché au ministère de la Guerre de la République Romai- 

« ne / Lausanne / Imprimerie Genton Luquiens &. ©. 
1849 / 
B. C. U. Losanna. 


90. Del VECCHIO (B.) La / Villa Pescantini / veduta / dal 
— Sasso dei Bandiera / Losanna / ‘Tipografia  Genton / 
1849 / Terzine di B. Del Vecchio / 
bagd Cini 160), 
B. O. U. Losanna. 


1850-51. 


| 91. ALLEMANDI. (Generale). Il soldato e cittadino ossia il 
sistema militare svizzero applicabile al popolo italiano 
del generale Allemandi. 
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92. ALLEMANDI (Generale). Progetto di legge / ner l’orga- 
nizzazione / militare cittadina / della Repubblica Ro- 
mana / del generale Allemandi / Losanna / Società edi- 
trice l'Unione / 1854 / 

A pag. 2 in basso: « Lausanne Imprimerie S. Genton, 


Luquiens & CO. ». Prefazione pag. V-VII. Testo pag. 9- 
100. Indice pag. 101-103. (In a 


B. 0. Lugano. 
« Questo progetto di organizzazione militare — dice la 
prefazione — è ordinato secondo i principi democratici; 


L’autore fu proscritto dall’Italia per antico affetto del- 
la redenzione della medesima, si fece militare per riu- 
scire un giorno utile alla. patria, sostenne notevole par- 
te nella guerra italiana e sebbene straniero alla Sviz- 
zera e emigrato potè pervenire al sommo della carriera 
militare nelle truppe della Confederazione Elvetica. » 
L’Allemandi aveva già pubblicato: I volontari in Lom- 
bardia e nel Tirolo, l’aprile del 1848, Berna Stamperia 
Haller 1849. (V. Italia del Popolo N° 8 pag. 235. Feb- 
braio 1850). Nella recensione che ivi me fa Mattia 
Montecchi ,si ha: « E’ il Generale Allemandi, sulla cui 
fede politica non poteva muoversi dubbio, chiaro per 
un esilio trilustre, conoscitore dell’arte della guerra, da 
esso combattuta per più anni all’estero, sempre per a- 
more al principio di libertà, salito ai primi gradi fra le 
truppe dell’Elvetica Confederazione, fu scelto coman- 
dante dei corpi volontari, e volontari e generale furono 
traditi. I giornali: « La Concordia », la « Tribune Suis- 
se », la « Bibliotheque Universelle » .de Génève e d’altri 
ancora hanno reso giustizia a questo bravo patriota, il 
. quale dopo la vergogna di Novara preferì nuovamente 
l’esilio all’onore di passeggiare il Piemonte con grosse 
spalline da Generale. La patria lo ricompenserà di tutto 
ciò che ha sofferto per essa. » (Pag. 238 e seg.) 


93. BOCCAGCGIO (Giovanni). Il Decamerone accuratamente 
riscontrato sulle migliori edizioni con note ed altri in- 
teressanti scritti sull'autore. Losanna 41851. 


2. Volumi «in 8° piccolo. (V. Barbera). 


94. COLLETTA (Pietro). Storia / del / Reame di Napoli / 
da! 17384 sino al 1825/di/ Pietro Colletta /con una 
notizia intorno alla vita dell’autore / Vol. I/ Losanna / 
a spese dell’editore / 1851 / 
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Vol. I di pag. complessive 627, di cui 1-29 comprendo- 
no la « Notizia / intorno alla vita di Pietro Colletta /.» 
+ 31-609 di testo, + 611-627 di Indice. 
Vol. II, pag. 584 di testo, + 585-596 di Indice. 
La Notizia è scritta da Gino Capponi. 

B. M. R. Milano. 

B. C. Lugano. 


Notiamo che la prima edizione fu fatta a Parigi. Ve n'è 

\ una di Capolago che è la più sconosciuta. Il Pagliaini 
data l’edizione di Losanna al ”47 poi ne registra una 
seconda di Capolago del 54 ed infine un’altra di Losan- 
na del 62. L’edizione del 52 dei Cugini Pomba & ©. è 
attribuita a Losanna. 


MAZZINI (Giuseppe). Rome /et le / Gouvernement 
francais / adresse du Comité national italien è Vassem- 


 blée legislative / de. France / lettre / de J. Mazzini è 


Louis Napoleon Bonaparte / (Traduit par L. Avril, re- 
présentant du peuple) / Lausanne SI odio LU- 
nion / 1851 / oh 


Pag. 5-8: Adresse firmato: « Pour lle comité national 
italien: Joseph Mazzini, Joseph Sirtori, Aurele / Saffi / 
A. Saliceti, Mathias Montecchi; / Ces. Agostini, Séeré- 
taire. » : 
Pag. 9-24 «A Louis Napoléon » datato « Londres, Dé- 
cembre » firmato « J. Mazzini ». (Im 169). 

B. N. Berna, 


MAZZINI (Giuseppe). Encyclique / du /Pape / Pie IX / 
aux évéques d’Italie texte latin avec traduction’ fran- 
caise en / regard, précédé d’une réfutation / des doctri- 
nes Papales /par /G. Mazzini / triumvir de la Répu- 
blique Romaine / Lausanne / Société éditrice. l’Union. 
1850 / Imprimerie Genton Luquiens & (. 


Bibliotàca. della facoltà teologica. »Losanna. 
MAZZINI (Giuseppe). Genni e documenti / intorno / 


all’insurrezione Lombarda ed alla guerra regia / del 
1848 / per Giuseppe Mazzini / Genton / 1850 /. 


RETA (Costantino). La / scienza nuova / ossia / ragione 
dei diritti politico-sociali della civiltà / prodromo / per 











gi 














/ Gostantino Reta / ex deputato al Parlamento Sardo / 
Losanna / Società editrice l'Unione 1851 / 
In fondo al verso della I pag.: « Lausanne, Imprimerie 
S. Genton Luquiens et Compagnie. » 
Pag. 3-4 Prefazione . (In 89). 
B. OC. U. Losanna. 





99. RIME / di / un esule / Losanna / settembre 41850 / 


Pag. 95.” (In 240). 
B. C. Lugano. 


100. SUE (Eugenio). Mystères du peùple / ou / histoire d'une 
famille de prolétaires /.a travers les ages / par / Eugène 
Sue: o 


V. « Italia del Popolo »: Feb. 1850 N. 8 « Belle édition, 
ornée de gravures sur acier. Environ 100 livraison à 20 
cent. la livraison. Formera 4 vol. in 8° » i 
Togliamo dal « Repubblicano della Svizzera Italiana » 
1849, pag. 261 il seguente « Prospectus »: 

Il n’est pas une réforme religieuse, 
politique ou sociale, que, nos pères 
n’aient été forcés de conquérir de siècle 
en siècle par l’insurrection. 








n 


Dans cet ouvrage, destiné à opérer la réconciliation du 
peuple et de la bourgeoisie, Eugène Sue démontre, en 
s'appuyant sur les faits historiques, que la Bourgeoisie, 
constamment unie avec le peuple a combattu à outrance 
et à toutes les époques les mèmes ennemis, leurs oppres- 
seurs communs. La place des « Mystères du Peuple » est 
dans toutes les mains, dans l’atelier de l’ouvrier comme ‘ 
sur le comptoir du marchand. L’ouvrage sera publié par 
livraison, paraissant à la fin de chaque semaine. L’on 
souscrit en s'adressant directement à la Société Editrice . 
l’Union à Lausanne. La première livraison est sous pres- 
se. Un avis ultérieur indiquera les conditions de la sous- . 
cription. ) 








1852. 


101. Les MYSTERES du Clergé Romain. Lausanne 1852. 


Biblioteca della Facoltà di Teologia in Losanna. 


È) 


98, 





18583 e seguenti. 


4102. BONI De (Filippo). Storia / di / Milano / dal 1847 al 
1854 / per Filippo De Boni / Vol. unico / S. Bonamici 
e Comp. /1857./ | 
Dedicato « Alla / Santa Memoria-/ dei Fratelli Bandie. 
ra / ex-ufficiali austriaci / Martiri della Patria / a Co- 
senza. /». Pag. 12 di prefazione « Ai lettori » più 209 
di testo. (In 169). i 
B. M. R. Milano. 
; 103. DROZ (Giuseppe). Manuale di filosofia morale, ossia 
wo de' vari sistemi intorno alla scienza della vita. 1854. 
soa (In 16°). | 
di. 
104. FRANCHI (Ausonio). La / religione / del Secolo XIX / 
| per /Ausonio Franchi / Losanna / 1853 / 
 Ausonio Franchi è il pseudonimo di Cristoforo Bo- 
navino. 
È 105. Altra edizione di Losanna del 1860. 
E Ni ..V. Paghaini. 


In questa edizione v'è aggiunto: / Seconda edizione / 
4. con molte correzioni ed aggiunte / Vol. I / Losanna / 
“i Î i 1860 /. In due volumi. Il vol. I di pag. 344 di cui 12 di 

i prefazione datata da Milano « Agosto 1859. » — Vol. II° 
pag. 280. (In 16°). Nella prefazione si accenna alla 
edizione del 1853. 


5 hi B. C: Mitano: 


106. FRANCHI (Ausonio). Il razionalismo del popolo. - 
LS Losanna. 1861. 


Pag. 286. (In 16°). Un'altra edizione era uscita a Lo- 
sanna nel 1856. V. Pagliaini. 


107. GIOBERTI (Vincenzo). Del rinnovamento civile d’Ita- 
lia. Losanna dalla Stamperia italiana. 1860. 


V. Gioberti. « Nuova Piotologia. » Ed. Laterza. Pag. 
XXVI. | 

















E 











108. GIOBERTI (Vincenzo). Degli errori filosofici di A. 
Rosmini. Ristampa ; Losanna e Napoli ; 


V. Gioberti. « Nuova Protologia. » Ed. Laterza. Pag. 
| DAN 


109. GUERRAZZI (Franc. Domenico). L'assedio di Firenze. 


Vol. quattro. (In 16°). 1861. 
V. Barbera. (1) 


110. MAZZINI (Giuseppe). Avvertenze per le bande nazio- 
OIL 


V. « Sritti editi ed inediti » di Giuseppe Mazzini. Vol. 
III. Imola. Introduzione pag. X ed XI, da cui ripor- 
tiamo le seguenti parole : 

« Nella cui prefazione del: (Partito d’azione) le avver- 
tenze furono annunziate e per la stampa di esse fu prov- 
veduto, ad un tempo; con quello dell’opuscolo, in un foglio 
volante a 2.,colonne con caratteri minutissimi e su carta 
sottile. La stampa dovette certamente eseguirsi a Losan- 
na, poichè i caratteri tipografici usati nelle avvertenze 
sono quegli stessi che furono adoperati per 1°« Italia del 
Popolo » pubblicata tre anni prima in quella città. Baste- | 


le Avvertenze conservato nella raccolta di Ernesto 
Nathan, è scritto pur di mano di Mazzini, l'indirizzo a. 
M. Antoine, nome che si ritrova anche in altri autogra- 
fi di articoli inviati dal. Pisacane, da Filippo De Boni 
e da'altri all'Italia del Popolo. Anche questi ultimi ma- 
moscritti, con numerose correzioni del ao si con- 
servano nella raccolta Nathan. » 


141. MAZZINI (Giuseppe). Partito d'azione / della / guerra 
d’insurrezione / di / Giuseppe Mazzini / Italia / 1853 / 


(En 329) di pag. 31. 





142. SUE (Eugenio). La taglia. - Versione di M. E. Lo- 
sanna. 1863. 


1) Il Guerrazzi fu in trattative col Bonamici per preparare un’edi- 
zione dell’Ebreo Errante per suo conto. V. Protocollo della Giovine 
Italia V. IV, p. 93 in nota ed «Epistolario» di F. D., Guerrazzi. 


‘100 


rebbe a provarlo il fatto che a tergo dell’autografo del- . 








- 


113. Petit / ALPHABET. / Méthode facile / pour ‘appren- 


- 





Di data incerta. 


dre à lire. / Lausanne / Librairie de Georges Bridel, 


éditeur. 
Le pagine non sono numerzte, e sono intercalate da nu- 


merose pagine color rosa figurate. (In 24°) (V. Lette- 
ra del Bon. à Bridel Doc. B). 
C. S. B. Losanna. ; 


114. APPELLO alla Gendarmeria ; 


115. APOLOGIE politiche. Lettera prima alle signore di 
Firenze di Jacopo :(?) (1847 ?°). 


IVA Stiavelli. 


116. LAMARTINE de (Alphonse). Histoire des Girondins. 
Par A. De Lamartine séi volumi. 


Probabilmente anteriore al ‘47. (In 120). 
V. De Boni: « Congiura di Roma e Pio IX.» — Ne fu 


fatta un’edizione a Milano in italiano nel 1849 in 5 vo- 
lumi. V. Pagliaini. | 
117. PYAT (Felix). Lettre aux électeurs de la Seine et du 
Cher par le citoyen F. P. représentant du . peuple. 


Società editrice l'Unione ; 


118. La stessa in italiano. 
V. Italia del Popolo in copertina. 


119. TYTLER (Anne Fraser). Lile / ou / l’Ile déserte, par / 
M.me Anne-Fraser-Tytler / auteur de: Grave et Gai, 
Rose et Gris / Traduit de l’Anglais / sur la deuxième 
édition / Lausanne. / Librairie de Georges Bridel, édi- 
teur. / 

Pag. 5 n. numer. . A pag. 2: « Lausanne. Imprimerie 
 Bonamici et Comp. » - p. 6-268 - testo. (In 16°). 


C. S. B. Losanna. 
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120, TORELLI (Luigi). Difesa contro un'accusa ufficiale. 


L’avvocato Pier Luigi Pinelli che trovavasi a Losanna 
per curare le edizioni delle opere del Gioberti, letta la 
difesa ne fece argoménto di un suo lavoro. 

V. Calani. « Il Parlamento del Regno aTtala. » Milano 
1860. Pag. 1048. 


PUBBLICAZIONI 


concernenti le questioni politiche del Cantone di Vaud 


124, 


122. 


DESCOMBAZ (S.) Lettre / d'un Vaudois / à Messieurs / 
Louis Blancheney, Louis Bourgeois,/ Francois’ Briatte, 
L. H. Delarageaz, / H. Druey, H. Fischer, Ch, Veillon / 
Jac. Véret,/ Jules Vulliet / Lausanne / Librairie / Geor- 
ges Bridel / 1848 / 


A pag. 2: « Lausanne: Imprimerie Bonamici et Com- 
pagnie ». Pag. 11 di testo. 27 janvier 1848. +— (In 89). 
OC. S. B. Losanna. 


HUG (Mazelet). Propos en, l’air /à propos / des événe- 


ments du jour / N. 4 - Mai 1845 / A Lausanne / et chez 
tous les libraires du Ganton /. 


Pag. 8. n; numer.: A ‘pag. 9: « Lausanne: Imprimerie 
Bonamici e Comp. ». - P. 5: « Avis de l’éditeur », pag. 
9-46. Testo. — (In 249). i 
Fascicolo II; come sopra, eccetto che in luogo di N° 1 
ecc., si ha: « N° 2: Juin, 1845.» Pag. 6 n. num., pag: 
7-40. Testo. i 

Fascicolo III; come sopra, eccetto che in luogo di: N° 2 
si ha: « N0 3. Octobre 1845 »; ipag. 5 n. num., pag. 6- 
109 Testo; 109-111 «Note ». 

Sono. note senza pretese sulle questioni del giorno, 
non aventi uno scopo politico ben determinato; note 
di uno spettatore che si tiene al di fuori della grande 
corrente che trascina gli altri. Questa pubblicazione die- 
de luogo ad una confutazione: un opuscoletto dell’isti- 
tutore Collet intitolato: « Propos, fort à propos, à pro- 
pos des Propos en l’air ». 





102 

















128, 


124. 


lee 








i 


HURT-BINET (Oscar). La Desolation / de la / Procla- 
mation du 3 Aoùt 1845. i 


(Foglio volante - Poesia). In fondo: « Lausanne: Im- 
primerie Bonamici et. Compagnie ». 


"0. -S.-B. Losanna: 


HURT-BINET (Oscar). Causeries politiques, / par /M. 
Oscar Hurt-Binet / N. 1° du 14 Juillet 1845. / précédé 
d'un-avant-propos du 8 aoùt / — (Seguono due sommari 
dei capitoli) | Seconde édition / Prix: 2 Batz - / A_Lau- 
sanne / et chez (084 les libraires du Canton / 1845 


Sono 12 numeri che vanno dal 14 luglio 1845 al 24 feb- 

braio 1846. 

N. 1, p. 34. In fine: « Lausanne: Imprimerie Bonami- 

ci et Compagnie ». o on 

N. 2 « Troisième édition », stampata: « A Genève ] 

chez Abraham Cherbuliez et Comp. / et chez tous les 

libraires du Canton de Vaud / 1846.» A pag. 2: « Ge- 

nève: Imprimerie Ch. Grupaz ». / Pag. 23. 

N. 3..« Lausanne: Imprimerie Bonamici et Compa- 

gnie, 1845 ». Pag. 24. 

N. 4-5 - 6 - 7: stesse indicazioni e stesso numero di 

pagine. | 

N. 8. Intestazione come il N° 2, ma a pag. 2, in fon- 

do: « Lausanne: Imprimerie Bonamici et Compagnie ». 

Pag. 23. Lr 

N. 9, come sopra. A pag. 2: « Genève: Imprimerie Gu- 

raz ». Pag. 23. — N. 10; come N. 9, — N. 11, come 

9a 10% ma pag: 24 N. 12; eome Ni 11° —=(In:169). 
C. S. B. Losanna. 


425. MILAINE (Pierre). Lettre / de / Suzette / à son Frère / 


- Pierre Milaine / Voilà ce ‘qu’on gagne à embrouiller 
‘l'écheveau. C'est une maisère. | 
Lausanne / et chez tous les librairies du Canton [| 4845 / 


\Pagoe1b: Nell'ultima pag. «/ Lausanne: Imprimerie 
Bonamici et. Compagnie /. » 

B. 0. U Losanna. 

O. S. B. Losanna. 
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126. MILATNE (Rodolphe). Que votera-t-on le 10 aoùt? 
Lei a mé ékaure qu'à vanna (1) 
. A Lausanne / et. chez les principaux libraires du Can 
ton / 1845: 


Nel verso della pag. 1 in basso: « / Lausanne: Imprime- 
rie Bonamici / et Compagnie /.» Pag. 14. 

B. C. U Losanna. 

Ut SB. Losanna. 


127. PETITION / au / peuple vaudois / Lausanne / IMpri- 
merie Bonamici et Compagnie (41845 / 3 
Pag. 16. (In 169). 
C. S. B. Losanna. 


128. Le PETIT MOT / de l'un des I 3200 pétitionnaires / 
Kan lon tzerret s'infondré, 
le tzemin nè pas bon. (4). 
Dio millier 
A Lausanne / et chez tous les libraires du Canien i 1845 
Sull’ultima. pag. «/Lausanne: Imprimerie Bonamici 
et Comp. », pag. 14, datata « Au Jorat, le 10 mai 1845 ». 
B.. CC. U.' Losanna. 
e S. B. Losanna. 


199. Le PROJET et Constitution de 1845 / comparé / à n 
, constitution de 1834 / 


‘Pag. 16, in fine di questa pagina: « Lausanne: Impri- 
merie ‘Bonamici et. Compagnie ». — (In 89). 


C._ S. B. Losanna. 


130. QUELQUES MOTS /.sur/ une question è l’ordre du 
SOLE: Lausanne, Imprimerie Bonamici et Compagnie. 


Foglio volante di pag. 4 datato « 4 Mai 1845 » Cla 80). 
O. S. B. Losanna. 





1) Espressione dialetttale vodese: «E meglio battere il grano che ta- 

gliarlo ». i / 
2) Espressione dialettale vodese: «Quando l’aravro si spezza è segno 
che il terreno non è buono ». 
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131. STUDI sulla storia della Lombardia, dal 1814 in poi. 


V. De Boni: « Cronaca », Vol. I pag. 194: « Questo libro 
scritto in francese da un italiano, e che ora si traduce 
a Losanna, per dire la verità, non ragiona mai dello 
stato pontificio, della religione e del papa. Ma è con- 
trario a’ principi e a’ buoni costumi; giacchè racconta 
per lungo e per largo, come può raccontare un oculare 
testimonio, i raggiri, le persecuzioni e le infamie del- 
l’Austria per occupare dapprima il regno Lombardo- 
Veneto, indi per addormire un popolo intero, pieno di 
intelligenza e di forza, per ucciderne l’anima. » 


132. Un VAUDOIS / a/ses concitoyens / 


Sull’ultima pag. « / A Lausanne: et chez tous les librai- 
‘res du Canton. / Lausanne, Imprimerie Bonamici et 
Compagnie ». Pag. 8. 

ib. Ceto eLosanna: 

0. S. B. Losanna. 


133. Le VILLAGE / I. - Marie a Jeannot / 
II. La veille. / A _ Lausanne et chez tous les librairies 
du Canton. 1845. 


Pag. 20. Nell’ultima pag.: « Lausanne.” Imprimerie Bo-‘ 
namici et Compagnie. » 

Ba 0-U Losanna: 

C. S. B. Losanna. 


134. VINET (Alessandro). Faut - il / accepter ou rejeter / la 
constitution?/ A Lausanne et chez les principaux li- 
braires du Canton / 1845 


Pag. 15: Nell'ultima pag. « Lausanne. Imprimerie Bo- 
namici et Compagnie ». 

B. C-U Losanna. 

C. S. B, Losanna. 


185. [VULLIEMIN.-(L.)] Le 14 fevrier / ou / simple récit / 
de | Ja révolution / du Canton de Vaud / en 41845. / 
Ce qui est violent ne dure pas © 
Prenez-vous un bdaton pour une constitution ? 
Lausanne /Librairie / de Georges Bridel éditeur / 1845 / 
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concernenti la questione delle dimissioni dei Pastori 


136. 


137. 


138, 


139. 


A pag. 2: Sommaire. Pag. 3-53. Testo. Pag. 54 in bas- 

so « Lausanne: Imprimerie. Bonamici et Compagnie. » 

P. I-VI: « Avant-propos », pag. 7-48 Testo. (In 89). 
*C..S. B. Losanna. 
B. C. U Losanna. 


PUBBLICAZIONI 


\ 


De / ’ACCUSATION / portée / contre quelques pasteurs, 
/ou/.conversation entre deux citoyens/sur les. in 
térèéts de l’église nationale, / Lausanne, / Librairie de 
Georges Bridel, éditeur / 1845 /. 


Pag. 16. In fine: .« Lausanne. Imprimerie Bonamici et. 


Compagnie. (In 8°). 
C. S. B. Losanna. 


BURNIER (L.) Le droit de Dieu./ Explications / offer- 
tes /à ses concitoyens «de Morges / par / L. Burnier, / 
leur ci-devant pasteur/ Lausanne. / Librairie de (Geor- 
ges Bridel, éditeur. / 1848. / 
Pad: 920020 (A39)7 
C. S. B. Losanna: 


BURNIER L. Trois nouveaux sermons / pour / le temps 
présent / par / L.  Bournier. / Lausanne / Librairie de 
Georges Bridel, éditeur 1849 / 


A pag. 3. Alcune parole d’introduzione. Pag. 7-82 testo. 


Pag. 83 «note ». In fine di questa pagina: « Impri- 
merie Bonamici et Comp. >». — (In 89). 


C. S. B. Losanna. 


CHEBS CONCITOYENS.../ 


(Lettera. circolare). Pag. 10. In fine: « Lausanne: 
Imprimerie Bonamici et. Compagnie »; datata: « Lau- 
sanne, 16 aout 1845». — (In 89), i 


C. S. B. Losanna. 


440. 


144 . 


142. 


143. 


A 








COMPTE-RENDU des débats / concernant l’affaire / de / 
l’oratoire de Mauborget /.du 30 Novembre 1845 / Lau- 
sanne / Librairie de Georges Bridel, éditeur /1846 / 
Pag. 5 non num.; pag. 6-139 testo. In fondo alla 
pag. 2: « Lausanne: Imprimerie Bonamici et. Compa- 
gnie ». — (In 89). 
OC. S. B. Losanna. 


COMPTE-RENDU / de / l’assemblée du 10 Octobre 1845, 
/ faisant suite / à celle du 4 Décembre 1844 / Publié 
par ordre de l’Assemblée./ Lausanne. / Librairie de 


Georges Bridel, éditeur. / 1845 / 


Pag. 16. In fine « Lausanne: Imprimerie Bonamici et 
Compagnie ». — (In 169). 
C. S. B. Losanna. 


CONSIDERATIONS / présentées / èà MM. les Ministres 


démissionaires / Tenez-vous donc fermes dans la liber- 


té dans ! laquelle Jésus-Christ vous a mis, et ne vous | 
remettez pas de nouveau sous le joug de la servitude |. 
Galates V. I. ! Seconde édition / revue et. augmentée / 
Lausanne - Imprimerie Bonamici et Compagnie / 1845 / 
Pag. I-VI « Avant - Propos ». - Pag. 7-48 Testo. (In 89). 

O. S. B. Losanna. 


CONSTITUTION / pour / l’église  évangélique libre / 
du Canton de Vaud. / Lausanne / Librairie de Georges 
Bridel, éditeur./1847 /. 
A pag. 2: « Lausanne, Imprimerie Bonamici et Comp. ». 
Pag. 29189) 
IC. S. B. Losanna. 


CONVERSATION / sur / la question / de la /'/Démission 
des pasteurs Vaudois. / sur / les reproches qui ileurs 
sont adressés, et sur les motifs /qui les ont conduits 


«à former/une église évangélique réformée libre / 


dans le canton de Vaud. /Lausanne, / Librairie de 
Georges Bridel, éditeur, / 1846 / 
Pag. 3 non numer. A pag. 2: « Lausanne: Imprimerie 
Bonamici et Compagnie ». Pag. 44 di testo. — (In 16°). 
C. S. B. Losanna. 
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145. 


146. 


147. 


148. 


1409. 


CORRESPONDANCE / d’un / Pasteur  démissionaire / 
avec / le Conseil d’Etat / et / la «Commission  ecclésia- 
stique. / 

Maintenant donc, Seigneur ! ... 
donne à tes serviteurs d’annoncer ta. 
Parole avec une pleine hardiesse. 
| AcbIV29 
Lausanne, / Imprimerie Bonamici et Compagnie, / 
1845 / | 
Pag al60s "Ins 80): 
C. S. B. Losanna. 


COUP. d’OEIL / sur la position de l’église nationale / du 
Ganton de Vaud /en 1845 / Lausanne / Librairie de 
Georges Bridel, éditeur, / 1845 / 
Pag. 5 n. numer., pag. 6-39 testo. All’ultima pagina 
in fondo: « Lausanne: Imprimerie Bonamici et  Com- 
pagnie. » (In 89). 
C. S. B. Losanna. 


COUP D’OEIL historique / sur / l’organisation de . 'E- 
glise / dans /le Canton’ de Vaud / Lausanne / Librairie 
de Georges Bridel, éditeur / 4847 / 

A pag. 2 in fine: « Lausanne. - Imprimerie Bosi 
et Compagmie. » - Pag. 31. (In 89°). 
C. S. B. Losanna. 


Les DROITS de l’état / et / les droits de Dicu / sSermon / 
préché le 16 Novembre dans une paroisse du Canton 
de Vaud / Lausanne / Imprimerie Bonamici et Compa- 
gnie /1845/. 
Pago 9 XIn:89 
C. S. B. Losanna. 


Les DEUX EGLISES. / Dieu nous connaît. et vous 
nous connaissez aussi dans vos consciences. | 2. Corinih. 
V. 41./ Lausanne / Librairie de Georges Bridel, éditeur 
| 1849 7. 


Pag. 64. Nella copertina in basso: « Lausanne. - Im- 
primerie Bonamici et Compagnie. » 3h 160). - 


C. S. B. Losanna. 
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150, 


4151. 


152. 


453; 


154. 


DURAND (L.) L’unité de l’esprit / conservé . par le 
lieu de la DERE culte de nos pères,/ mais en 
esprit et en vérité. / Deux sermons / à propos des que- 
stions religieuses du jour, / adressés au peuple de nos 
paroisses, / par / L. Durand, / Ministre du Saint-Evan- 
gile / Lausanne, / Librairie de Georges Bridel, éditeur / 
1845 / 


Pag. 3 non numer. Das 36 di testo. A pag. 36: « Lau- 
sanne: Imprimerie Bonamici et Compagnie. » - Un 169). 


C. S. B- Losanna, 


DURAND (L.) La Liberté. / Sermon sur Jean VIII. 36 / 
Prèéché à Bequier, le 2 Mars 1845 / Offert è mes con- 


citoyens / comme témoignage de mon patriotisme et 


de ma foi: /par L. Durand. / Ministre du St. Evan- 
gile / Lausanne, / Librairie de Georges. Bridel, Editeur 
/ 1845 / 
Pag. 5 non numer. A pag. 2: « Lausanne: Imprimerie 
. Bonamici et Compagnie ». Pag. 20 di testo + pag. 1 
di catalogo. — (In 16°). 
C. S..B. Losamna.. 


EBRARD. L'’Eglise / et / ses adversaires, / traduction 
/d’un sermon sur Jean II, 19, / préché à Zurich le 
jour de Pàques, 12 Avril 1846, / par le Dr. Ebrard / 
Professeur de Théologie è l’Université de Zurich /Lau- 
sanne, / Librairie de Georges Bridel, éditeur, / 1846 / 

Pag. 16. In fine: « Lausanne. Imprimerie Bonamici et 
Comp. » Vea 
O. S. B. Losanna. 


A l’EGLISE NATIONALE È Evangélique réformée / du 
Canton de Vaud. / 


(Lettera). Pag. 7. In fine: «Lausanne: Imprimerie 
Bonamici et Compagnie ». — (In 8°). 


CS B: Losanna. 


L’EGLISE LIBRE / est-elle une deriso politique ? / Lau- 


sanne, / Librairie Georges Bridel / 1848 /, 


A. pag. 2: « Lausanne: Imprimerie Bonamici et Compa- 
gnie ». Pag. 24.52 (En-169). 
C. S. B. Losanna. 
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197. 


158. 





159. 


155. 


156. 





GRENIER. (F.) Lettre / d’un / Pasteur démissionaire / 
au / Conseil d’Etat, / en réponse à la circulaire du 21 
Novembre 41845 / Lausanne / Imprimerie. Bonamici et 
Compagnie. / 1845 / . 


Baget (In 80). 
OG ScaBeLosanna: 


JUGEMENT / prononcé / par da classe de Lausanne 
et Vevey, / à l’égard des pasteurs et mimistres / traduits 
devant elle, / pour n'avoir pas lu en chaire la procla- 
mation du Conseil d’Etat, du 29 Juillet / et /à l’égard 
de trois pasteurs / mis en accusation pour avoir préché 
dans l’oratoire de Lausanne. / 


(Foglio volante)! Pag. 4. In fine: « Lausanne: Impri- 
merie Bonamici et Compagnie ». — (In 89). i 


C. S. B. Losanna. 


LETTRE / sur l’église / adressé / par un ministre dé- 
missionnaire / à ses anciens paroissiens. / Lausanne / Li- 
brairie de Georges Bridel, éditeur, / 1846 / 


A pag. 2: « Lausanne: Imprimerie Bonamici et Com- 
pagnie ».. Pag. 27..—- (In 169). 
C. S. B. Losanna. n 


LETTRES adressées aux / pasteurs et ministres / de / 
l’église évangelique réformée / du Canton de Vaud / 
qui ont donné leur dimission./ Lausanne / Librairie 
de Georges Bridel, éditeur. /. 

A pag. 2: Lausanne: « Imprimerie Bonamici et Com- 

pagnie », pag. I-II. « Avant-propos », pag. 3-142 testo. 

(In 169). Mead 

C. S. B. Losanna. 


MARTIN (H.) La / démission du clergé Vaudois, / en ‘ 
1559 et en 1845./ par /Henri Martin, /Licencié en 
théologie. / Lausanne, / Imprimerie  Bonamici et Com- 
pagnie. / Novembre 1845 / 
Pag 22. (In :89). 
O. S. B. Losanna. 
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160. 


161. 


162. 
de la majorité / des / pasteurs et ministres /de l’église 


163. 


164. 





MEMOIRE / adressé / au grand conseil / par l’assem- 
blée / des pasteurs et ministres de l’église’ nationale / 
du Ganton de Vaud, /Réunis à Lausanne le 26 Mai 
1845 / Lausanne / Imprimerie Bonamici et COISnlo / 
1845 /. i 
Pag. 24: (In89). 

C. S. B. Losanna. 


Les / PASTEURS et les ministres dimissionaires / aux 
membres de leurs paroisses. / . 
Pag. 6. Nell’ultima pagina: «Lausanne: Imprimerie 
Bonamici et Compagnie ». 


C. S. B. Losanna. 
PRÉCIS des faits / qui ont amené et suivi / la d6mission 


nationale du Canton de Vaud en 41845 / accompagné / 
des documents officiels, / recueillis / par Ch.Baup. Mi- 
nistre de l’Evangile. / et / publiés par ordre de la Com- 
mission nommée par décision de l’assemblée des pa- 
steurs / et / ministres démissionnaires, réunis à Lau- 
sanne, le 12 Novembre 1845 / Lausanne / Librairie de 
Georges Bridel, éditeur / 1846 /. Lausanne. Imprimerie 
Bonamici et Compagnie. 

Pag. II-VIIT. « Préface ». Pag. 1-281, testo. Pag. 283- 

287 «Table des matières ». — DE 16°). 

C. S.:B. Losanna. 


PROCES / intenté à /M. le Pr. Scholl et à M.me Ve 
Vinet / pour contravention à Varrété du 28 Mars / sur 
les assemblées / avec un appendice / renfermant le juge- 
ment prononcé au sujet de M. Vernand / dans une 


affaire du mème genre / Lausanne / Librairie de Geor- 


ges Bridel, éditeur / 1848 / 
A pag. 2: « Lausanne - Imprimerie Bonamici et Comp. » 
Baddo }t69), 
C. S. B. Losanna. 


[PROTESTA e dichiarazione dei pastori - con data di 
«Losanna, le 22 Avril 1845»]. 
A pag. 2: « Imprimerie Bonamici et Compagnie ». 
(In 49). 
0. S. B. Losanna. 
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165. 


166. 


167. 


168. 


169. 





REPONSES de la plupart / des pasteurs et ministres , 


démissionaires / à / l’invitation des classes / de repren- 


de ses fonctions officielles / Lausanne / chez. Georges 
Bridel, Libraire éditeur,/chez Madame Duret-Corbaz. 
/1846 /. 


A pag. 2: « Lausanne - Imprimerie Bonamici et Comp. » 
Pag. 24. (In 169), 


C. S. B. Losanna. 


QUELQUES PENSEES / sur les / diversités d’opinions 
/ entre chrétiens, / Lausanne. / Imprimerie Bonamici et 
Compagnie / 1848 /. 


Pag MiA 1:80) 
C. SB. Losanna. 


SCHOLL (Ch.) Les / adieux d’un Pasteur / à sa paroisse 
/Sermon / prèéché è Lausanne, le 9 Novembre 1845 / par 
Ch. Scholl, Pasteur / Lausanne. — Novembre 1845 / 


Pag. 12. In fine: «Lausanne: Imprimerie' Bonamici 
et Compagnie ». —. (In 169). 
C. .S. B. Losanna. 


UN PEU/4de/ Gros Bon Sens, /ou/la question des 
ministres / discutée dans un Village. / Lausanne, /Im- 
primerie Bonamici et Compagnie / 1845 / 


‘Pag 92(Tn}:89): 
C. S. B. Losanna. 


Li 


VUILLET (Francois). Lettre d’un pasteur / au / Con- 
seil d’Etat, / ou / défense du. pasteur de Vufflens-la- 


Ville / contre / les accusations de la. circulaire du 6 


Aoùt 1845. / 


Il vaut mieux souffrir si telle est la n de Dieu en 
faisant bien, qu'en faisant mal, I Pierre NES CIR 


. Lausanne Imprimerie Bonamici ét (o. 1845. Pag. 8. 
(In 8°). 
O. S. B. Losanna. 
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170. VUILLEMIN (L.) Lettre / adressée /à M. Fazy - Pa- 

*, steur, / è propos / de son examen de la crise religieuse 

actuelle / dans le / Canton de Vaud. /Lausanne./Li- 
brairie Georges Bridel, éditeur. / 1846 / 


CA pag. 2: « Imprimerie Bonamici et Compagnie. » -— 
(In 89). 
C. S. B. Losanna. 


Periodici e Varia. 





171. Le BON MESSAGER. / pour l'an de Gràce 1846 / A 
la librairie de Georges Bridel è Lausanne / et chez tous 
les libraires de la Suisse / 17.me année - Prix 2 batz. 


Sulla copertina in fine: « Lausanne Imprimerie Bona- 
mici et Compagnie. » 
Pag. 66 n. numer. = Le annate 46 -47-48- 49 porta- 
no la ragion Sociale Bonamici. 
Il Bonamici nella lettera (4) parlando degli almanacchi 
alludeva evidentemente a questa pubblicazione... Tale 
almanacco venne pubblicato sotto il titolo di « Bon Mes- 
sager » dal 1830 al 1909; in quest’ultimo anno il titolo 
| si modificò in « Le Bon Messager de la Croix Bleue » e 
continua tuttora ad uscire dalla tipografia Bridel. Il 
Bridel lo pubblicò del ’’46 (avendolo preparato nel ”45) 
fino al 752. Infine nel ‘67 il Bridel fece uscire que- 
st'almanacco col suo nome. 


172. BULLETIN RELIGIEUX / publié / par la société laique 
pour le maintien de la saine. doctrine / dans. l’église 
évangélique réformée /du / Ganton de Vaud. / 

Nous n'avons aucune puissance contro le vérité ; 


SEA nous nen avons que pour la vérité. O 
R'CORTALI, de 


(Ire Année. / d’Avril 1844 a mars 1845 / Lausanne / Li- 
È; brairie de Georges Bridel, éditeur / 1845.) 

17% A. pag. 1: Lausanne - Imprimerie Bonamici et Corap.e. 
Sono 12 fascicoli così numerati: fr0) 

I N. 1 Avril 1844 pag. 1-16 
SI fg da Maj » » 17-32 
5 » 3 Juin » 10) 33-48 
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Juillet. 1844 pag. 49-64 


N. 4 | 
DD AOL » » 65-80 
‘» 6. Septembre- » » 81-96 
» 7 Octobre » PA 97-112 
» 8 Novembre. » » 113-128 
», 7.9 Décembre- » TATA 29-440 
+3 n. numer, —. 
» 410. Janvier "RARO » 149-164 
Supplement au » 10-15» » »>:1100-172 
. _» 11. Février » «» 173-188 
» 412 Mars » » 189-204 


Tables des matières ‘2 pag. non numerate. 
Dal N. 1 all’ 8 in fine di ogni fascicoletto: « Lausanne - 
Imprimerie et libraitie de Mare Ducloux, éditeur. » 
Dal N. 8 al 12: « Imprimerie Bomamici et Compagnie, 
successeurs de Marce Ducloux. > 
Coll’ultimo numero si avverte che il bollettino continue- 
rà ad essere pubblicato; ma che il formato dall’ 8° verrà 
cambiato in quello d’in folio piccolo. (In pal 


C. S. B..Losanna. 


FEUILLE / RELIGIEUSE / du / Canton de Vaud / An- 
née 1844 / Lausanne / au bureau de la feuille religieuse, 
/Rue du Grand St. Jean N° 41 - / 1844 / 


Annata 18.ma. — Col No 27 del 6 ottobre si registra in 
fine il nome del tipografo. / Lausanne / Imprimerie de 
Bonamici et Compagnie / successeurs. de. Marc. Du- 
eloUxj:—< Pag: D40 e- Numeri 006, (u4105y 

Année 1845. (come sopra). Pag. 592. Ni 86. 


» 1846» » WD Bal 

» 1847 » » » 1464 » 26 

» 1848.» » ». 464 » 26 
So ot RDS » » 448 » 26 


Col N° 19 del 16 Settembre del ’’49 cambia la ragione 
sociale Bonamici in quella di « Genton Luquiens et 
Compagnie, successeurs de S. Bonamici et Cie. » (In 89). 
(In questo giornale religioso trovansi recensioni ed an- 
nunci di molte opere uscite dalla tipografia Bon.). 

C. S. B. Losanna. 


174. L'INDEPENDANT. Gazette du Samedi. 


Settimanale, in folio. — Il 1° numero uscì il 10 mag- 
gio 1845. — La 12 annata comprende 52 numeri; va fi- 


no al 2 maggio 1846. — La 22 51 numeri. — La 3a 27 








AL 








ù 








{ 


numeri. — La pubblicazione cessò il 30 Ottobre del 
1847. — In ogni numero in fine: « Lausanne Imprime- 
rie Bonamici et Compagnie ». 


| 175. JOURNAL / DE / JURISPRUDENCGE /ET / REVUE DES 
TRIBUNAUX VAUDOIS, / par plusieurs jurisconsultes 
/Tome III.me et dernier. / Année 1845 / Lausanne. / 
Librairie de Georges Bridel, éditeur / 1846. ) 


Questo giornale ebbe origine il gennaio del 1840 ed uscì 
dalla tipografia Ducloux. — Qui registriamo soltanto 
l’annata 1845. Gli ‘ultimi numeri dell’anno 1844 usciti, 
senza fallo, dalla tipogr. Bonamici non portano la ra- 
gione sociale: Bonamici ecc. — Ir fine del tomo II 
(1844) una nota della redazione dice: « Diverses circon- 


- stances indépendantes de la volonté de la rédaction en 


ont retardé la publication, notamment la retraite de 
M* Ducloux, imprimeur, éditeur du journal. Des arran- 
gements ont été pris avec Mr Bonamici, successeur de 
Mare Ducloux, de manière non seulement à compléter 
la collection. de 1844, mais aussi à pouvoir continuer la 


‘publication du Journal pendant l'année 1845, avec des 


conditions plus avantageuses pour :iles abonnés. » 
Numerazione: 


IIMme anné 1845. Janvier Nert*pagi4:39 
» » Dread » 39-48 
».Février ae e gd) 

» » Da Aa 

» Mars Deo n 97190 
» 0) vo be AAA 
» Avril Dato 445168 
» » Di 8 » 168-192 
» Mai » 9 » 193-216 
I ROSA GRA ne 104,» 217-248 
wosduilleb: 11 » 249-280 
» » eta » 982-312 
» Aoàt dredge iris 
» » Ve 44» 0349-3976 
» Septembre » 15 » 377-407 
» DA » 16» 409-440 
».. Octobre DA AI 
» AE 18 » 473-504 
» Novembre » 419. » 505-536 
»  Décembre » 30. » 536-553 
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Pag. 555-562 « Table des matières », pag. 563-568 « Ta- 
ble alphabétique ». In fine di ogni fascicolo « Lausan-. 
ne - Imprimerie Bonamici et Compagnie ». (In 89°). 

C. S. B. Losanna. 


176. LECTURES / pour les enfants / Volume septième / Lau- 
sanne / Librairie de Georges Bridel, éditeur. / 1845 /- 


Questo volume contiene 285 pag. di testo. Pag. 286- 
288 « Table des matières » si divide in 12 numeri men- 
sili. In fine di ogni numero a..partire dal N. 11: « Lau- 
sanne. - Imprimerie Bomamici et Compagnie.» -— Con 
numerose illustrazioni. (In 169). 


Année 1845 (come sopra) pag. 592 Ni 36 


» 19400» » RN VERO TE 
» 1847 » » vii 4Gdh 26 
» 1848 » » Dic AG 26 
pit d:9497-0p » Di DADI 


Col N° 8 (Agosto) figura per l’ultima volta la ragione 
sociale: « Lausanne - Imprimerie Bonamici et. Compa- 
gnie. » — Nel N° 9 si ha: « Lausanne. - Imprimerie S. 
Genton. Luquiens et Comp.® - successeurs de S. Bona- 
mici et. C.i». | 


C; S.:B. Losanna. 


VIT. MEMOIRES ET DOCUMENTS / Publiés par la So- . 
ciété d’histoire de la Suisse Romande / Tome IV / LE 
MIROIR / du. Monde. / Manuscrit. du XIVème. siècle, 
/ découvert /.dans les archives de la commune de la 
Sarra, / et / reproduit avec des notes / par / M. Félix 
Chavannes, V. D. M./ Membre de la Société d’histoire 
de la Suisse Romande / G B / Lausanne / Librairie de 
Georges Bridel, éditeur / 1846 /. . | 


Pag. 5 n. numer. Pag. II fregio che inquadra le seguen- 

ti parole: Ex officina / S. Bonamici Soc. (1). Pag. V.. 

So « Préface » data da « Lausanne, SERENO 1845,. 

< C.» Pag. 1-279. Testo. (In 89). 

Ra i materia religiosa. — 

Il Bonamici fece una tiratura a parte di iuio volu- 
me - la copertina solamente differisce dal volume della 

co ; essa è in cartone bianco glacé con fregi e < 





1) Abbiamo riprodotto questo grazioso fregio in copertina. 


Li 
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Pa 


lettere in oro, - e sono state soppresse le parole: « Mé- 


moires et documents. ecc. » che poi sono lasciate nella 


pagina interna d’intestazione. Il lavoro tipografico di 
quest'opera è accuratissimo, vi sono delie graziose let- 
terine in gotico; l'intestazione dei capitoli è a «cul de 
lampe >». 03 QUER, i | 

La collezione di queste « Mémoires, ete. » si cominciò a 
pubbicare nel 1838. — Il I tomo di tre puntate: la 12 
nel 1838, la 2 nel 41, al 3a nel 42..- IbII tomo di tre 
puntate: la. 1a. nel:39, la 28 nel‘41, la 3anel 43. —:Il 
III tomo di due puntate: la 1a nel 42, la 2a nel 44. — 
Il IV tomo è quello sopra elencato - del Bonamici. — 
Il V.di una puntata 1846. 

C:-S. B. Losanna: 


178. Foglio volante o PROSPECTUS / Trois numéros per 


RIO: 


semaine. Dix Frances par an / journal politique, histo- 
rique, littéraire et commercial /On s'abonne è Lau. 
sanne, à l'imprimerie Bonamici et C.ie etc. 


Abbiamo veduto annunziato ma non abbiamo trovato il 
giornale di cui qui si fa menzione. — E’ da ritenersi 
che esso non sia stato mai pubblicato. 


REVUE. SUISSE 7 et / CHRONIQUE I LITTERAIRE / 
Tome huitième / VIIIÒme année - IIlIème de la Chroni- 
iqgue / Lausanne / au bureau de la Revue Suisse / Rue 
Montheray, 34 / 1845 / 


A pag. 2 in fondo: « Lausanne Imprimerie Bonamici et 
Compie: © <Pags812; 

Questa rivista: (una delie più conosciute ed apprezzate 
della Svizzera romanda) continua tuttora a pubblicarsi 
sotto il titolo:  « Biblictheque. Universelle et. Revue 
Suisse. > i 


B; 0. U. Losanna. 


180. SAVONAROLA (V. Doc. C.). 


A questa pubblicazione accenna anche il De Boni. « Cro- 
naca. » Vol. I pag. 194 colle seguenti parole: « Di questa 
preziosa raccolta nulla per anco è uscito alla luce. Ciò 
non valga. Qui basti il nome ad avvisare il soprastante 
pericolo. Più giova estirpare il germe della colpa, che 
punirla, commessa. » | 
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181. 


182. 


183. 


184. 


185. 


Di dubbia attribuzione. 
ABOUT (Edmond); - La /question Romaine / par / 
Edmond About / Lausanne / Corbaz et Rouiller Fils / 


Imprimerie Editeurs / 1859 / 


Pag. 220 di cui 7 di prefazione. (In 169). 
Biblioteca di Ginevra. 
B. C. Lugano. 
B..M. R. Milano. 


ARDUINI. Il presente e l'avvenire di Roma. - Svizzera. 


FENICIA (Salvatore). - Discorso / sull'economia  poli- 
tico agraria / che più si convenga allo / Stato. de’ / po- 
poli / dettato / dal Presidente Salvatore Fenicia / per / 
l'Accademia della Provincia. di / Bari / Tipografia / 
Fratelli GConnone / 


(In 129). 
B. C. U. Losanna. 


FOURIER (Th.) Théorie des libertés amoureuses, ou 
le Mariage progressif. Extrait des onvrages de Th. 
Fourier. Précédé d’une préface et accompagné de notes 
par M. Oscar Hurth-Binet avec. cette épigraphe «La 
méère en défendra la lecture à ses filles». 


LAMARTINE de (Alfonso). Histoire /de / la / Révolu- 


tion de 1848 / par / A. De Lamartine / Tome I/ Lausanne 


186. 


/Imprimerie Suisse / 1849 / 
To vol: pae 405. == II® vol, pag. 411, 
(In 169). 
B. Civica. Milano. 


RAVIZZA (Carlo). Un. Curato / di campagna / schizzi. 
morali / del Dott. Garlo Ravizza / Milano / presso Lu1- 
gi Di Giacomo Pirola ; | | eg 


S. d. Il Pagliaini registra pure -un’edizione del ’52, 
in 8° di Boniardi. Milano, di pag. 288. 
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Edizioni anteriori al 1845 uscite a Losanna, 
o colla data di Losanna, 
italiane o riflettenti cose italiane 


Dal Bollettino Storico della Svizzera Italiana, 1894, pag. 60 





Rogeri — Vita di Sisto V. 2 parti in un volume, 12°. Losanna 1669. 


. Giannone — Opere postume in difesa della sua storia civile, con 
la di lui professione di fede. In Losanna a spese di Fran- 
cesco Grasset. 1760, 4°. 


Grisellini (Francesco) — Memorie aneddole spettanti alla vita del 
sommo filusofo F. Paolo Servitu, filosofo e giureconsulto. 
Con ritratto. Losanna. Nestenus, 1760, 8°. 


Beccaria (Cesare) — Dei delitti e delle pene, coll’aggiunta del 
commentario alla delta opera del Sig di Voltaire, tradotto 
da celebre autore. Losanna a richiesta universale. 1769, in 15. 


Focione — / Dialoghi. Losanna. Grasset. 1772, in 16°. 
Mendelshon (Mosè) — Principi generali delle belle lettere e belle arti. 


— Trattato del sublime, ecc. Traduzione dal tedesco di Carlo 
Ferdinandi. Losanna. 1779. 


Helvetius -—- La felicità” Poema in 6 canti. Losanna 1774, in 8°. 


Nelli — Vila e commercio letterario di Galileo Galilei. Losanna 
(Firenze) 1793. Volumi 2 divisi in 6 parti, in 4° con 2 ritratti 
ed 8 tavole in rame. 


Storia di Maria Antonietta. Suo processo e sua morte. Losanna 
1794. | 

Alfieri (V.) — Tragedie. Losanna, Gregler, 1795, in 8°. 

Osservazioni sullo stato dei Regni, principati e provincie democra- 
tizzate nel secolo XVIII, con lo stato di tutti i pezzi di belle 
arti trasportate a Parigi. Losanna (Milano) 1779, pp. 104. 


In francese. 
Beccaria — Edizione francese dei delitti. 
Bibiena — / Galli. (de) Histoire des amours de Valérie ét du 
noble vénitien Barberigo. 12°. Lausanne et Génève 1741. 
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Moore — Lettres d'un voyageur anglais, sur la France, la Suisse, 
l’Allemagne et l'Ilalie. Lausanne 1782. 4 vol. in'89,/ * 

Dupaty — Lettres sur l’Italie en 1796. Vol. 2, in 12°. 

Beccaria — Discours pour le commerce et l’administration pu- 
blique, prononcé à son ‘installation dans les écules palatines, 
traduit de l'italien par J A. Comparet. Un vol. in 16°. Lau- 
sanne 1759. 

Spallanzani — (l’Abbé) -— Erperzence sur la digeslion de l'homme 
el de differents espèces d'animaur. Lausanne 1785 In 12°. 

Lettere de N. N. è' M. l'éditeur de la Gaztte de Lausanne uu 
sujet d'une nute sur la Valtéline ete. Milano 1815. 

Degola (Abbé) — Ancien clergé constilulionnel jugé par un eveque 
d'Italie; abrégé analyltique de l’apologie du savant évéque 
de Noli, en Ligurie, ete. Losanna 1804. 


Edizioni posteriori di Losanna 
anche alla macchia 


Murger — Scene della vita d'artista. Prima versione italiana. di 
Gian Vincenzo Bruni. Losanna 1859, in 16°. 


Rodicini (Ferrari) — La cusa di Finnarnoss di Spagna. Romanzo 
originale. Losanna 1862, 4 vol. in 16°. 


Il Principio di Autorità e Ze tendenze del secolo. Losanna 1862, Ins 

I pericoli d’ Europa e il Papato. Losanna 1862, in 8°. 

Les Propheties e/ les evenements dans la question romaine. In 8°. 
Lansanne 1860. 

La soluzione del Nodo Romano per mezzo della libertà religiosa. 
Distici popolari dell’autore « del vero per il bene». Losanna 1862. 

Cantici per /e chiese evangeliche ituliane nei Grigioni. Losanna. 
1863. 


Aleardi — Poesie complete. Losanna 1863. 
| \ 
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Indice degli autori 





About — La Question Romatîne 
Accusation (de 1°) por/er contre quelques pasteurs 
Allemandi G. — / soldato e il cittadino 
O) -— Progetto di legge 
AI padre Francesco Pellico 
Anonimo lombardo (V. Pensieri) 
Apologie politiche 
Appello alla Gendarmeria 
Arduini — La scomunica del popolo italiano 
» — Il presente e l'avvenire di Roma 


Azeglio (d’) M. — Niccolò de Lapi 


» » — Les dernieres evèonemenis de la Romagna 


Balbo C. — Della storia d'Italia (1846) I° Edizione 


» PIRA » » (1848) II° » 
ESTE en ERE » » (1849) IH » 
DACIA » » (14852) HIS » 


Bancroft — Storia degli Stati Uniti 
Barbieri —- Avvento 

Blanchet — Terrain erratique alluvien 
Blunt — Medtations chréliennes 
Boccaccio — / Decamerone 

Bon (le) Messager 

Boni (De) Filippo — Così Za penso 


» » » -—- Voci dell'anima 

» » ». — La Congiura di Roma 

DO) » — Raccolta degli alti ufficiali 

» » » — Per la legge marziale 
[0 » » — Storia dell'Italia 

Dit» » — 1 popoli ed il governo d'Italia 
» » >». — Storia di Milano 

Ni » — Lo straniero în Lombardia 


Borella — La Baracca del potere temporale del papa 
Botanique (la) de l’enfance (Jules Néraud) 


102 
12 
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Brano di storia della guerra 
Bullettin religieua 
Burnier — Le droit de Dieu 
»  — Trois nouveaux sermons 


Chavannes — Cours d’algèbre élementaiîre 
» — Notice sur un manuscrit du XVI s. 
» — (V. Memotres et documents) 
Chers Concitoyens 
Colletta -—- Storia del reame di Napoli 
Compte rendu de l’assemblée du 10 Oct. 
» » des debats © 
Considerations presentees etc. 
Constitution pour l’église évangelique libre 


Correspondance d'un pasteur 

Coup d’oeil historique sur l'organisation de l’église 
» » sur la posîtion de l'eglise 

Cracovia — Carmi 

Croix (la) du chrelien 

Curci — Fatti ed argomenti 


D’Aubigné — Storia della Riforma 

Descombaz — Histoire de la Suisse 
» — Lettre d'un Vaudoîs 

Deux (les) Eg/ises 

Deux MNowwvelles 

Diodati — G% Evangeli 

Droits (de) L’etat 


A Droz —- Manuale di filosofia morale 
Durand — L'unite de l’esprit 
» — La lberte 


Durando — Della Nazionalità Italiana 


Ebrard — L’Eglise et ses adversaires 
Eglise (1°) libre est elle un église politique? 
Eglise (à 1°) nazzonal 

Evangeli (gli) tradotti (V. Diodati) 
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Conversation sur la question de la demission des pasteurs 
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Felix de l'Isle — Autobiographie 


Fenicia S. — Discorsi sull'economia politica 


Ferrari — Quali sono i congressi 

Feuille (La) religieuse 

Fiori sparsi sulla tomba 

Fourier (7%.) Théorie des libertés amoureuses 
Fragments de Manzoni 


. Fraisse — Quelgues mots sur le rouleau compresseur 


Franchi — La religione del secolo XIX 
i, » ( » (Edizione del 60) 
» — Il razionalismo del popolo 


Frey Elizabeth — Meureux les miséricordieur 


Galeotti -— Della sovranità ece. 
Gendarmi (A?) Italiani fratelli 
ALLE — Opere Vol. I a VII 


»—  Gesuita moderno (VII a XII) Tom. 5 

p. L » » (Edizione economica) 

» — Sunto dell’opera ‘intitolata «il Gesuita Moderno » 
». — La Suisse Pie IX etc. 

» — Intera e veridica allocuzione 

»  -— Degli errori filosofici 

» — Del rinnovamento civile 


Grenier. Lettre d'un Pasteur 
Guerrazzi — L’Assedio di Firenze 
Guide de l’éemigrant aux Etauts Unis 


Haller (Albert de) — Lettres sur les veriles 
Handschumacher — (A. G.) Erercices d'orthographe 
Herzog — Les frères de Plymout 


— Huc-Mazelet — Propos en l’air 


Hurt-Binet — La Desolazione 
» — Causeries poltiques 


Indépendant (/°) 

Journal de Jurisprudence 

Journal d’une jeune fille. Une année en Italie 
Jugement prononce etc. 








125 


52 


9) 


108 
107 
155 
109 

80 


36 
37 
tl 

122 

123 

124 


174 


175 


60 
156 











Lamartine — Histoire des Girondins 

» — Histoire de la Revolution 
Lectures pour les enfants 
Leopardi P. S. — / Borboni a Napoli 
Lesseps — Aisposta / 
Lettera di un avvocato piemontese 
Lettre sur l’eylise 
Lettres adressées uua pasteurs el ministres 
Lisco — Cours de religion chrétienne 


Machiavelli — // principe 

Mayor CH. — Le la localisation des bains 
Manzoni — (V. Fragments) - 

Maret — Teodicea cristiana 

Martin — La demission du clergé vaudois 
Mazzini — ome et le gouvernement francais 


» — L’Halia del popolo 
» — Ai Sagnori Tocqueville 


»  — Encyclique du Pape Pie IX 

» — Cenni e documenti 

» — Partito d’azione 

» — Avvertenze per le bande nazionali 


Mémoire udressee au grand consetl 
Mémoires el documents 
Milaine — Lettre de Suzetlte 
» — Que voterà-t-on...? 
Mireour du mond. (V. Memoir es et documents) 
Modeles d'owvr ages 
Monod — La Ziberté des cultes chrétiens 
Mugnaini — Dell'assolutismo nero 
Muyden von Steven — Jean Huss 
Mysteres (Les) du clerge romain 


Neraud — (V. Botanique de l’enfance) 
Nessler — Nouvelle grammatire allemande 


» — Dem Gedchinisse des Reformators D. M. Luther 


Niccolini — Arnaldo da Brescia 


Olivier — Les chansons lointaînes 


ML 
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177 
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N: o) 


Palmieri — Saggio storico politico sito 69 
Pasteurs (/es) et les ministres démissionaires 161 

Pellico — (V. Al Padre ecc.) I i 
Pensieri su// Italia 44 
Petit A/phabet | 118 
Petit (/e) mot 128 
Petition au peuple vaudoîs 127 
Peuples (/es) ilaliens 76 
Pisacane — Letfre du chef ele. 85 
» — Rapido cenno 86 
Plus de Tiare 87 
Porchat — Winkelried 15 
Poujoulat — Storia di S. Agostino 14 
“Précis de faîls 162 
Procès intenté à Mr. le Prof. Scholl 163 
Projet (le) de Constitution — 129 
Prospectus 178 
Protesta e dichiarazione | 164 
Pyat — Lettre aua electeurs 117 
» — (La stessa în ttaliuno) 113 
Quelques mots sur une question etc. 130 
» pensees etc. 166 
Quesito /egale | 45 
Raccolta di Atti ufficiali 49 
Ravizza — Un curato di campagna 186 
| Réponse è /a plupart des pasteurs . 165 
Reta — La scienza nuova. 98 
. Revue suisse 179 
. Rilliet — Le Valais 16 
Rime di un esule 99 
Romagnosi — Lu scienza delle costituzioni 17 
Rossetti — / veggente in solitudine 43 
Savonarola 180 
Scholl — Les adieurx d'un pasteur 167 
Studi su/. storia della Lombardia 131 
Sue — La taglia 12 
» — Les mystères du peuple 100 
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Temps (/e) de la danse 


Torelli — (V. Pensieri; Quesito legale; Brano di Storia ;) 
Difesa contro un'accusa ufficiale 


Tytler — Lesa en Angleterre 
» — Leila ou lile deserte 


Un peu de gros bon sens 
Un vaudois & ses concitoyens : 


Vecchio (Del) Leltre à M. Quinet 

Vecchio (Del) — La Villa Pescantini 

Village (Ze) © ER 

Vinet — Deux conseils de la sagesse 

Vinet — Faut - èl accepter etc. 

Visife d'un ange 

Vita di Clemente XVI 

Vuillemin L. — Le quatorze février 
» — Lettre adressee etc. 

Vuillet (?.) — Lettre d'un Pasteur 


Wehrli — Grammaire allemande 
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APPENDICE 


Doc. A (1) 


Monsieur Georges Bridel, Libraire Editeur aux soins de M. Delay 
Libraire à Paris. 


Mon cher ami, 


Vous étes bien heureux, cher Bridel, de ne pas vous trouver 
à Lausamne. Je pense que je n’ai pas besoin de vous apprendre 
que 163 pasteuns et ministres ont donné leur. demission pour le 
13 Décembre prochain (2). Le Conseil d’Etat est furieux et vo- 
mit des injures par son « Nouvelliste » (3). A l’heure qu'il est 
trois imprimerie, soit six presses impriment une espèce de ro- 
man pour étre demain (dimanche) distribué au peuple. Il est 
difficile de deviner ce que donnera tout ce tremblement. En tout 
cas rien de bien bon pour cet hiver et nous aurons à en souffrir 
de belles. Dieu pourvoira à tout cela, je n’en doute pas, et les 


Jmpies qui lui font la guerre seront écrasés. Mes mresses vont 


grand train, 3000 exemplaires de l’ Adieu des pasteurs d leurs 
paroisses. C'est un éerit magnifique. . Une foule aussi d’autres 


‘choses à ne pas isavoir par où commencer. C'est pire que lors de 


la Revolution. J'ai adressé aujourd’hui à Delay l’épreuve du pe- 
tit ouvrage d’orthographe. L’auteur n’y a pas trouvé une seule 
faute, mais vous en trouverez peut-etre. Le tambour marche et 
J'ai trois bons à tirer de Recordon. Le « Miroir du Monde » sera 


- prét à brocher pour lundi. Vous verrez un ouvrage superbe: «Les 


propos en l’air » sont publiés depuis lundi passé. Ne pouvant 


- engager le caractère pour Leila (4) pour votre roman enfin, je 


ne le mettrai en composition que vers la fin de la semaine pro- 
chaine. Vous me ferez plaisir en pouvant envoyer le bon è tirer 


-du tableau et de l’Orthographe ayant un grand besoin de la let- 


tre. Jai fait plusieurs visites à la librairie; vos jeunes gens tra- 
vaillent assez, mais l’on s’apercoit que le chat manque. Je vous 


ai fait faire l’expédition pour les pasteurs. Une a été à 4000 et 


1) I documenti A. B. C. D. E. I. L. M, sono in possesso del sig. Georges 
Bridel di Losanna. | 

2) I Pastori dimissionari furono 190. V. Louis Monastier: Une voix de 
Jadis, Lausanne G- Bridel p. 96. 

8) Giornale quotidiano officioso che si pubblicava a Losanna. 
\_ 4) Per tutte queste pubblicazioni v, Catalogo delle Edizicni. 
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l’affection sincère de 





celle d’aujourd’hui à 10.000. La besogne ne leur manque pas 
comme vous le voyez: D’après une lettre de Mr Tronchin que 
Jai recu hier, il paraît qu’une société d’Amérique (l’Union Chré- 
tienne) doit incessament envoyer un de ses agents auprès de 
moi pour traiter de l’achat de troi- mille de l’histoire de Merle 
d’Aubigné. La société des traités de Londres en veut 2000, ainsi 
vous voyez que ca va faire un Joli chiffre et me rend toujours 
plus indispensable l’augmentation du local. L’achat de la mai- 
som Mennet au prix de 28000 est impossible et le loyer de 1100 
fr. qu’ils demandent tout autant ridicule. J'ai pensé done de 
m’adresser à Ducloux pour l’achat de la maison où Félix (1) de- 
meure et il paraît consentir à des conditions avantageuses. La 
seule chose qui me retient c'est la crainte de vous faire de la 
peine, et je vous avoue que, vu l’attachement sincère que j’ai 
pour vous, Je ne le voudrais pour tout au monde. J'ai done su- 
spendu de traiter avec Ducloux pour vous comsulter et savoir si 
sans trop de peine vous seriez disposé à me faire le grand plaisir 
de consentir que Félix quitte pour Noél son logement. Je lui 
offrirais méme un dédommagement s’il le faut. Ducloux me ren- 
drait la maison avec .les arrangements que je lui demamde pour 
3000 fr. ce qui me ferait un intérét de 450 fr. au moins. Veuil- 
lez me répondre au plutòt sur cette affaire. J'espère que vous 
aurez été voir les machines de Gaveaux et que pouvez m’en don- 
mer des mouvelles par votre prochaine. St 
J'espère que vostre frère (2) sera è peu près rétabli. Veuillez 


votre bien aff. S. BONAMICI. 


J'espère que votre frère (2) sera à peu près rétabli. Veuillez 
bien le saluwer de ma part et m’en donner des nouvelles. N’oubliez 
pas de donner mon nom à l’almanach Didot, en ajoutant: Edi- | 
teur d'ouvrages italiens. 3 i 


1845. Lausanne 15 novembre. 





1) Félix era legatore e direttore dell’officina di G. Bridel, editore 
libraio. i 3 
2) Louis Bridel (1813-1866) fu pastore a Parigi e poi a Losanna. ‘ 
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Doc. B. 


BONAMICI a Bridel. 


Mon très cher, 


Etes-vous sorti sain et sauf des griffes de l’ogre ? Votre 
rachat a-t-il été coOteux pour la bourse? Il est bien probable 
qu’'oui. Je viens vous proposer une affaire. Jaimerais faire 
circuler avec le « Journal de la Librairie » mon prospectus Gio- 
berti. Dites-moi s'îl faut ajouter au bas que les ouvrages se trou- 
vent chez Allouard. S'il est nécessaire on pourrait aisément y 
coller un papier pour l’adresse de votre commissionaire. Dites- 
moì : i i 

I. Combien de Prospectus il faut pour le Journal. 

II. Si vous voulez activement vous charger de cette affaire. 

III. Je vous accorde è vous le 50 Y. Vous ferez à Allouard 

la remise que vous jugerez convenable. 

En France il y a beaucoup d’Italiens et ne manqueront pas 
d’acheter. Allez vite, parce que du Ier volume ne m’en reste qu’un 
millier. Si les commandes. vont du train ordinaire je n’en aurai 
plus. Vous n’avez jamais annoncé aucune part mon ouvrage, et 
il n’est pas étonnant que vous n’en ayez vendu pas un seul. 

Votre S. B.. 


[Décembre 1845.] 
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Doc. C. 


(Timbro ad inchiostro) 


Imp. typogr. S. BONAMICI & Cie. à Lausanne. 


Monsieur G. Bridel Libr. Edit 
En Ville. 2 Janvier 1845. 


Mon cher ami, 


Nous voici au Nouvel Am. Il faut d’abord penser à achever 
les ouvrages que nous avons en train. Demain je ferai tirer 
« La Pétition Vinet (1) » dont j’ai le bon è tirer et la première 
« Considérations » ne pouvant achever l’ouvrage sans: première- 
ment tirer cette première. Je meitrai en composition votre A.B.(C. 
(2) et je vous prie de me donner le bon à tirer de Leina (3) qu'il 
faut mener bon train. Il y en a 4 feuilles composées. Je vous re- 
mets ci contre le calcul exact des frais pour l’opération Savo- 
narola. Si vous voulez entrer de moitié. comme je l’espère il 
vous faut me faire connaître vos intentions exactement. Les . 
frais pour votre moitié s'élèvent à environ 1600 fr. de Suisse, 
payables d’ici à 6 mois. Vous payerez tant chaque Bone (bonne 
feuille) pour la composition tirage et papier que nous payerons 
comptant et ainsi nous marcherons par petites sommes à la fois. 
Veuillez bien- y réfléchir et me faire connaître votre ultimatum 
au plutòt, car je veux savoir à quoi m’en tenir en mettant sous 
presse le « prospectus », ce que je ferai bientòt. 


Tout à vous. S. Bonamici. 


1) v. Le Edizioni N° 127. 
2) Trattasi evidentemente del «Petit Alphabet». v. Edizioni N° 113. 
8) Errore: invece di Leila. 
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Pier cl ar ta 4 AL at: ea CÀ 
d Timo. : n î 








Savonarola sur Gd. Jésus: 8 fr. de Suisse la rame et à 2000 
ex. La feuille aura 73900 lettres environ (Galliarde neuve) cha- 


que feuille coùtera pour composition, tirage, fonctions etc. 66 fr. 


17 rappes de Suisse. Les auteurs pensent que l’ouvrage complet 
ne dépassera les 190 feuilles, donc j’établis ainsi mon affaire: 
Prix de 190 feuilles pour papier, 





tirage, composition, etc. 12580 
Auteurs et copistes 5890 
Couvertures 200 
Prospectus 400 
Portrait 690 
Dépenses imprévues | 800 

L. 20560 


x 


L’exemplaire complet il faut le mettre à 17,50 le volume, 


50 9% aux libraires et le 13me. Nous en tirerons donc 22 fr. 22 


rappes de Suisse. 


La recette sera idonc de: 44440 
Frais à déduire 20560 
23880 


mais le tirage de 2000 ne suffira pas, soyez-en sur. 
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Doc. D. 


Lett.ra di un impiegato della tipografia Bonamici. 


Losanna, 19 Mars. 48. 


A. M. Gonin bei H_ von Sprecher. - Meyenfeld. 


Bien cher Louis, 


DI 


Je tai dit que mon temps est rempli à l’imprimerie. Cela tient 
à ce que c’est moi qui dirige et fais mèéme en partie l’impression 
de la troisième édition de l’aritmétique de mon père, travail que 


je partage avec un seul de mes compagnons, le jeune Mallet que 


tu connais de vue, je erois; c'est celui qui boite. A part nous 
deux, la maison Bonamici qui vit l’année passée le nombre de ses 
employés s’élever à ‘73, compte aujourd’hui un compositeur ré- 
gulier, Je veux dire qui ait de l’ouvrage assuré; trois autres 
viennent de temps en temps travailler à la composition de 1’ Ave- 
nir, de la Feuille religieuse, et des Lectures pour les enfants, 
aliments bien insuffisants pour ‘une imprimerie et surtout pour 
un établissement monté dans le grand genre. A part ces quelques 


bribes, qui ne fournissent à 2 ou à 3 individus qu’une besogne 
intermittente et portant qu’un pain mal assuré, il semble qu’une . 


certaine fatalité pèse sur l’imprimerie. D’abord notre patron 
est parti déjà à Noél pour l’Italie, accompagné de sa femme; 
quelques jours après son départ la plus Jolie et la plus gentille 
de leurs enfants est morte du group. (1); puis sont venues coup 
sur coup ces réformes nombreuses en Italie, très heureuses en 
elles mèmes et très désirables, mais qui ne pouvaient que faire 
du tort à notre établissement, puisqu’on peut maintenant im- 


primer là bas des choses qu’auparavant on ne pouvait faire qu'à | 


l’étranger. Pour comble de bonheur on semble presque s’ètre en- 


tendu ici pour ne plus rien faire imprimer en méme temps que * 


tout espoir (0u à peu prés) nous est enlevé du cété de l’Italie. 


1) Ortografia volgare introdotta in tutte le lingue del nome Croup, 
col quale Francis Home nel 1765 designò una forma della laringite 
difterica. 








ASA ca: 






























#56 ne l'imprimerio est tout à. coup I à plat, mais 
lus à plat qu’ ‘aucune autre à Lausanne. En attendant, notre 
| patron. ne vient pas; voilà 2 mois et demi qu’il est loin et depuis 
0 semaine on va tous les soirs l’attendre à la poste; mais rien. 
Il ne doit cependant pas étre loin d’arriver, car il a été Jusqu'à 

| Livourne et Florence, et on a recu de lui il y a quelques jours 
une lettre où il demandait qu'on. lui adressàt de nouveau les let-- 
tres ‘poste. restante à Turin. Lors de leur premier passage à Gé- 
ti nes Mme Bonamici eut ume fausse couche et fut assez-malade; 

: Teo fut justement alors qu arriva la nouvelle de la mort de la 
petite, et croirais-tu qu'à lheure qu’il est Mr Bonamici ne l’a 
pas encore communiqué à sa femme? Je trouve cela inconcevable; 

| puisque le coup doit la frapper; pourquoi ne pas le lui avoir ré- 
vele dès qu'elle s'est trouvée en état de le supporter? la douleur 
en sera «d’autant plus poigmante. f 




















| Parlons un peu maintenant de la Révolution de France ; 


î Tui 


e) . . ° . . . . . . . Ma . 


n PhoVora 








Doc.-K: 


Altra lettera dello stesso. 


Lausanne, jeudi soir 28 Dec. 48. 


A. Mr. Gonin, chez Mr. de Sprecher, Mayenfeld. 


Cher ami, 


Ta dermière lettre arriva bien è Lausanne le 7 novembre, mais 
mon étoile m’en avait éloigné dès le 5 au soir. Voici à quel su- 
jet. L’imprimerie ci-devant Bonamici allait bien joliment pour 
le quart d’heure, comme ca du reste a été le cas tout l’été; mais 
elle est entre les mains des Philistins, ou si tu aimes mieux, des 
eréanciers, de sorte que si un ange tutélaire ne vient à temps la 
couvrir de son aile et la sauver du naufrage, elle court droit è 
l’abîme. En d’autres termes, cet établissement, dans sa forme a- 
cetuelle n’a pas d’avenir; il faut que quelqu’un la reprenne. Or è 
cette époque déjà le bruit courait tout gros que ce ròle était dé- 
volu à Mr. Secrétan-Keller, qui désire réparer autant qu’il est 
en lui, la perte de 31000 fr. qu’il a laissés sur le champ de ba- 
taille typographique. Et comme l’événement passait pour devoir 
étre assez prochain, Je pensai ne point porter préjudice en m’é- 
loignant pendani ce temps d’arrét ou de transformation, quitte 
à revenir, suivant les circonstances, tomber sur la proie au mo- 
ment opportun. Je tournai les yeux vers Berne où je m’assurai 
d’une place de traducteur en francais du bulletiri des Conseils 
Ob. 5 i A ; È a ; 5 ; ; SE 


Ph. Voruz. 
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| Doc. F (A) 


S. Bonamici a V. Gioberti. 


‘ Losanna, 25 settembre 1847. 


Signor Gioberti pr.mo, (2) 


Ho tardato a rispondere perchè occupatissimo in cosa del 
massimo interesse per l'avvenire di questa casa, la quale in bre- 
ve sarà ceduta ad altra società avendo alla testa cume garanzia e 
interessati il primo capitalista ed il primo banchiere della Sviz- 
zera. Sarebbe troppo lungo se dovessi e volessi spiegare questo 
miracolo, ma è un fatto che mi ha trasecolato. Il signor Pinelli 
ha in mano le mie cambiali per 20.000 Fr. della prima edizione 
e a giorni riceverà le altre per la seconda, la quale è momenta- 
meamente sospesa per un accidente accaduto ad un capo contra- 
bandiere del Piemonte che me ne aveva comperato 2000 copie 
circa, ma che fin qui mi restano invendute e sulle braccia, fin- 
chè costui possa ricominciare le sue operazioni. Ho spiegato al 
signor Pinelli come il ritardo di cui Ella si lamenta non ssia 
punto colpa mia, e spero ne sarà . persuaso, avendogliene  di- 
scorso in dettaglio e d’una maniera evidente. Ho dato ordine 


perchè isia mandata a Civitavecchia una copia del Gesuita Mo- 


derno, solo sarà l'edizione 8% perchè l’altra è esaurita. I gior- 
nali hanno un bel dire, ma il fatto sta che la politica piemontese 
non ha cambiato punto quanto ai rigori contro il Gesuita Mo- 
derno, che si concede a pochi e con lungaggini senza fine. 

Ho ricevuto a dovere il 19°, tomo del... corretto e tutto 
è sì chiaramente indicato che è impossibile sbagliarsi. Vengo 
alla sua terza lettera, quella cioè «del 18 corr. Non avrei mai 
‘e poi mai creduto che il signor Gioberti potesse sospettar male 
di me, e credermi capace di far cosa che mancasse all’onore. Il 
signor cav. Pinelli, che io stimo molto, non sa capire perchè an- 
che lui, senza dirmelo chiaramente ...... ignora che sarebbe 
bene leggesse la nuova opera ..... perchè il rileggere la sua 
opera potrebbe qua e là dare una buona sferzata a quel bric- 
cone. Scrivo domani al Baudry perchè tratti col Valerio per 
l'incidente del suo ritratto e spero che lo farà al prezzo cor- 


1) Debbo i documenti F. G H. alla cortesia del nipote di S. Bona- 
mici; il Dott. Enrico - Montalcini - Bonamici di Livorno. 


2) Vedere in Cian. Lettere ecc. pag. 225. - 
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sentirebbe. a” = FS disegni. e le: incisioni in da E ra 
lissimo che ci. potremmo accordare, credendo. buona, una _ tale 
speculazione. Ps “i 


Mi farà somma grazia Rio Pas a dai subito - 
un manifesto per la seconda edizione che andiamo a intra- = 
prendere nel quale spiegasse. l’importanza delle sue correzioni, | 
qualche parolina di biasimo ai contratffattori, ecc. Bramerei poi 
sommariamente, un indice generale alfabetico delle materie. con- 
tenute nell’opera. Molte e molte persone me ne hanno. ‘espresso 
il desiderio e credo che simile lavoro favorirebbe assai la mia 
impresa. forse troverà in Parigi qualche giovane capace Lo farlo 
e farlo bene. SRI 


però 


euorei ESS A STR “i, 
Ss RE Eine x 


Impaziente di un pronto riscontro me le: rassogno di vero È 

















S. Bonamici a P. Pinelli. 


Losanna, 24 settembre 1847. 


.««.. signor P. Pinelli, 


Essendo stato occupatissimo questi giorni per affari che 
conoscerà più tardi e che sono per me del più alto interesse, 
non ho potuto risponder subito alla sua lettera del 10 corrente. 
I suoi rimproveri mi affliggono e tanto più mi affliggono che 
dalla maniera di esprimerli risulta che Ella abbia dei dubbi sulla 
mia correttezza. Ella, il signor Gioberti ed altre persone onore- 
voli di mia conoscenza e ehe conoscono perfettamente la crisi 
per la quale è passata questa casa, non dovrebbero potere aver 
dei dubbi siffatti sopra di me. Persone straniere mi hanno giu- 
dicato altrimenti-ed a giorni lo proveranno coi fatti; se però 
questa giustificazione basta alla mia coscienza, non basta punto 
al mio cuore, che rimane afflittissimo. Ella dice che la prina 
edizione del Gesuita Moderno si è smerciata e che io lo provo 
alla domanda della seconda edizione. La seconda edizione non 
l’ho domandata punto perchè la prima fosse esaurita, ma solo 
per confondere e scoraggiare le due contraffazioni che sì sta- 
vano preparando, che coll’annunzio di questa seconda edizione 
corretta ed aumentata dall'autore spero di potere impedire. Io 
le dico sull’onor mio che dal Piemonte non ho ricevuto che 
2600 fr. pel Gesuita Moderno. Gli introiti di denaro della To- 
scana, Pontificio ed estero sono stati di pochissima entità e 
tutto in tratte a termine lunghissimo. Insomma non ho potuto 
sin qui ricavare di che pagare la carta impiegata in questo la- 
voro. Un contratto vistoso avevo potuto combinare con un capo 
dei contrabbandieri del Piemonte, ma al ponte Stresa seguì una 
catastrofe che gl’impedì e ritardò ogni operazione. Il sig...... 
ha sempre ferme in Torino le 500 copie e non può ritirarle per 
lo stesso motivo. Il sig. Gioberti pretende assolutamente che ne 
sono state vendute in Piemonte 2000 copie ed io posso provare 
che fin qui non ne sono entrate 500. Le 32 balle spedite a To- 
rino dovei farle transitare per altre parti, cioè nei miei depo- 
siti di Toscana e delle Romagne, dalle quali provincie mi si 
scrive che la vendita è subitamente quasi cessata dopo gli ul- 
timi affari politici. L’edizione poi in 18 ha mnociuto conside- 
_revolmente a quelia in 8° che si è pochissimo venduta. Se dun- 
que avessi seguito il mio primo pensiero di far solo una edizione 
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popolare avrei fatto molto meglio. Spero però che se quel con- 
trabbandiere piemontese potrà continuare le sue operazioni, io 
potrò subito metter mano alla seconda edizione, che per que- 
sto accidente fatalissimo e impreveduto deve per ora e per pru- 
denza sospendere. Il sig. Far..... qui presente potrà confermarle 
la sincerità di quanto le ho esposto. Quanto al suo pentimento 
di aver contrattato con me non deve derivare che dalla diffi- 
denza che Ella mi dimostra e che io non merito, almeno mi pare 
di averle dimostrato coi fatti anteriori, e spero poterle provare 
anche meglio coi successivi. Le 1000 copie offertele in garan- 
zia son sempre là a sua disposizione, cioè che posso ritirarne 
una parte dai depositi toscani e poi completarla con circa 5000 
copie che qui mi rimangono. Insomma come volontà mia fer- 
missima è di corrispondere al propri impegni, solo la mia pun- 
tualità in adempirli le. farà vedere quanto poco fossero fondati 
i suoi timori. Le compiego il doppio della convenzione mentre 
che ora non può mancare di essere da lei approvata in intero, 


avendo io parola per parola ricopiata la sua. Avevo anche le 


accettazioni regolari della somma stabilita. La prima è a tre 
mesi... Le sarà facile negoziarla sulla piazza di Torino. Per le 
altre farà lo stesso, a meno che in tempi migliori non convenga 
a questa casa di ritirarle, pagandole subito il relativo valore. 
Ho ricevuto dal sig. Gioberti il 1° volume corretto per la 22 edi- 
zione del Gesuita Moderno. Appena metterò mano, il che non 
può tardar molto, le spedirò subito 2000 fr. a vista su Parigi 
come porta il contratto. Il comune amico sig. Far, le scriverà 
e dirà personalmente che fra poco l’attuale società di questa 
casa sarà disciolta e rifusa con altra che avrà alla testa il pri- 
mo capitalista ed il primo banchiere della Svizzera. Questo le 
parrà un miracolo, ma pure è un fatto che prova quanto la 
nostra causa sia patrocinata dalla provvidenza: Insomma la casa 
Bonamici e Comp. sarà stabilita sopra basi tali, che la mette- 
ranno in primo rango fra le case editrici moderne. 

Sempre colla solita stima e devozione sincerissima me le 
rassegno. 

S. Bonamici. 


Tratte: 
2° fin. Gennaio > 48 
» Giugno » 
» Décembre ». 
» Giugno 49 
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Doc. H. 


S. Bonamici a -P. Pinelli. 
4 giugno 47. 


Signor cavaliere preg.mo, 


A tenore del convenuto fra noi, le rimetto un progetto di 
convenzione per la vendita delle edizioni dell’opera del signor 
Gioberti; Il Gesuita Moderno. Quando questo progetto potesse 

- mandarsi ad esecuzione e la società fosse organizzata per la 
‘stampa e diramazione delle opere edite ed inedité del signor 
Gioberti, ho ferma opinione che in pocc tempo si potrebbero 
realizzare dei benefici considerevoli. Oltre a questo vantaggio 
vi è l’altro che l’autore potrebbe anche compensarsi di una 
maniera più equa di quello che lo sia stato sin qui, e lo stabi- 
limento di Losanna sarebbe salvo dal naufragio imminente che 
lo minaccia. Spero che questi motivi basteranno ad interessare 
molte e molte persone amanti della nostra patria e della propa- 
gazione delle sue dottrine che si contengono in quei libri che noi 
vogliamo precipuamente diffondere in tutta Italia. 


Quello poi che deve a parere mio agevolare ia realizzazione 
del progetto enunziato è anche la piccolezza della somma che 
è necessaria sul momento ad impedir la caduta della nostra casa. 
La società non ha bisogno subito che di un trenta mila lire al 
più. Il fondo sociale le verrà dalla vendita dell’opera del sig. 
Gioberti. Dato che la S. V. trovi i mille sottoscrittori su cui 





conta, deducendo le spese di porto, dazio e commissione, ricu- 
| pererà subito un 29.000 lire le quali, aggiunte alla. cessione che 
moi le faremo delle vendite già operate, che montano circa a 
5.500 lire formano un totale di lire 82.000 alle quali restano 


ad aggiungere: 5970 / 4957 volumi O L. : 82.000 
ca In 8° a 30 / 15 » ‘714.355 
3846 / 319 glacées « Velini » » 6.380 
716 / 661-21 / 10,50 » 6.940 


Prodotto netto Lire 169.675 


Le due edizioni, ‘la velina e quella in formato Charpentier, 
‘possono considerarsi come vendute, se anzi le commissioni che 
ho vengono confermate, il numero delle copie che restano sa- 
rebbe troppo scarso a poterle eseguire. La società dunque può 
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contare di riscuotere nello spazio di circa 6 mesi i 13.320 fr. che. 


. rappresentano il minimo prezzo di queste due edizioni. La qual 


valuta aggiunta all’altra già positiva di 82 m. costituisce una 
somma totale di 95.820 fr.. che essa società ricupererebbe nel 
corso di mesi 6. Son poi convinto che le 4957 copie in 8° che 
restano invendute, saranno prontamente esaurite appena l’ope- 
ra sarà conosciuta all’estero, anzi prima che l’anno finisca, sa- 
remo obbligati di farne una nuova edizione. i 

Rinunziando dunque al mio diritto di editore, rinunzio al 
beneficio certo di una somma assai rilevante, la quale cedo 
volentieri per salvare questa casa da una certa rovina. Sia per- 
suaso che se avessi dei capitali da poter lasciar fuori. da un 
6 a 10 mesi, mai avrei fatta questa proposizione. Troppo duro 
però mi sarebbe di veder cadere uno stabilimento che mi costa 


tanti e tanti sudori e per. salvarlo faccio volontieri questo 


sacrificio. Lo faccio anche in vista di veder stabilmente costi- 
tuita una società che assicuri solidamente al nostro illustre 


connazionale un emolumento che sia degno, per quanto far si 


potrà, dei suoi mirabili seritti. Oltre a questo nobile fine a 
quest'opera proprio nazionale, la società costituisce a questa ti- 


pografia un lavoro si può dir permanente, perchè le opere del 


sig. Gioberti obbligano gli editori ad una ristampa quasi an- 


nua, essendo continue le domande che ne vengono fatte. Spero 
che tutte queste considerazioni saranno apprezzate, e che il mio 
desiderio sarà pienamente appagato di più (?) che tenda ad un 
fine a cui convergono i voti di tutti i buoni. 

Dopo la sua partenza parlai al sig. Marcel per sapere se 
fosse disposto ad accettare la sorveglianza di questo affare, mi 
rispose che sì. Non ho anche ricevuto la lettera che mi promise 
scrivermi onde formulare le sue condizioni. Appena l'abbia glie 
la farò capitare. La cooperazione di questo uomo onoratissimo, 
deve porgere alla società una cauzione sufficiente. Io poi rad- 
doppierò di zelo per procurare alla società il pronto spaccio 
del rimanente dell’edizione, e non dubito punto che il risultato 
sorpasserà la nostra aspettazione. Ho mandato a Senigaglia 1200 


copie circa dell’edizione in 89. Molte di queste saran vendute in 


dettaglio a prezzo di catalogo, avendo spedito colà un fidatis- 


simo giovane che ne sorveglierà personalmente la vendita e su- 


bito ne manderà il prodotto. Quando la società volesse mandare 


anche altro commesso di sua scelta a sorvegliare i suoi inte- 


ressi, potrebbe farlo. Questa vendita in dettaglio aumenterà ne- 
cessariamente il prodotto della speculazione, perchè le spese di 
porto della merce, quelle di viaggio e soggiorno del nostro gio- 


vane saranno certamente di molto inferiori allo sconto che con- 


verrebbe fare ai librai, 
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A. voler poi realizzare queste belle speranze è mecessario 
di provveder subito del denaro a questa stamperia. Quando ciò 


‘non avesse luogo immantinente, noi siamo obbligati a depositare 


il nostro bilancio. Lo stato nostro l’è conosciuto, e le mostra che 
non abbiamo partito migliore da prendere. Sarebbe orribile se 
dovessimo mnaufragare in porto, o almeno in vista del porto 
desiderato ! Sarebbe anche orribile se non potessimo courrispon- 
dere all'impegno contratto inverso l’illustre autore, che perde- 


rebbe miseramente il frutto delle sue fatiche! Noi ci rimet- 


tiamo dunque interamente a loro, e speriamo che non sarà dif- 
ficile combinare questo interesse, che può dirsi comune, anzi na- 


‘zionale. Potendo dunque accomodar così questa faccenda, mi 


dica subito se possiamo sperare di qui ad otto giorni al più 
sopra la prima somma domandata. Da un giorno all’altro può 


accadere la nostra catastrofe. Già ieri fu passato il protesto di 


una delle cambiali che sono arretrate e stiamo in gran timore. 
Mi dica di grazia qualche cosa. In ogni modo noi non pren- 
diamo determinazione alcuna prima di aver ricevuto una sua 
lettera. Confidando dunque che questa ci toglierà dalle angu- 


| stie proprio mortali in cui ci troviamo La saluto intanto di 
“cuore. 


S. Bonamici. 
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Doc. I. 


Contratto avvenuto fra il Bonamici, Vavv. Bonneville e G. Bridel, 


concernente la stampa del Giornale di Giurisprudenza e dei Tribunali 
Vodesi. (1) 


10 


20 


30 


40 


5° 


Entre les soussignes : 


Mrs Bonamici et C.ie, imprimeurs dom., à Lausanne. 
Mr Bonneville, avocat, domicilié è Lausanne. 


Mr. G. Bride], .Libraire dom., à Lausanne, 
a été convenu et arrété ce qui suit: 


Mrs Bonamici & C.ie se ichargent de la continuation de 
l’impression du journal de Jurisprudence et des Tribunaux 
vaudois, entrepris par M. Bonneville, qui en est le rédac-. 
teur en chef. 


La forme du Journal sera in octavo, format et caractères 
absolument semblables aux trois numéros déjà imprimés.: 


La Journal paraîtra en deux. numéros par mois d’une 
feuille et demie d’impression chaque, soit trente six feuil- 
les par année. 


M. Bonamici et. C.ie seront éditeurs signant le journal et 
supportant tous les risques de l’entreprise. 


M. Bonneville est rédacteur en chef, et. reste garant respon- 
sable envers Mrs Bonamici et C.ie de la rédaction et de 
toutes les réclamations qui pourraient survenir soit en ver- 
tu des lois sur la presse, soit autrement. 


bi 


Le prix d’impression du journal est fixé à vingt-deux franes 
par feuille tirée à trois cents exemplaires tout compris. 


M. G. Bridel se charge du brochage, de l’expédition du jour- 
nal aux abonnés et de la tenue des. écritures relatives. Le 
bureau d’abonnement sera à son établissement Place de la 
Palud. 


M. G. Bridel percevra seul le  montant des abonnements, 
mais il ne garantit pas la rentrée de ceux qui ne seraient 
pas payés. Sur les sommes recues il prélevera le rembours 





1) V. Cat. N° 173. 
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des. affranchissements, les. frais de brochage, les frais 
id’impression des adresses et bulletins de réclamation plus 
une somme de Cinquante francs pour les frais de bureau, 


‘savoir: confection des adresses, expédition, régistre, port de 


lettres. Il n’aura droit.à aucune indemnité. 

Après ces frais payés, M. G. Bridel payera è M. Bona- 
mici le montant de ses frais d’impression, suivant le taux 
fixé à. l'article troisième ci-dessus. 

Enfin le surplus .de sa recette sera remis à M.. Bonne- 
ville; mais si par une cause quelconque le journal ne mar- 
chait pas Jusqu’à la fin de l'année il est entendu que le 
montant des abonnements tout ou en partie suivant l’équité 
serait restitué aux abonnés. È 


Fait triple è Lausanne entre les parties le vingt-sept fé- 


vrier mil huit cent quarante cinq. 


G. Bridel E. Bonneville. 
S. Bonamici & Comp. 




















Entré Messieurs S. Bonamici d’une part et Monsieur Gr. 
Bridel de l’autre, il est convenu ce qui suit : 

Mons. S. Bonamici convient de sous-louer è Mons. G. Bri- cs 
del les deux appartements qu’il occupe dans la maison Marindin 
avec toutes leurs dépendances, pour le prix total de huit cents 
franes Fédéraux par année, soit à raison de Trois Cent Qua- 
rante Huit francs pour le premier, et de Quatre Cent Cinquante 
Deux francs pour le second. Le Ler étage sera livré à Mons. 
Bridel pour le 1.er Février 1852 au plus tard, le second pour le CE 
25 Mars. X i 

L’échéance de la locanice est fixé pour les deux appartements 


à Noél Mil Huit Cent Cinquanta Deux, époque dès laquelle le | 
nouveau locatalre SIE avec le propriétaire. 


Fait et signé à double è Lausznpe le 15 Novembre 1851. 


S. Bonamici. 


Doc. L 3 
Contratto d’affitto intervenuto fra il Bridel e Bonamici. 


Je reconnais avoir cédé à M. G. Bridel par règlem. de seg 
compte la porte d’entrée de l’appartement. du 2.me étage de la ; 
maison Marindin. 


Lo 


Lausanne, 5 Janvier 1852. S. Bonamici. 


ca 
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Doc. N. (1) 


Scambio di lettere tra Henry Druey (2) Membro del Consiglio 
Federale e L. H. Delarageaz (3) Consigliere di Stato. del Cantone di 
Vaud, a proposito della Tipografia Bonamici. 


Berne le 28 octobre 18549. 


)ruey à Delaragraz 


‘Le ministre de France sort de chez moi, et entre. autres 
choses il m’a dit que l’imprimerie. Bonamici où se publient les 
ecrits de Mazzini est une sorte d’imprimerie du gouvernement 
vaudois. Je me suis vivement recrié et ai rappelé que c'est là où 
se sont imprimées toutes les publications hostiles au gouverne- 
ment vaudois de 1845. (Causeries politiques Hurt Binet, procla- 
mations et pamphlets de nos démissionaires etc. etc.) et que de- 
puis que Bonamici avait mal fait ses affaires, l’établissement 
avait passé aux associés de Bonamici, c.-à-d. à la librairie Bridel 
etc. Sur quoi il m’a répondu qu’il s'agissait d’un arrangement po- 
stérieur assez récent d’après lequel les ouvriers géraient. eux-mé- 
mes l’établissement et que le gouvernement vaudois leur avan- 
cait des fonds. J'ai répliqué que je ne connaissais point cet arran- 
gement là, mais que J’en doutais beaucoup parce que le gouver- 
nement vaudois n’a pas des fonds à appliquer à des entreprises 
de ce genre. i 

J'ai d’ailleur. fait observer que dans le Canton de Vaud, 
la presse est libre et que le gouvernement ne peut pas prendre 
des mesures préventives; que le igouvernement Vaudois n'est 
pas hostile au gouvernement frangais, qu'il l’avait assez prou- 


1) I documenti N. O. mi sono stati comunicati dal Sig. G. Bride], 
che a sua volta li ebbe dal Sig. Deriaz di Losanna il quale stava per pub- 
blicare una biografia di Henry Druey, da cui detti documenti sono stati tolti. 

2) Henry Druey (1799-1855) Uomo politico e giornalista fu nel 1820 
consigliere di Stato nel suo Cantone. Capo del partito radicale, lo rappresentò 
alla Dieta Federale -(1841) - Fu contrario dapprima all’espulsione. de’  ge- 
suiti, più tardi invocò la forza per cacciarli. Il Consiglio di Stato del Can- 


| tone che non volle adottare qnesta misura fu disciolto (1845) - Druey fu 


eletto capo del nnovo governo; favorì la propaganda delle dottrine socialiste. 
Nella guerra del Sonderbund ebbe parte grandissima collo spingere i cantoni 
della maggioranza alla guerra. Fu membr. del Consiglio Federale e nel 1850 
Presidente della Confederazione. 


8) Louis Henry Delarageraz. fu Consigliere di Stato del Canton di 


Vaud nel 1849 - poi dal 1845 al 1862 e dal 1866 al 1878 - Morì nel 1891. 


L' 
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vé, qu'il faut se défier de certains rapports que l’expérience a 
sans cesse démentis, ce qui n’empéche pas qu’on y ajoute sans 
cesse foi à l’étranger et dans un certain monde. 

Cela dit et observé, vous me feriez bien plaisir de m’infor- 
mer de ce qui en est réellement de cette société d’ouvriers im- 
primeurs dont Jai entendu parler vaguement dans le temps, et 
sì peut-@étre, pour faciliter le travail, le Gouvernement aurait 
fait quelques avances, à ‘un titre quelconque, parce que je ne 
veux pas m’aventurer envers le Ministre de France, sans sa- 
‘voir au juste sur quel terrain je marche. 

‘Je vous dirai bien, entre nous, que Jai vu avec beaucoup 
de regret que Mazzimi ait choisi le Canton de Vaud poùr champ 
de ses’publications contre le gouvernement francais entr’autre. 
Cela ne nous fera du bien et ce gouvernement si susceptible, 
sì eraintif, si vindicatif, nous le fera sentir dans maintes occa- 
sions. Quant è Mazzini, l’idée défavorable que J’en ai congu de- 
puis plusieurs années, va croissant; il a la main malheureuse, 
elle consume tout ce qu'elle touche. Il y a un grand aveugle- 
ment ou un rare égoisme à. s'obstiner ainsi à exploiter la Suisse 
comme il l’a fait en 1894—6 et actuellement. Qu’en aura-t-il 
de plus, lui et sa cause, quad il nous aura créé de grands em- 
barras et peut-étre précipités, car la réaction ne s’attache pas 
aux lois sur la presse, aux beaux principes, mais au fait d’avoir 
ete le théaAtre de publications hostiles au système européen et 
au gouvernement francais en particulier. D’ailleurs les plans 
de ces M. M. à l’égard de la Suisse, s’'ils viennent triompher 

. sont tout aussi hostiles que ceux de la réaction; les unes et les 
autres tendent à absorber la Suisse, à l’annihiler. Mais Mazzini 
est comme un chirurgien opérateur et expérimentateur: périsse 
la victime, plutòt que de ne pas faire une incision mortelle. 

Je: désire infimiment que le gouvernement vaudois et ses 
membres n’aient pas le moindre contact avec « ce brilot ». 
Mazzini est un impitoyable logicien avec le gouvernement fran- 
cais de la Rp. fr.se. Mais cette logique est trop argumen- 
tative; elle ne satisfait pas complètement, on sent une lacune 

dans tout cet enchaînement de raisonnement; ce qui manque, 
ce sont les circonstances, la force des choses, la marche généri- 
que des événements qui aussi ont une logique. Et puis le né- 
gatif domine trap exclusivement dans cette critique du passé. 
Mais laissons cette appréciation individuelle qui est une affaire 
de sentiment ou d’'instinet. . a - ° £ 3 3 A 


. CI . . . . . ° . . . . . 








149 











Doc. 0. 


Risposta di Delaragreaz a Druey, 


Lausanne, le 3 Novembre 1849. 


Revenons à la première partie de votre bonne lettre. Vous 
saurez que depuis longtemps, l’imprimerie Bonamici était è 
vendre, les ouvriers s’étaient associés pour en faire l’acquisi- 
tion sous le patronage du procureur Jacquier; après bien des 
recherches, ces ouvriers, au nombre de 8 à 9, avaient pu se 
procurer quelques mille francs par action, Mr. le Syndie Dap- 
ples et un ou deux autres aristocrates, dits conservateurs, pa-. 
raissaient vouloir s’intéresser à ces ouvriers et avaient souscrit 
pour deux ou trois actions de mille franes chaque. 

Ces ouvriers s’adressèrent ensuite au conseil d’Etat pour 
réclamer son appui, qui souscrivit pour deux actions. 

Cet appui de l’Etat qui devait leur étre favorable, semblait- 
il, leur fut très préjudiciable, car de ce moment, M. M. Dap- 
ples et compagnie se retirèrent et d’autres personnes qui avaient 
promis leur concours le refusèrent; ‘ne voulant se trouver en. 
compagnie de l’Etat. 

De ce moment les ouvriers virent leur projet s'évanouir, 
mais ne désespérant pas de leurs forces, ils firent une nouvelle 
tentative auprès du Conseil d’Etat qui s’interposa en lett fa- 
veur auprès de la banque cantonale. i 

La Banque consentit à ‘préter en compte courant 15 à 18 
mille francs sous le nantissement du matériel de l’imprimerie 
qui peut étre évalué à plus de 25 mille francs, par ce moyen les 
ouvries associés se débarassèrent du patronage de Mr. Jaquier et 
de celui de Mr Dapples et Compagnie. 

Vous voyez donc que la librairie Bonamici n’est point un 
établissement de l’Etat, ni placé sous son patronage, mais bien 
une propriété indivise appartenant à des ouvriers. intelligents 
et laborieux qu’ont obtenu un crédit è la banque. 
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. "ESTRATTO della ,, LOI SUR LA PRESSE, in vigore nel Cantone 
di Vaud dal 26 dicembre 1832. | 


Patres<t. =: 


Article I. — Les Préfects et les Municipalités exercent une 
surveillance immédiate sur les imprimeries, librairies, cabinets 
de lecture, sur les marchands d’estampes et de chansons, dans le 
but de dénoncer à l’autorité judiciaire les contraventions è la 
présente loi qui parviendraient à leur connaissance. 


9. — Tout écrit ‘imprimé dans le Canton devra porter l’indi- 
cation vraie du nom de l’imprimeur et du lieu de l’impression. 


4. — Au moment de la publication d’un tel écrit, l’impri- 
meur devra en déposer un exemplaire à la Chancellerie du Con- 
seil d’Etat. 


“Titre II. Chap. I. 


6. — Les délits commis au mcyen d’écrits, figures cu em- 
blémes, multipliés par l’impression, par la grawure, par le dessin, 
par l’art lithographique ou par tout autre procédé analogue, sont 
réprimés par la présente loi. 


T. — Ces délits sont réputés consommés par le fait de la pu- 
| blication. Ils sont punis ainsi qu’il suit. 


11. — La diffamation envers une Autorité supérieure, légis- 
 lative, exécutive ou judiciaire, du Canton; envers la Diète fédé- 
rale ou le Directoire fédéral, cu envers une Autorité fédérale su- 
périeure, sera punie d’un emprisonnement de quinze jours à une 
“année, set: d'une amende de 100 à 500 francs, ou. de l’une de ces 
deux peines seulement, suivant les circonstances. 


12. — La diffamation ‘ienvers une autorité supérieure, légi- 
slative, exécutive ou jJjudiciaire, d’un Etat confédéré, sera de mé- 
«#1me punie d’un emprisonnement de quinze jours à une année et 
d'une amende de 100 à 500 francs, ou de l’une de ces deux peines 
_ seulement, suivant les icircostances. 


13.-— La diffamation envers un Souverain ou un Gouver- 
nement étranger, sera punie d'un emprisonnement. de huit Jours 
à huit mois, et d’une amende de 60 à 400 franes, ou de lune de 
ces deux peines seulement, suivant les circonstances. 
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14. — La diffamation envers un agent diplomatique accré- 
dité en Suisse, ou envers un agent diplomatique accrédité par la 


Suisse ou par un Canton, soit à l’intérieur, soit à l’étranger, è - 


l’occasion de l’exercice de ses fonctions, sera punie d’un empri- 
sonnement de six jours à six mois, et d’une amende de 50 è 400 


‘ franes, vu de lune de ces deux peines' seulement, suivant les cir- 


Gonstances. 


18. — L’auteur d’une injure envers les Avutorités ou les per- 
sonnes idésignées dans les ‘atricles -11, 12, 13, 14, 15, 16, et 17 
n’est passible que ide la moitié de la peine dont est passible l’au- 
teur ide la diffamation. 


19. — La divulgation par l’un des moyens énoncés à l’arti- 
cle 6, de faits relatifs à la vie intérieure et domestique d’un ci- 
toyen, sera punie, d’une amende de 4 à 100 francs, si cette divul- 
gation a eu lieu dans une intention évidemment malveillante, 
et lors m@ème qu'il n’y aurait ni diffamation ni injure. 


Chap. II: 


25. — L’Editeur et l’auteur de la production publiée par 
l’un des moyens énoncés à l'article 6, seront concurremment res- 
ponsables des délits que cette production pourrait' renfermer. 
Ils subiront, l’un et. l’autre, les peines portées par la loi, et ils 
seront de plus solidaires quant aux-frais. 


26. — L’auteur sera: libéré de la peine, stil prouve qu’il’n’a 
participé mi à l’impression ni à la publication de l’ouvrage. 


27. - Quand l’auteur ou l’éditeur sera connu, l’imprimeur 
ne sera pas recherchable pour le fait matériel de l’impression. 
Mais il sera responsable, si l’auteur ni l’éditeur ne peuvent étre 
découverts ou convaincus, ou s’ils ne sont, ni l’un ni l’autre, do- 
miciliés dans le Canton. = 


98, — Celui qui met en vente; qui, colporte ou. qui répand 
des écrits, figures, emblémes, multipliés par l'un des moyens 
énoncés en l’article 6, est responsable, à défaut de l’auteur, cu de 
l’éditeur et lorsque l’imprimeur me peut étre atteint, soit parce 
qu’il n’est pas connu, soit p.rce qu’il n’est pas domicilié dans 
le Canton. Il peut méme étre poursuivi concurremment avec l’au- 
teur ou l’éditeur, s'il est évident qu'il a agi dans’. l’intention 
de muire. i 


29. — Nul ne pourra publier un journal ou écrit périodi- 


que, consacré: en tout ou en partie aux nouvelles ou matières. 


politiques, et paraissant, soit à jour fixe, soit irrégulièrement 
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plus d'une fois. par mois, sans avoir fait préalablement au Con- 
seil d’Etat une déclaration. indiquant: 

a) le titre du journal; 

b) le nom d’un éditeur responsable. << 
Cet éditeur devra avoir son domicile légal dans le Canton, 
et fournir un cautionnement pour la valeur de deux mille francs. 
_30. — Tout numéro du journal doit étre signé par l’éditeur 
responsable, où par une personne déléguée par lui à cet effet, la- 
quelle sera réputée auteur) jusqu'à la preuve du contraire. 

34. — L’éditeur responsable qui voudra cesser de l’éètre, de- 
vra en prévenir le Conseil d’Etat, dix jours è l’avance. S’il chan- 
ge le titre de son Journal, il sera tenu ainsi que ses cautions pen- 


dant dix jours. 


35. — iLa responsabilité de l’éditeur s'étendra à tous les ar- 
ticles insérés dans le journal ou éerit périodique, sans préjudice 
des poursuites qui seront dirigées contre les auteurs des dits 


articles. 


L’éditeur responsable du journal et l’auteur de l’article qui 
a donné lieu au procès seront tenus solidairement des frais. 
etc. ete.. ete. ‘ete. 


Le président du Grand Conseil 
André Gindroz. © 


SES Le secretaire: Dan.-Alex. Chavannes. 
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Doc. 0. Tate | x ° 


Lettera del Consigliere di Stato TI il Consiglio di Stato 
del Cantone Ticino (1). 


All’on. Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone del Ticino. 


Milano, 6 gennaio 1350. 
Signori, | 


Trovandomi in Milano da alcuni giorni per i miei affari, 
potei sapere da fonte certa che al Governo austriaco e precisa- 


mente al nuovo governatore della Lombardia gli si fa credere. 
che il governo del Cantone Ticino è tutto favorevole a permet- 


tere la pacifica dimora nel proprio cantone a tutti i disertori e 
refrattari, e che è appunto per questo, che facilita la fuga dei 
coscritti a tutti i paesi limitrofi, eccitandoli alla fuga col per- 
mettere alle stamperie del Cantone di stampare foglietti, opu- 
scoli tendenti ad eccitare i coscritti a fuggire in Svizzera che 
sono ben accolti, ben pagati, ecc. I sciagurati ticinesi che si ado- 
perano con ogni possa, per mettere il governo ticinese in cattiva 
fama presso il governo di qui e perdere il cantone, se gli è dato 
di riescire, sono conosciuti e posso assicurare le SS. LL. onore- 
volissime, che non cessano di correre, da un ufficio all’altro, da 
un’intendenza all’altra, e fino al governo stesso, onde colle loro 


imposture cercare di far cadere delle gravissime sciagure sul no- 


stro povero paese. Si minaccia nuovamente l'espulsione dei Tici- 
nesi dai I. R. Stati oppure un’invasione, ecc., onde punire la 


così fatta credere cattiveria ed incorregibile spirito revoluzio- 


nario del Govermo del Cantone Ticino. 


Signori, io ringrazio infinitamente la divina provvidenza 


che col più fortunato azzardo e col mezzo d'un mio banchiere 
abbia potuto conoscere minutamente ogni cosa ed avere avuto 


- 


1) Pubblicai questo documento nel Dovere, quotidiano politico di Bel- 
linzona, il 23 dicembre 1920 facendolo seguire da un breve commento. . 


L'originale conservasi nell’Archivio di Stato del Cantone Ticino. 


Questo documento non risguarda la tipografia. Bonamici, ma quelle 
patriottiche del Ticino; lo inserisco lo stesso fra gli altri documenti nella 


ersuasione che contribuirà a dare al lettore e allo studioso un’idea più. 
p p 


completa di tutto quel febbrile lavorìo tipografico degli esuli italiani nella 
Svizzera e delle sue ripercussioni politiche. 





194 —- 


Pa 


10) Et 




















Lola 



































favorevole occasione di persuadere persone stimabili dell’ingan- 
— no in cui vengono trattenute le autorità di qui sul conto del no- 
- stro ‘governo. Se in parte potevano apprezzare le mie dichiara- 
zioni ,che il governo del Cantone Ticino è tutt'altro che gover- 
no rivoluzionario, ma governo d’ordine e che tende a far rispet- 
tare la nostra neutralità e gli ordini federali, e quindi non per- 
_ mette a chicchessia che nel Cantone si eseguisca atti contrari al 
buon ordine tanto per l’interno che per l’estero. 


Se potei persuadere, come dissi, sul conto della dimora dei 
refrattari e disertori nel cantone e della non esistenza dei Co- 
mitati Rivoluzionari, non potei però smentire la verità dei fatti 
esistenti sulla stampa dei libelli eccitanti la diserzione e la fuga 
dei coscritti lombardi, dicendoli di fuggire in Svizzera che là 
sono sicuri, quali scritti dicono la maggior parte stampati nella 
 stamperie di Capolago al mercoledì e venerdì perchè il Governo 
di qui riceve al giovedì e al sabato i primi tre fogli che si tirano, 
arrivando ancora bagnati, uno per il Governatore di qui, uno lo 
mandano a Vienna e l’altro a Verona. Di questi foglietti le Stam- 
perie mandano a profusione nella bergamasca ed altri luoghi del- 
la Lombardia. Venne pure spedito da qualcheduno del nostro 
Cantone ossia rifugiati costì, dei disertori nella Brambana (2) 
a far credere anche a voce che nel Ticino sono tollerati e sono 
sicuri. 

_ — Signori! I fatti che ho l’onore e che mi son fatto dovere di 
«mettere alla conoscenza del lod. Consiglio di Stato sono fatti 
veri che vi garantisco, anzi aggiungo che dicono che uno dei 
| principali scrittori di questi scritti sia un certo signor Scalini 
con altri lombardi. Come vi dissi, vi ho narrato quanto ò potuto 
sapere onde il lodevole governo prenda in considerazione seria 
e al mio subordinato parere di pubblicare un decreto nel quale 
dichiarasse che essendovi dei malevoli e nemici del Cantone che 
fan credere ai coscritti lombardi, che il governo del Ticino gli 
tollera e che ponno dimorarvi tranquilli, onde eccitarli alla de- 
serzione, dichiari che sono ingannati e metti che il suo zelo e la 
| saviezza del governo crederà opportuno. Ma credino me: faccia- 
no immediatamnete uma pubblicazione come credono, ma la fac- 
ciano e gli assicuro che quel loro decreto porterà immensi utili 
| pel nostro Cantone; quanto poi alle stamperie, per l'amor di 
. Dio io supplico il lodevole governo a portarci rimedio e impedir- 
lo senza ritardo; è meglio bruciare tutte le stamperie piuttosto 
| che accendere il mostro paese compromesso colle loro infami stam- 
| pe, e vedere un’altra volta i nostri ticinesi scacciati dalli Stati 


__—‘2) Valle del Bergamasco. 
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di s. Spero che questa 1 mia sarà lotta in n Consiglio e 


compiaceranno accusarmene ricevuta. To mi. di ancora qual 



































È Petizione di Filippo De Boni al Consiglio di Stato del Cantone 
Ticino. 


Signori, 


Mi ebbi ieri sera con dolorosa sorpresa l’intimazione dal 

Commissario di Mendrisio di presentarmi entro otto giorni al 
. Lodevole Dipartimento di Giustizia e Polizia in Bellinzona, on- 
(de ricevere il foglio di via per essere avviato nell’interno della 
Svizzera al di là del Gottardo. 

Io non so come io mi abbia :demeritato del popolo elvetico, 
tanto che si voglia consegnarmi un foglio di via che mi tragga 
di cantone in cantone, in traccia di quello che acconsenta ospi- 
- tarmi — cosa incertissima, poichè fu rimesso al beneplacito de’ 
SSA cantoni il ricevere o non ricevere esuli tedeschi e italiani. 
Voi potete, o Signori, attestare .della tranquilla mia vita, e stre- 
nuamente invoco .la vostra testimonianza, che qui mon intesi 

se non a riordinare la mia combattuta salute. In Isvizzera io non 
venni esule, ne semplice cittadino; ma come esule e cittadino 
protesto. Ci rimane che allontanandomi si voglia obbligarmi, se 
non altro, a tacere, si. voglia ferire in me lo scrittore; ma questi 
può farsi intendere tanto a Capolago, come a Berna, tanto in 
Isvizzera come in Inghilterra, nessuno comanda alla mia mente 
| e alla mia penna, fuorchè la volontà mia; per cui non sarebbero 
Ss offesi. nè il diritto repubblicano e quelle rag ioni economiche, le 
_ quali mi trassero mel Cantone Ticino; e solo desiderassi atte- 
starle per Vavvenire, pur questo mi è tolto, ignorando che im- 
3 Eiortino quelle parole — interno della Svizzera —, se i cantoni 
imterni come que’ di confine mi ponno respingere; ne dopo un 
ozio forzato di mesi, sette giorni a cotesto mi bastano. Tanto più 
ch’è proposito mio di ricorrere protestando, anzi tutto, al Con- 
siglio Federale, conforme alla nota che in questa compiego, per 
mia difesa e per obligo della mia fede repubblicana. 
Quindi prego le SS. LL. mi sieno cortesi di concedermi 0 
farmi concedere un tempo più largo, tale che mi basti a ricor- 


Dr 


1) Credo opportuno pubblicare questi documenti tratti dall’ Archivio di 
Stato del Cantone Ticino, perchè concernono l’espulsione dello scrittore Fi. 
— lippo De-Boni, i cui numerosi lavori vennero in gran parte pubblicati dal 
. Bonamici. 
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gli avvenimenti ‘che mi i apriranno | 
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| Petizione unita alla precedente, diretta al Presidente del Consiglio 
- Foderale, Berna. 


CaSE Presidente, 


. Ieri venni profondamente sorpreso dall’ondine di abbando- 
> nare il Cantone Ticino. Non conosco il perchè di siffatta misu- 
«ra; sento la condanna, ne ignoro i motivi. Ogni pena risponde 
_ ad un fallo, ed è massima quella che mi da ceredere indegno 
. d’ospitalità a un popolo libero; pur in me non ritrovo altra colpa 
«che quella d’essere coi vinti. Onde perchè italiano, perchè cit- 
| tadino ed inviato d’una repubblica vivente ancora nel diritto e 
— nel cuore di tutti, perchè ospite della Svizzera, mi sento in ob- 
bligo. di protestare e protesto. Non le ricorderò, Signor Presi- 
o dente, che il diritto d’asilo in popolare repubblica è parte della 
sua vita; offendere quello è lo istesso che offendere questa. Solo 
3 . dirò che io venni in Isvizzera non balzatovi dall’onda della scon- 
fitta, non esule, ma rappresentante del popolo romano all’elve- 
pio per dire parole di fratellanza, per stringere le due patrie 
_ in amorevole nodo; i rapporti ufficiali ch'io m'ebbi col Governo 
2 stimalo della Confederazione lo attestano. Non nocqui, se non ho 
ro alla Svizzera, com'era mio desiderio; certo le accrebbi 
affetto negli italiani, adoperandomi ad esortarla infrangesse le 
Capitolazioni militari, rotte a metà per impulso del popolo. Ben- 
3 chè taluni bramassero e bramino restaurarle, ed inserivere nuo- 
vamente il nome della nazione su quelle bandiere; benchè i reg- 
 gimenti svizzeri ci debbano tanto sangue — ad oblio delle tante 
invendicate sciagure — rispondesse d’ospitalità ai loro figliuoli; 
Roma ed Italia ospitale soggiorno di molti Svizzeri amici e ne- 
| mici, non so se potranno non ricordare un giorno che perfino il 
- loro Pops Salani è stato cacciato. di Cantone in Cantone. 


Lidone quel BOPOLA A me sE diede, inicatcnato dat Te 
ereesed'austriache: i.e. ga . E parmi che il go- 
«—“vemo dela nazione Elvetica, la quale Sidi al grido di Ro- 
uma «contro il diritto papale ed imperiale, or non possa plaudire 


chè ai generosi sarebbe pur sempre sacro il carattere mio, rap- 
DE ‘presentando, se non altro una grande e gloriosa sventura. 

| Né credo di meritare per gli atti miei la legge di sospetto 
che mi colpisce. Il Consiglio Federale può avere esplorato i miei 
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Doc. T. 


ESTRATTO delle risoluzioni del Consiglio di Stato del Ticino. 


Seduta del giorno 31 marzo 1851. 


Presidenza del Signor Consigliere di Stato Gagliardi. 
No 340. 


Veduto il foglio di ieri del Commissario Federale col quale 
rispondendo alla communicazione: fattagli della memoria del si- 
gnor De Boni per revocare la sospensione dell’ordine d’interna- 
. mento, dichiara di non poter assecondare la domanda ed invita . 
|. ad insistere perchè l’ordine sia eseguito riguardo a M. De Boni 
e agli altri individui cui concerne. 

Colla stessa mozione domanda che gli sia permesso di indi- 

rizzarsi ai Commissari nel caso che avesse bisogno di far assu- 
mere ad interrogatorio alcuni individui. Ciò posto si risolve di 
ripetere per mezzo del Dipartimento di Giustizia e Polizia l’or- 
dine al sig. Boni, non che a Nissi e Nizzi, colla diffidatoria già 
loro fatta, aggiungendo che il timore espresso dal sig. De Boni 
di essere rigettato da un Cantone all’altro non ha fondamento, 
poichè giusta -una comunicazione del Commissario federale sa- 
«rà indicato dal Dipartimento di Giustizia Polizia di Lucerna il 
Cantone del soggiorno. Al Commissario federale si risponderà 
analogamente osservando che la raccomandazione aggiunta alla 
. comunicazione. della domanda del Sig. De Boni, il Governo 
intese riferirla solamente alla brevità del tempo concesso. Si di- 
chiara poi che il governo ha nulla in contrario a che il Commis- 
sario federale corrisponda coi commissari distrettuali, e che si 
danno gli ordini perchè si prestino alle sue domande. E si seri- 
verà in consonanza ai Commissari di qui, di Locarno, di Lugano 
e di Mendrisio. | 








Per estratto conforme 
Il Segretario di Stato: G. B. Pioda. 
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Doc. U. 


Sottoscrizione di cittadini losannesi in favore della Rivoluzione 
italiana. (1) 


LOSANNA. — Souscription pour le soutien de l’insur- 
rection italienne. 


L’émancipation de l’Italie fait tous les jours de nouveaux 
progrès. Milan après des sanglants combats, vient d’expulser 
l’autrichien de ses murs. Le peuple lombard poursuit avec cou- 
rage, le travail de sa régéneration, mais ses ressources sont épui- 4: 
sées. Il manque d’argent, d’armes, des munitions. On ne peut 
l’abandonner dans un paréil moment; l’appui des citoyens géné- Di 
reux ne doit pas lui manquer; car sa cause est sainte; elle est 
celle de l’humanité tout entière. Il ne s’agit point d’un pays qui 
change la forme de son gouvernement; c'est une mationalité qui 
ressuscite, c'est un peuple qui se réveille du sommeil pesant de 
la servitude. Malgré les nombreux sacrifices que chacun a dù RE 
faire tout dernièrement pour le salut de la patrie suisse, les bons Ae 
citoyens ne resteront pas en arrière pour concourir à la délivran- ii 
ce ide l’Italie. Ils apporteront aussi leur tribut à cette oeuvre de 3 
confraternité. Nous venons donc, comme au temps ou la Grèce dgcar 
luttait pour son indépendance, faire appel à la générosité des. | 
hommes de tous les partis. La bienfaisance n’a pas de couleur. | i 
politique. Lausanne le 25 marz 1848. 

Le comité chargé de recevoir les dons est compose des cito- ; ARTI 
yens: Louis Duplessis, Lieutenant- colonel, rue Citédevant; sica 
Louis Cottier-Boys, député, Descente d’Ouchy; Francois Vallot- | 
ton, député, Jacques Diener, municipal, Rue Saint-Pierre; Del- | °° 
lient, Secrétaire, Rue du Bourg N° 3; Victor Deriaz, député, . | "d 
Rue Saint-Jean, N° 35; Ferdinand Leconte, au bureau du Nou- Lar 
velliste Vawdois; Frangois Debonrepos, instituteur, Rue Saint- i 
Etienne. 


(Dall’« Archivio triennale delle cose d’Italia » pag. 269. Vol TIDs e 


Se ENNA RT 


1) Ho aggiunto questo documento per mostrare quale e quanta Vi 
simpatia avessero i vodesi per la causa italiana. E 
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| Doe. V. 


ì Ri ndiaziomenti di De-Boni al Comitato di Losanna, a nome del 
uomo PRE 1 


___Messieurs. — Le gouvernement provisoire de la Lombardie 
(A ma chargé de vous remercier. Votre généreux dévouement pour 
la cause italienne nous a touché le coeur, et vous serez regus 
_ comme des frères, comme un signe visible de la sainte alliance 
des peuples, et la cause de toutes les nationalités est assurde. Si 
le ‘gouvernement provisoire ne vous répond pas tout de suite, 
| C'est pour savoir ce qu'il vous faut, par exemple en argent, pour 
| arriver jusqu’'è nous, pour vous prier d’activer votre organisa- 
| tionpour vous. prier dans le cas de venir tout de suite. Ici on a 
quelque peur des ouvriers sortis de France; et Jai assuré ces mes- 
5 sieurs, que votre corps est tout à fait formé de bons républicains 
vous des officiers, particulièrement d’artillenie, vous iserez bé- 
| nis, car nous en manquons entièrement. Le gouvennement les 
| prendra è sa solde; ils pourront rester dans notre anmée. Mon- 
sa sieur Pesc, vous dira le reste. Répondez-moi, messieurs, à la let- 
tre; -«dites-moi le nombre des volontaires et des officiers; eH 
fici toutes les conditions, toutes les nécessités de votre corps; 
et apprétez-vous au départ. Et vous recevrez tout de suite la ré- 
| ponse officielle. du gouvernement. Merci, Messieurs, merci. Le 
‘nam du Canton de Vaud est gravé dans nos coeurs; et à nous 
_ revoir bientét. Vive la Suisse. Vive l’Italie. Recevez, Messieurs, 
| l’assurance de l’affection de tous les italiens. Milan 8 avril. 


ue, Li «| _»—°’Dhilippe De-Bom. 


| i; (Dall’«Archivio Triennale delle cose d’Italia» Vol. III, pag. 815). 
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| vaudois, ou généralement suisses. Si vous pouvez conduire avec. 
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Doc. X. (4) 


A Sua Eccellenza il Sig. Conte di Spaur, Governatore della 
Lombardia, ecc. ecc. 


Eccellenza, 


Nel continuare la pratica della visita dei colli di transito 
contenenti libri, me ne occorsero oggi tre provenienti dalla Ditta 
Bonamici di Losanna e diretti col mezzo di questo spedizioniere 
Romani a' Firenze che pel loro tontenuto mi parvero dover ri- 
chiamare l’attenzione di V. Ecc. Il primo indirizzato alla ditta 
Leon di Servadio di colà è marcato colle cifre L. CO. s 2. Il se- 
condo indirizzato alla Ditta Romani è marcato colle cifre M. G. 
5, 6, ed il terzo colle cifre: H.L. 1, 5.: 

I libri di cui mi constano, tutti in grosso numero di copie, 
sono ì seguenti recenti scritti, già altronde noti a V. Ecc.: 

DURANDO. — Della Nazionalità Italiana. 

DE-BONI. — £Losì la penso. 

DE-BONI. — Voci dell'anima. 

ROSSETTI. — Il Veggente in solitudine. 

DIODATI. — Vangeli con note. , 


ANONIMO. — Pensieri sull’Italia. 

ANONIMO. — A Silvio Pellico. 

Tanto ho l'onore di portare a cognizione dell’Eccellenza Vo-. 
stra in adempimento alle precedenti istruzioni. 


Milano dall’Imperiale R. Ufficio Centrale di censura, 9 
Xbre 1846. . 


Ragazza. 


(1) Dall’Archivio di Stato di Milano. Cartella CCXLVIII, 1846. 


Ù 
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Plorence. 
_ } x T, 


Meta 


Milan, le 10 Dée. 1846. 


DI 


Monsieur Te Baron, x 
vert Ga viens de étre. TASTO oro eo que trois ballots 
Need, Li- Téy olutionnaires provenants de Lausanne ont été adres-. 


n “de mon. Sea da a ia ces. envois 
RI Porn, l'usego ROLLE dans. sa er croira en faire 


DalPUlticio di Censura). 


N: 
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